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1. AVWVERTENZE GENERALI

* Leggere ed osservare attentamente le avvertenze contenute in questo libretto di
istruzioni.

*  Dopo l'installazione della caldaia, informare I'utilizzatore sul funzionamento e con-
segnargli il presente manuale che costituisce parte integrante ed essenziale del pro-
dotto e deve essere conservato con cura per ogni ulteriore consultazione.

. L’installazione e la manutenzione devono essere effettuate in ottemperanza alle
norme vigenti, secondo le istruzioni del costruttore e devono essere eseguite da
personale professionalmente qualificato. E vietato ogni intervento su organi di rego-
lazione sigillati.

. Un’errata installazione o una cattiva manutenzione possono causare danni a perso-
ne, animali o cose. E esclusa qualsiasi responsabilita del costruttore per i danni cau-
sati da errori nell'installazione e nelluso e comunque per inosservanza delle
istruzioni.

« Prima di effettuare qualsiasi operazione di pulizia o di manutenzione, disinserire
I'apparecchio dalla rete di alimentazione agendo sull'interruttore dell'impianto e/o
attraverso gli appositi organi di intercettazione.

* In caso di guasto e/o cattivo funzionamento dell’apparecchio, disattivarlo, astenen-
dosi da qualsiasi tentativo di riparazione o di intervento diretto. Rivolgersi esclusiva-
mente a personale professionalmente qualificato. L’'eventuale riparazione-
sostituzione dei prodotti dovra essere effettuata solamente da personale professio-
nalmente qualificato utilizzando esclusivamente ricambi originali. Il mancato rispetto
di quanto sopra pud compromettere la sicurezza dell’apparecchio.

*  Questo apparecchio dovra essere destinato solo all'uso per il quale & stato espres-
samente previsto. Ogni altro uso € da considerarsi improprio e quindi pericoloso.

*  Gli elementi dell'imballaggio non devono essere lasciati alla portata di bambini in
quanto potenziali fonti di pericolo.

*  L’apparecchio non & destinato ad essere usato da persone (bambini compresi) le
cui capacita fisiche, sensoriali o mentali siano ridotte, oppure con mancanza di
esperienza o di conoscenza, a meno che esse abbiano potuto beneficiare, attraver-
so l'intermediazione di una persona responsabile della loro sicurezza, di una sorve-
glianza o di istruzioni riguardanti I'uso dell’apparecchio.

* Lo smaltimento dell'apparecchio e dei suoi accessori deve essere effettuato in
modo adeguato, in conformita alle norme vigenti.

. Le immagini riportate nel presente manuale sono una rappresentazione semplifica-
ta del prodotto. In questa rappresentazione possono esserci lievi e non significative
differenze con il prodotto fornito.

c € LA MARCATURA CE CERTIFICA CHE | PRODOTTI SODDISFANO | REQUISITI FONDAMENTALI

DELLE DIRETTIVE PERTINENTI IN VIGORE.
LA DICHIARAZIONE DI CONFORMITA PUO ESSERE RICHIESTA AL PRODUTTORE.

2. ISTRUZIONI D’USO

2.1 Presentazione
Gentile Cliente,

La ringraziamo di aver scelto PEGASUS F3 N 2S, una caldaia a basamento FERROLI
di concezione avanzata, tecnologia d’avanguardia, elevata affidabilita e qualita costrut-
tiva. La preghiamo di leggere attentamente il presente manuale e di conservarlo con
cura per ogni riferimento futuro.

PEGASUS F3 N 2S e un generatore termico per riscaldamento centrale ad alto rendi-
mento funzionante a gas naturale o gas liquido governato da un avanzato sistema di
controllo elettronico.

Il corpo caldaia si compone di elementi in ghisa, la cui particolare conformazione garan-
tisce un’elevata efficienza di scambio in tutte le condizioni di funzionamento e di un bru-
ciatore atmosferico dotato di accensione elettronica con controllo di fiamma a
ionizzazione.

La dotazione di caldaia comprende inoltre una valvola automatica di sfiato dell’aria in cal-
daia, un termostato di regolazione a 2 stadi e termostato di sicurezza.

Grazie al sistema di accensione e controllo fiamma elettronico, il funzionamento dell’ap-
parecchio € in massima parte automatico.

All'utente & sufficiente impostare la temperatura impianto tramite il termostato di regola-
zione.

2.2 Pannello comandi
Per accedere al pannello comandi, sollevare lo sportellino frontale.

2.3 Accensione e spegnimento
Accensione

*  Aprire il rubinetto del gas a monte della caldaia.

»  Chiudere o inserire 'eventuale interruttore o spina a monte della caldaia.

»  Portare l'interruttore di caldaia “7” sulla posizione 1 (fig. 1).

*  Posizionare la manopola “6” sulla temperatura prescelta e quella dell’eventuale ter-
mostato ambiente sul valore di temperatura desiderato. A questo punto il bruciatore
si accende e la caldaia inizia a funzionare automaticamente, controllata dai suoi di-
spositivi di regolazione e sicurezza.

. Qualora la caldaia venga dotata di una centralina elettronica termostatica, montata
in posizione 1 di fig. 1, l'utente dovra tenere conto anche delle istruzioni fornite dal
costruttore della stessa.

Se dopo aver eseguito correttamente le manovre di accensione, i bruciatori non
si accendono e il pulsante spia blocco 5 siillumina, attendere circa 15 secon-
di e quindi premere il suddetto pulsante. La centralina di controllo famma cosi
ripristinata ripetera il ciclo di accensione. Se, anche dopo alcuni tentativi, i bru-
ciatori non si accendessero, consultare il paragrafo anomalie.

In caso venisse a mancare l'alimentazione elettrica alla caldaia, mentre
quest’ultima & in funzione, i bruciatori si spegneranno e si riaccenderanno au-
tomaticamente al ripristino della tensione di rete.

Spegnimento

Chiudere il rubinetto del gas a monte della caldaia, portare la manopola “7” su 0 e to-
gliere alimentazione elettrica all'apparecchio.

Per lunghe soste durante il periodo invernale, al fine di evitare danni dovuti al
gelo, & consigliabile far scaricare tutta I'acqua della caldaia, e quella dell'im-
pianto; oppure far introdurre I'apposito antigelo nellimpianto di riscaldamento.

L’interruttore di caldaia “7” ha 3 posizioni “0-1-TEST”; le prime due hanno fun-
zione di spento-acceso, la terza, instabile deve essere utilizzata unicamente a
scopi di servizio e di manutenzione.

2.4 Regolazioni
Regolazione temperatura impianto

Ruotando la manopola 6 di fig. 1 in senso orario la temperatura dell’acqua di riscalda-
mento aumenta, in senso antiorario diminuisce. La temperatura pud essere variata da
un minimo di 30° ad un massimo di 90°. Consigliamo comunque di non far funzionare la
caldaia al di sotto dei 45°.

Regolazione della temperatura ambiente (con termostato ambiente opzionale)

Impostare tramite il termostato ambiente la temperatura desiderata all'interno dei locali.
Su comando del termostato ambiente la caldaia si accende e porta I'acqua impianto alla
temperatura impostata dal termostato di regolazione caldaia 6 di fig. 1. Al raggiungimen-
to della temperatura desiderata all'interno dei locali il generatore si spegne.

Nel caso non sia presente il termostato ambiente la caldaia provvede a mantenere I'im-
pianto alla temperatura impostata dal termostato di regolazione caldaia.

Regolazione pressione idraulica impianto

La pressione di caricamento ad impianto freddo, letta sull'idrometro caldaia part. 2 di
fig. 1, deve essere di circa 1,0 bar. Qualora durante il funzionamento la pressione
dell'impianto scendesse (a causa dell’evaporazione dei gas disciolti nell’acqua) a valori
inferiori al minimo sopra descritto, I'Utente dovra, agendo sul rubinetto di caricamento,
riportarla al valore iniziale. A fine operazione richiudere sempre il rubinetto di riempimen-
to.

2.5 Anomalie

Di seguito sono riportate le anomalie che possono essere causate da semplici inconve-
nienti risolvibili dall'utente.

Simbolo Anomalie Soluzione

Verificare se il rubinetto gas a monte della caldaia e sul
contatore sono aperti.

Premere il pulsante-spia illuminato.

In caso di ripetuti blocchi caldaia, contattare il piu vicino
centro assistenza.

Caldaia in blocco per intervento della
centralina di controllo fiamma

N
& a|o ()

1 2 3 4 5 6 7

Legenda fig. 1 - Pannello comandi

Predisposizione centralina termostatica

Termomanometro caldaia

Coperchietto del termostato di sicurezza a riarmo manuale
Tappo

Pulsante riarmo centralina controllo fiamma con spia di blocco
Termostato di regolazione caldaia a 2 stadi

Interruttore 0 - 1 - TEST

NOahRWN=

Caldaia in blocco per pressione
impianto insufficiente (solo nel caso
sia installato un pressostato

Caricare l'impianto fino a 1-1,5 bar a freddo tramite il
rubinetto di riempimento impianto.
Chiudere il rubinetto dopo I'uso.

i
®

sullimpianto)
% Svitare il coperchietto del termostato di sicurezza e pre-
° Caldaia in blocco per sovratempera- | mere il pulsante sottostante.
tura dellacqua In caso di ripetuti blocchi caldaia contattare il pit vicino

centro assistenza.

O,

Prima di chiamare il servizio assistenza verificare che il problema non sia im-
putabile a mancanza di gas o a mancanza di alimentazione elettrica.

N
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3. INSTALLAZIONE
3.1 Disposizioni Generali

A

Questo apparecchio deve essere destinato solo all'uso per il quale € stato espressa-
mente previsto.

Questo apparecchio serve a riscaldare acqua ad una temperatura inferiore a quella di
ebollizione a pressione atmosferica e deve essere allacciato ad un impianto di riscalda-
mento e/o0 ad un impianto di distribuzione acqua calda per uso sanitario, compatibilmen-
te alle sue caratteristiche e prestazioni ed alla sua potenzialita termica. Ogni altro uso
deve considerarsi improprio.

L'INSTALLAZIONE DELLA CALDAIA DEVE ESSERE EFFETTUATA SOLTANTO DA PERSO-
NALE SPECIALIZZATO E DI SICURA QUALIFICAZIONE, OTTEMPERANDO A TUTTE LE
ISTRUZIONI RIPORTATE NEL PRESENTE MANUALE TECNICO, ALLE DISPOSIZIONI DI LEG-
GE VIGENTI, E DIEVENTUALI NORMATIVE LOCALI E SECONDO LE REGOLE DELLA BUONA
TECNICA.

Un’errata installazione puo causare danni a persone, animali e cose, nei confronti dei quali il co-
struttore non pud essere ritenuto responsabile.

3.2 Luogo di installazione

Questo apparecchio & di tipo “a camera aperta” e pud essere installato e funzionare solo in locali
permanentemente ventilati. Un apporto insufficiente di aria comburente alla caldaia ne compro-
mette il normale funzionamento e I'evacuazione dei fumi. Inoltre i prodotti della combustione for-
matisi in queste condizioni (ossidi), se dispersi nel’ambiente domestico, risultano estremamente
nocivi alla salute.

Il luogo di installazione deve comunque essere privo di polveri, oggetti o materiali infiammabili o
gas corrosivi. L'ambiente deve essere asciutto e non soggetto al gelo.

Al momento del posizionamento della caldaia, lasciare intorno alla stessa lo spazio necessario per
le normali attivita di manutenzione.

3.3 Collegamenti idraulici
Avvertenze

La potenzialita termica dell'apparecchio va stabilita preliminarmente con un calcolo del fabbisogno
di calore dell'edificio secondo le norme vigenti. Per il buon funzionamento e per la durata della cal-
daia, I'impianto idraulico deve essere ben proporzionato e sempre completo di tutti quegli acces-
sori che garantiscono un funzionamento ed una conduzione regolare.

Nel caso in cui le tubazioni di mandata e ritorno impianto seguano un percorso tale per cui, in al-
cuni punti si possono formare delle sacche d’aria, & opportuno installare, su questi punti, una val-
vola di sfiato. Installare inoltre un organo di scarico nel punto pit basso dell'impianto per
permetterne il completo svuotamento.

Se la caldaia € installata ad un livello inferiore a quello dellimpianto, & opportuno prevedere una
valvola flow-stop per impedire la circolazione naturale del’acqua nell'impianto.
E’ consigliabile che il salto termico tra il collettore di mandata e quello di ritorno in caldaia, non su-
perii 20 °C.

ﬁ Non utilizzare i tubi degli impianti idraulici come messa a terra di apparecchi elettrici.

Prima dell'installazione effettuare un lavaggio accurato di tutte le tubazioni dellimpianto per rimuo-
vere residui o impurita che potrebbero compromettere il buon funzionamento dell’apparecchio.

Effettuare gli allacciamenti ai corrispettivi attacchi, come indicato nella fig. 10.

Si consiglia d’interporre, fra caldaia ed impianto di riscaldamento, delle valvole d’intercettazione
che permettano, se necessario, d'isolare la caldaia dall'impianto.

ﬁ Effettuare il collegamento della caldaia in modo che i suoi tubi interni siano liberi da ten-
sioni

Caratteristiche dell’acqua impianto

In presenza di acqua con durezza superiore ai 25° Fr, si prescrive I'uso di acqua opportunamente
trattata, al fine di evitare possibili incrostazioni in caldaia, causate da acque dure, o corrosioni, pro-
dotte da acque aggressive. E” opportuno ricordare che anche piccole incrostazioni di qualche mil-
limetro di spessore provocano, a causa della loro bassa conduttivita termica, un notevole
surriscaldamento delle pareti della caldaia, con conseguenti gravi inconvenienti.

E indispensabile il trattamento dellacqua utilizzata nel caso di impianti molto estesi (con grossi
contenuti d’acqua) o di frequenti immissioni di acqua di reintegro nellimpianto. Se in questi casi si
rendesse successivamente necessario lo svuotamento parziale o totale dell'impianto, si prescrive
di effettuare nuovamente il riempimento con acqua trattata.

Riempimento caldaia e impianto

La pressione di caricamento ad impianto freddo, deve essere di circa 1 bar. Qualora durante il fun-
zionamento la pressione dell'impianto scendesse (a causa dell'evaporazione dei gas disciolti
nell'acqua) a valori inferiori al minimo sopra descritto, L'Utente dovra riportarla al valore iniziale.

Per un corretto funzionamento della caldaia, la pressione in essa, a caldo, deve essere di circa
1,5+2 bar.
3.4 Collegamento gas
Prima di effettuare I'allacciamento, verificare che I'apparecchio sia predisposto per il
funzionamento con il tipo di combustibile disponibile ed effettuare una accurata pulizia
di tutte le tubature gas dellimpianto, per rimuovere eventuali residui che potrebbero
compromettere il buon funzionamento della caldaia.
L’allacciamento gas deve essere effettuato all’attacco relativo (vedi fig. 10) in conformita alla nor-
mativa in vigore, con tubo metallico rigido oppure con tubo flessibile a parete continua in acciaio
inox, interponendo un rubinetto gas tra impianto e caldaia. Verificare che tutte le connessioni gas
siano a tenuta.
La portata del contatore gas deve essere sufficiente per I'uso simultaneo di tutti gli apparecchi ad
esso collegati. Il diametro del tubo gas, che esce dalla caldaia, non & determinante per la scelta
del diametro del tubo tra I'apparecchio ed il contatore; esso deve essere scelto in funzione della

sua lunghezza e delle perdite di carico, in conformita alla normativa in vigore.
ﬁ Non utilizzare i tubi del gas come messa a terra di apparecchi elettrici.

3.5 Collegamenti elettrici
Collegamento alla rete elettrica
La caldaia va collegata ad una linea elettrica monofase, 230 Volt-50 Hz .

La sicurezza elettrica dell’apparecchio & raggiunta soltanto quando lo stesso &
correttamente collegato ad un efficace impianto di messa a terra eseguito come
previsto dalle vigenti norme di sicurezza. Far verificare da personale professio-
nalmente qualificato I'efficienza e 'adeguatezza dell'impianto di terra, il costrut-
tore non & responsabile per eventuali danni causati dalla mancanza di messa
a terra dell'impianto. Far verificare inoltre che I'impianto elettrico sia adeguato
alla potenza massima assorbita dall’apparecchio, indicata in targhetta dati cal-
daia, accertando in particolare che la sezione dei cavi dell'impianto sia idonea
alla potenza assorbita dall’apparecchio.

La caldaia & precablata e fornita di un connettore posto all'interno del pannello comandi,
predisposto per I'allacciamento a una eventuale centralina elettronica termostatica (vedi
schemi elettrici alla sez. 5.5). E dotata inoltre di un cavo tripolare per I'allacciamento alla
linea elettrica. | collegamenti alla rete devono essere eseguiti con allacciamento fisso e
dotati di un interruttore bipolare i cui contatti abbiano una apertura di almeno 3 mm, in-
terponendo fusibili da 3A max tra caldaia e linea. E’ importante rispettare le polarita (LI-
NEA: cavo marrone / NEUTRO: cavo blu / TERRA : cavo giallo-verde) negli
allacciamenti alla linea elettrica.

Accesso alla morsettiera elettrica e ai componenti interni del pannello comandi

Per accedere ai componenti elettrici interni al pannello di comando, seguire la sequenza
di fig. 2. La disposizione dei morsetti per i diversi allacciamenti & riportata negli schemi
elettrici al capitolo dati tecnici.

fig. 2 - Accesso alla morsettiera

Legenda

A Svitare le 2 viti autofilettate che tengono il coperchio della caldaia.

B Sollevare con una pressione dal basso verso I'alto e togliere il coperchio che
trattenuto ai fianchi della caldaia con piolini ad incastro.

Cc Svitare e togliere le due viti e le due piastrine che tratteggono il pannello co-
mandi.

D Far ruotare in avanti il pannello comandi.

Gli eventuali elementi sensibili aggiuntivi dei dispositivi di controllo e di sicurezza dell'im-
pianto, sonda di temperatura, pressostato, bulbo di termostati ecc., devono essere ubi-
cati sul tubo di mandata entro 40 cm. dalla parete posteriore del mantello caldaia (vedi
fig. 3).

Legenda

A Mandata impianto
B Ritorno impianto
C 40 cm max.

f

fig. 3 - Mandata e ritorno

3.6 Collegamento alla canna fumaria

Il tubo di raccordo alla canna fumaria deve avere un diametro non inferiore a quello di
attacco sull'antirefouleur. A partire dall’antirefouleur deve avere un tratto verticale di lun-
ghezza non inferiore a mezzo metro. Per quanto riguarda il dimensionamento e la posa
in opera delle canne fumarie e del tubo di raccordo ad esse, € d’obbligo rispettare le nor-
me vigenti. | diametri dei collari degli antirefouleur sono riportati nella tabella di fig. 10.

cod. 35407624 - Rev. 02 - 11/2018
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4. SERVIZIO E MANUTENZIONE

4.1 Regolazioni

Tutte le operazioni di regolazione e trasformazione devono essere effettuate da Perso-
nale qualificato.

L’azienda costruttrice declina ogni responsabilita per danni a cose e/o persone derivanti
dalla manomissione dell’apparecchio da parte di persone non qualificate e non autoriz-
zate.

Regolazione della pressione del gas ai bruciatori

Le caldaie PEGASUS F3 N 2S vengono prodotte predisposte per il funzionamento a gas
naturale o per gas liquido. La prova e la taratura della pressione viene fatta in fabbrica.

Bisognera pero al momento della prima accensione, essendo possibili variazioni di pres-
sioni in rete, controllare ed eventualmente regolare la pressione agli ugelli, rispettando i
valori riportati in tabella dati tecnici al sez. 5.3.

Le operazioni di regolazione della pressione si effettuano con caldaia in funzione ope-
rando sul regolatore di pressione presente sulle valvole gas a 2 stadi (vedere fig. 4)

Operazioni preliminari:

1. Accendere la caldaia e posizionare la manopola del termostato di regolazione al mi-
nimo.

2. Collegare un manometro alla presa di pressione presente sul tubo collettore gas del
gruppo bruciatori (vedere particolare 14 di fig. 11).

3. Togliere il coperchietto di protezione del regolatore di pressione 4 di fig. 4.

Regolazione della potenza minima (1° stadio)

1. Ruotare lentamente in senso orario la manopola del termostato di regolazione fino
al 1° click; la valvola gas verra cosi alimentata solamente sulle connessioni A e B
(vedere fig. 4).

2. Agire sulla vite 6 di fig. 4 controllando che la pressione corrisponda ai valori della
tabella dati tecnici al sez. 5.3.

Regolazione della potenza massima (2° stadio)

1. Ruotare la manopola del termostato di regolazione al valore massimo; la valvola
gas verra ora alimentata sulle connessioni A, B e C (vedere fig. 4).

2. Agire sulla vite 5 di fig. 4 controllando che la pressione corrisponda ai valori della
tabella dati tecnici al sez. 5.3.

Le operazioni di regolazione dovranno essere eseguite uniformemente sui regolatori di
pressione di tutte le valvole.

Le pressioni del gas misurate al collettore gas dei bruciatori vanno lette almeno
30 secondi dopo aver effettuato le regolazioni, quando cioé la fiamma si € sta-
bilizzata.

Terminate le operazioni di regolazione, accendere e spegnere 2 - 3 volte il bruciatore tra-
mite il termostato di regolazione e verificare che i valori delle pressioni siano quelli ap-
pena impostati; € necessaria altrimenti un’ulteriore regolazione sino a portare le
pressioni ai valori corretti.

Trasformazione gas di alimentazione

L’apparecchio puo funzionare con alimentazione a gas Naturale (G20-G25) o a gas li-
quido (G30-G31) e viene predisposto in fabbrica per il funzionamento con uno di questi
due gruppi di gas, come chiaramente riportato sull'imballo e sulla targhetta dati tecnici
dell’'apparecchio stesso. Qualora si renda necessario utilizzare I'apparecchio con gas di-
verso, € necessario dotarsi dell’apposito kit di trasformazione e operare come indicato
di seguito.

Da gas naturale a gas liquido

1. Sostituire gli ugelli al bruciatore principale e al bruciatore pilota, inserendo gli ugelli
indicati in tabella dati tecnici alla sez. 5.3.

2. Togliere dalla valvola gas il piccolo tappo 3 (fig. 4), avvitare sulla valvola il regolatore
“STEP” di accensione 2 contenuto nel kit di trasformazione e rimettere sul regolato-
re il tappo 3.

3. Regolare le pressioni del gas al bruciatore, per potenza minima e per potenza mas-

sima come riportato al paragrafo precedente, impostando i valori indicati in tabella

dati tecnici al paragrafo sez. 5.3.

Le operazioni 2 e 3 devono essere eseguite su tutte le valvole.

Applicare la targhetta adesiva contenuta nel kit di trasformazione vicino alla targhet-

ta dei dati tecnici per comprovare I'avvenuta trasformazione.

ok~

Da gas liquido a gas naturale

Eseguire le stesse operazioni spiegate precedentemente avendo cura di togliere il rego-
latore “STEP” di accensione 2 di fig. 4 della valvola gas; il tappo 3 di fig. 4 deve essere
montato direttamente sulla valvola.

fig. 4 - Trasformazione gas di alimentazione

Legenda componenti principali

Presa di pressione a monte della valvola

Regolatore “STEP” di accensione per gas liquido

Tappo

Cappuccio di protezione

Vite di regolazione della pressione per la potenza massima
Vite di regolazione della pressione per la potenza minima (1° stadio)
Guarnizione “O RING”

Diminuisce

Aumenta

Valvola Honeywell VR 4601 CB

<OONOGBRWN=

Legenda connessioni elettriche
A+B= Connessioni alimentate per potenza minima (1° stadio)
A + B+ C = Connessioni alimentate per potenza massima (2° stadio)

4.2 Messa in servizio
é La messa in servizio deve essere effettuata da Personale Qualificato.

Le operazioni e le verifiche sottoriportate sono da eseguire alla prima accensione, e
dopo tutte le operazioni di manutenzione che abbiano comportato la disconnessione da-
gli impianti o un intervento su organi di sicurezza o parti della caldaia.

Prima di accendere la caldaia

»  Aprire le eventuali valvole di intercettazione tra caldaia ed impianto.

»  Verificare la tenuta dell'impianto gas, procedendo con cautela ed usando una solu-
zione di acqua saponata per la ricerca di eventuali perdite dai collegamenti.

»  Riempire I'impianto idraulico ed assicurare un completo sfiato dell’aria contenuta
nella caldaia e nell'impianto, aprendo la valvola di sfiato aria posta caldaia e le even-
tuali valvole di sfiato sull'impianto.

»  Verificare che non vi siano perdite di acqua nell'impianto o in caldaia.

«  Verificare I'esatto collegamento dell'impianto elettrico.

»  Verificare che I'apparecchio sia collegato ad un buon impianto di terra.

»  Verificare che il valore di pressione e portata gas per il riscaldamento sia quello ri-
chiesto.

«  Verificare che non vi siano liquidi o materiali infiammabili nelle immediate vicinanze
della caldaia.

Accensione della caldaia

*  Aprire il rubinetto del gas a monte della caldaia.

»  Sfiatare I'aria presente nel tubo a monte della valvola gas.

»  Chiudere o inserire I'eventuale interruttore o spina a monte della caldaia.

+  Portare l'interruttore di caldaia (pos. 7 - fig. 1) sulla posizione 1.

»  Posizionare la manopola 6 (fig. 1) in corrispondenza ad un valore superiore a 50°C
e quella dell’'eventuale termostato ambiente sul valore di temperatura desiderato. A
questo punto il bruciatore si accende e la caldaia inizia a funzionare automatica-
mente, controllata dai suoi dispositivi di regolazione e sicurezza.
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si accendono e il pulsante spia si illumina, attendere circa 15 secondi e quindi
premere il suddetto pulsante. La centralina ripristinata ripetera il ciclo di accen-
sione. Se, anche dopo il secondo tentativo, i bruciatori non si accendessero,
consultare il paragrafo sez. 4.4.

f Se dopo aver eseguito correttamente le manovre di accensione, i bruciatori non

L’interruttore di caldaia 7 ha 3 posizioni “0-1-TEST”; le prime due hanno funzio-
ne di spento-acceso, la terza, instabile deve essere utilizzata unicamente a
scopi di servizio e di manutenzione.

[@ In caso venisse a mancare l'alimentazione elettrica alla caldaia, mentre
quest’ultima & in funzione, i bruciatori si spegneranno e si riaccenderanno au-
tomaticamente, al ripristino della tensione di rete.

Verifiche durante il funzionamento

*  Assicurarsi della tenuta del circuito del combustibile e degli impianti acqua.

+  Controllare I'efficienza del camino e condotti fumi durante il funzionamento della caldaia.

+  Controllare che la circolazione dell'acqua, tra caldaia ed impianto, avvenga correttamente.

»  Verificare la buona accensione della caldaia, effettuando diverse prove di accensione e spe-
gnimento, per mezzo del termostato ambiente o del termostato caldaia.

+  Assicurarsi che il consumo del combustibile indicato al contatore, corrisponda a quello indi-
cato nella tabella dati tecnici al cap. 5.

Spegnimento

Per spegnere temporaneamente la caldaia, € sufficiente posizionare l'interruttore di caldaia 7
(fig. 1) sulla posizione 0.

Al fine di uno spegnimento prolungato della caldaia occorre:

+  Posizionare la manopola dell'interruttore di caldaia 7 (fig. 1) sulla posizione 0;
. Chiudere il rubinetto del gas a monte della caldaia;
+  Togliere corrente all'apparecchio;

Per lunghe soste durante il periodo invernale, al fine di evitare danni dovuti al gelo, &
consigliabile scaricare tutta I'acqua della caldaia e quella dell'impianto; oppure introdur-
re I'apposito antigelo nell'impianto di riscaldamento

4.3 Manutenzione

LE SEGUENTI OPERAZIONI SONO STRETTAMENTE RISERVATE A PERSONALE
QUALIFICATO E DI SICURA QUALIFICAZIONE.

Controllo stagionale della caldaia e del camino
Si consiglia di far effettuare sull'apparecchio almeno una volta all'anno i seguenti controlli:

+ | dispositivi di comando e di sicurezza (valvola gas, termostati, ecc.) devono funzionare cor-
rettamente.

+ | condotti fumi devono essere liberi da ostacoli e non presentare perdite.

+  Gliimpianti gas e acqua devono essere a tenuta.

. Il bruciatore e il corpo caldaia devono essere puliti. Seguire le istruzioni al paragrafo succes-
Sivo.

+  Gli elettrodi devono essere liberi da incrostazioni e correttamente posizionati (vedi fig. 8).

. La pressione dell'acqua dell'impianto a freddo deve essere di circa 1 bar; in caso contrario
riportarla a questo valore.

+ Il vaso d’espansione se presente deve essere carico.

. La portata gas e la pressione devono corrispondere a quanto indicato nella tabella dati tecnici
(vedi sez. 5.3).

*  Le pompe di circolazione non devono essere bloccate.

Dispositivi di sicurezza

La caldaia PEGASUS F3 N 2S ¢ dotata di dispositivi che garantiscono la sicurezza in
caso di anomalie di funzionamento.

Limitatore di temperatura (termostato di sicurezza) a riarmo manuale

La funzione di questo dispositivo € quella di evitare che la temperatura dell’acqua dell'im-
pianto superi il valore di ebollizione. La temperatura massima di intervento € 110°C.

Lo sblocco del limitatore di temperatura pud avvenire solo al raffreddamento della calda-
ia (la temperatura si deve abbassare di almeno 10°C) e dall'individuazione e conseguen-
te eliminazione dellinconveniente che ha provocato il blocco. Per sbloccare il limitatore
di temperatura si dova svitare il coperchietto 3 di fig. 1 e premere il pulsante sottostante.

Apertura del mantello anteriore
Per aprire il pannello anteriore della caldaia, vedere la sequenza indicata nella fig. 5.

fig. 5 - Apertura pannello anteriore

Prima di effettuare qualsiasi operazione all'interno della caldaia, disinserire
I'alimentazione elettrica e chiudere il rubinetto gas a monte.

Analisi della combustione

All'interno della caldaia nella parte superiore dell’antirefouleur & stato inserito un punto
di prelievo fumi (vedere fig. 6).

Per poter effettuare il prelievio occorre:

Togliere il pannello superiore caldaia

Togliere l'isolante posto sopra I'antirefouleur

Aprire il punto di prelievo fumi;

Introdurre la sonda;

Regolare la temperatura di caldaia al massimo.

Attendere 10-15 minuti per far giungere la caldaia in stabilita*
Effettuare la misura.

Noookwh=

—

fig. 6 - Analisi combustione

I]g Analisi effettuate con caldaia non stabilizzata possono causare errori di misura.

Smontaggio e pulizia corpo bruciatori
Per togliere il gruppo bruciatori bisogna:

+  Togliere corrente e chiudere il gas a monte della caldaia.

«  Svitare le due viti che trattengono la centralina elettronica di controllo fiamma (part. B - fig. 7)
alla valvola gas (part. A - fig. 7) e sfilarla da quest'ultima.

+  Svitare le viti che fissano i connettori (F) alle valvole gas e sfilarli dalle stesse.

«  Scollegare i cavi per I'accensione e la ionizzazione (E) dal gruppo elettrodi.

+  Svitare i dadi che fissano il tubo adduzione gas a monte delle valvole gas (part. C - fig. 7).

+  Svitare i due dadi che fissano la porta della camera di combustione agli elementi in ghisa della
caldaia (part. D - fig. 7).

+  Estrarre l'insieme bruciatori e porta della camera di combustione.

A questo punto, si possono controllare e pulire i bruciatori. Si raccomanda di pulire bruciatori ed
elettrodi unicamente con spazzola non metallica o con aria compressa, mai con dei prodotti chimi-
ci.

A fine intervento rimontare il tutto in ordine inverso.

fig. 7 - Smontaggio e pulizia bruciatori
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Gruppo bruciatore pilota

ONOANDAWN=

fig. 8 - Bruciatore pilota

Porta camera di combustione
Portellino spia

Bruciatore pilota

Elettrodo di accensione
Elettrodo di rilevazione
Ugello pilota

Cavo per alta tensione
Tubetto di alimentazione gas

Pulizia della caldaia e del camino

Per una buona pulizia della caldaia (vedi fig. 9) & necessario:

Chiudere il gas a monte dell'apparecchio e togliere I'alimentazione elettrica
Togliere il pannello anteriore della caldaia (fig. 5).

Sollevare il coperchio della mantellatura con una pressione dal basso verso l'alto.
Togliere Iisolante 5 che copre I'antirefouleur.

Togliere la piastra di chiusura della camera fumi.

Smontare il gruppo bruciatori (vedere paragrafo successivo).

Pulire dall’alto verso il basso, con uno scovolo. La stessa operazione pud essere
effettuata dal basso verso I'alto.

Pulire i condotti d’evacuazione dei prodotti della combustione tra elemento ed ele-
mento in ghisa del corpo caldaia con un aspiratore.

Rimontare con cura tutti i pezzi smontati precedentemente e controllare la tenuta
del circuito gas e dei condotti della combustione.

Fare attenzione durante le operazioni di pulizia a non danneggiare il bulbo del ter-
mostato fumi montato nella parte posteriore della camera fumi.

Scovolo

A WN =

Isolante

&~

fig. 9 - Pulizia della caldaia

Coperchio della mantellatura
Piastra di chiusura della camera fumi

Tappo per I'analisi della combustione

.4 Risoluzione dei problemi

Anomalia

Rimedio

Dopo alcuni tentativi d'accensione,
la centralina elettronica mette in
blocco la caldaia.

Pulire con aria compressa gli ugelli dei bruciatori pilota.

Controllare che l'arrivo del gas alla caldaia sia regolare e che I'aria sia stata eliminata dalle
tubazioni.

Controllare che gli elettrodi siano correttamente posizionati e senza incrostazioni (vedere
fig. 8).

Verificare che la caldaia sia allacciata ad una buona connessione di terra.

Controllare i collegamenti agli elettrodi d’accensione e di ionizzazione.

In fase d'accensione, non avviene
la scarica tra gli elettrodi.

Controllare che gli elettrodi siano correttamente posizionati e senza incrostazioni (vedere
fig. 8).

Termostato di regolazione regolato troppo basso.

Controllare I'alimentazione elettrica.

Controllare i collegamenti agli elettrodi d'accensione e di ionizzazione.

Controllare i collegamenti alla centralina elettronica di controllo fiamma.

Verificare che non siano invertiti FASE-NEUTRO e che i contatti alla massa siano efficaci.

Verificare la pressione del gas in entrata e eventuali pressostati gas aperti.

Riarmare il termostato di sicurezza.

Assicurarsi che il termostato ambiente sia chiuso.

Il bruciatore brucia male: fiamme
troppo alte, troppo basse o troppo
gialle

Filtro della valvola gas sporco.

Controllare la pressione di alimentazione del gas.

Ugelli gas sporchi.

Controllare che la caldaia non sia sporca.

Controllare che I'aereazione del locale dove si trova I'apparecchio sia sufficiente per una
buona combustione.

Odore di gas incombusti

Controllare che la caldaia sia pulita.

Controllare il tiraggio del camino.

Controllare che il consumo dei gas non sia eccessivo.

La caldaia funziona ma la tempera-
tura non aumenta

Verificare il buon funzionamento del termostato di regolazione a 2 stadi.

Verificare che I'operatore del 2° stadio della valvola gas (potenza massima) sia alimentato.

Controllare che il consumo di gas non sia inferiore al consumo previsto.

Controllare che la caldaia sia perfettamente pulita.

Controllare che la caldaia sia ben proporzionata allimpianto.

Controllare che la pompa riscaldamento non sia bloccata.

Temperatura dellacqua verso
limpianto troppo alta o troppo
bassa

Verificare il funzionamento del termostato di regolazione a 2 stadi.

Controllare che la pompa non sia bloccata.

Verificare che le caratteristiche del circolatore siano proporzionate alla dimensione
dellimpianto.

Esplosione al bruciatore. Ritardi
all'accensione

Controllare che la pressione del gas sia sufficiente e che il corpo della caldaia non sia
Sporco.

| termostato di regolazione riac-
cende con uno scarto di tempera-
tura troppo elevato

Controllare che il bulbo sia ben inserito nella guaina.

Verificare il funzionamento del termostato a 2 stadi.

La caldaia produce dell'acqua di
condensazione

Controllare che la caldaia non funzioni a temperature troppo basse (al di sotto dei 50°C).

Controllare che il consumo di gas sia regolare.

Controllare I'efficacia della canna fumaria.

La caldaia si spegne senza motivo
apparente

Intervento del termostato di sicurezza a causa di una sovratemperatura.

Prima di far intervenire il Servizio Tecnico Assistenza, per evitare inutili spese,

assicurarsi che

I'eventuale arresto della caldaia non sia dovuto ad assenza di

energia elettrica o di gas.
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5. CARATTERISTICHE E DATI TECNICI
5.1 Dimensioni e attacchi
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fig. 10 - Dimensioni e attacchi

Versione PEGASUS F3 N 119 - 136 28
Versione PEGASUS F3 N 153 + 289 28
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fig. 11 - Vista generale e componenti principali

Interruttore “0 - 1 - TEST”

Temostato di regolazione a 2 stadi

Pulsante di riarmo centralina elettronica

Tappo
Termoidrometro
Tappo

Termostato di sicurezza
Predisposizione per il montaggio di una centralina elettronica
Presa fumi su camera fumi

Pressostato gas

Bruciatore pilota completo di elettrodi

Collettore gas
Presa di pressione
Rubinetto di scarico

Centralina elettronica di controllo fiamma

Valvola gas
Operatore 2° stadio

—T
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5.3 Tabella dati tecnici

MODELLO 19 136 153 170
Potenze Pmax | Pmin | Pmax | Pmin | Pmax | Pmin Pmax | Pmin
Portata Termica (Potere calori- kWl 131 7 149 89 168 100 187 110
fico Inferiore - Hi)
Portata Termica Utile kw| 119 71 136 82 153 92 170 102
Ali gas Pmax | Pmin | Pmax | Pmin | Pmax | Pmin Pmax | Pmin
Ugello pilota G20 mm 1x0,40 1x0,40 1x0,40 1x0,40
Ugello pilota G31 mm 1x0,24 1x0,24 1x0,24 1x0,24
Ugelli principali G20 mm 7x340 8x3,40 9x3,40 10x 3,40
Pressione alimentazione G20 | mbar| 20 20 20 20
Pressione al bruciatore G20 | mbar[ 133 [ 48 133 [ 48 133 [ 48 133 [ 48
Portata G20 m3h| 138 [ 81 158 | 94 179 [ 106 | 198 | 116
Ugelli principali G31 mm 7x215 8x2.15 9x2.15 10x2.15
Pressione ali ione G31 mbar 37 37 37 37
Pressione al bruciatore G31 mbar| 36 [ 114 3% [ 14 3% | 14 3% [ 114
Portata G31 kgh| 1026 | 6.0 16 | 69 | 132 | 78 | 1464 | 86
Temperatura massima di eser- °C 100 100 100 100
cizio
Pressione massima di eserci- bar| 6 6 6 6
zio riscaldamento
N° elementi 8 9 10 i
Pressione minima di esercizio bar| 04 0.4 04 04
riscaldamento
N° rampe bruciatore 7 8 9 10
Contenuto d'acqua caldaia litri 38 42 46 50
Pesi
Peso con imballo [ kg 470 530 575 625
Ali ione elettrica
Max Potenza Elettrica Assorbita w 32 32 60 60
Tensione di alimentazione/fre- | V/Hz 230/50 230/50 230/50 230/50
quenza
Indice di protezione elettrica P X0D X0D X0D X0D
MODELLO 187 221 255 289
Potenze Pmax Pmin Pmax [ Pmin Pmax | Pmin Pmax Pmin
Portata Termica (Potere calori- kW| 206 122 243 144 280 166 317 188
fico Inferiore - Hi)
Portata Termica Utile kw) 187 12 221 133 255 153 289 173
Alimentazione gas Pmax | Pmin Pmax | Pmin Pmax | Pmin Pmax Pmin
Ugello pilota G20 mm 1x0,40 1x0,40 1x0,40 1x0,40
Ugello pilota G31 mm 1x0,24 1x0,24 1x0,24 1x0,24
Ugelli principali G20 mm 11x3,40 13x 3,40 15x 3,40 17 x 3,40
Pressione alimentazione G20 | mbar 20 20 20 20
Pressione al bruciatore G20 | mbar| 133 | 48 133 [ 48 133 [ 48 133 | 48
Portata G20 m3h| 218 | 129 [ 257 | 152 [ 206 | 176 | 335 | 199
Ugelli principali G31 mm 11x2.15 13x2.15 15x2.15 17x2.15
Pressione alimentazione G31 | mbar| 37 37 37 37
Pressione al bruciatore G31 | mbar| 36 [ 114 3% [ 114 % [ 14 3% [ 114
Portata G31 kgh| 1631 [ 95 190 | 12 | 2192 [ 129 [ 2482 | 146
Temperatura massima di eser- °C 100 100 100 100
cizio
Pressione massima di esercizio | bar| 6 6 6 6
riscaldamento
N° elementi 12 14 16 18
Pressione minima di esercizio bar 04 04 04 04
riscaldamento
N° rampe bruciatore 11 13 15 17
Contenuto d'acqua caldaia litri 62 70 78
Pesi
Peso con imballo [ kg 665 760 875 945
Ali ione elettrica
Max Potenza Elettrica Assor- Wi 32 32 60 60
bita
Tensione di alimentazione/fre- | V/Hz 230/50 230/50 230/50 230/50
quenza
Indice di protezione elettrica IP X0D X0D X0D X0D

5.4 Diagrammi
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5.5 Schemi elettrici

Schema elettrico di allacciamento mod. 119 - 136

Legenda schemi elettrici

24 - Elettrodo d’accensione
32- Circolatore riscaldamento (non fornito)
44 - Valvola gas
49 - Termostato di sicurezza
72 - Termostato ambiente (non fornito)
82 - Elettrodo dl rilevazione =
83 - Centralina elettronica di comando =
98 - Interruttore oo
116 -  Pressostato gas 6| 3
129 -  Pulsante di riarmo con lampada spia o7 || €
159 -  Tasto di prova — [ .
167 -  Valvola a gas 2° stadio o8
170 -  Termostato di regolazione 1° stadio T o
171 - Termostato di regolazione 2° stadio ! ! [ 013 o -
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fig. 12 - Schema elettrico di allacciamento mod. 119 - 136

Schema elettrico di principio mod. 119 - 136
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fig. 13 - Schema elettrico di principio mod. 119 - 136
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Legenda schemi elettrici

Schema elettrico di allacciamento mod. 153 + 289

24 - Elettrodo d’accensione
32- Circolatore riscaldamento (non fornito)
44 - Valvola gas
49 - Termostato di sicurezza T
72 - Termostato ambiente (non fornito) ©
82 - Elettrodo dl rilevazione 181 S
83 - Centralina elettronica di comando 15l
98 - Interruttore g
116 -  Pressostato gas 6] 3
129 - Pulsante di riarmo con lampada spia lo7| &
159 -  Tasto di prova [ log
167 -  Valvola a gas 2° stadio I I L
170 -  Termostato di regolazione 1° stadio i 1 o E
171-  Termostato di regolazione 2° stadio | | E o1 o
| al ¢ T to14
Loy ! ! 0 e 4
| | 5
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T L ;
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fig. 14 - Schema elettrico di allacciamento mod. 153 + 289
Schema elettrico di principio mod. 153 + 289
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fig. 15 - Schema elettrico di principio mod. 153 + 289
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Certificato di Garanzia

La presente garanzia convenzionale € valida per gli apparecchi
destinati alla commercializzazione, venduti ed installati sul solo territorio italiano

La Direttiva Europea 99/44/CE ha per oggetto taluni aspetti della vendita e delle garanzie dei beni di consumo e regolamenta il rapporto tra venditore
finale e consumatore. La direttiva in oggetto prevede che in caso di difetto di conformita del prodotto, il consumatore ha diritto a rivalersi nei confronti del
venditore finale per ottenerne il ripristino senza spese, per un periodo di 24 mesi dalla data di acquisto.

Ferroli S.p.A., pur non essendo venditore finale nei confronti del consumatore, intende comunque supportare le responsabilita del venditore finale con una
propria Garanzia Convenzionale, fornita tramite la propria Rete di Assistenza Tecnica Autorizzata alle condizioni riportate di seguito.

Oggetto della Garanzia e Durata

L'oggetto della presente garanzia convenzionale consiste nel ripristino della conformita del bene senza spese per il consumatore, alle condizioni qui di
seguito specificate. LAzienda produttrice garantisce dai difetti di fabbricazione e di funzionamento gli apparecchi venduti ai consumatori, per un periodo
di 24 mesi dalla data di consegna, purché avvenuta entro 3 anni dalla data di fabbricazione del prodotto e documentata attraverso regolare documento di
acquisto. La iniziale messa in servizio del prodotto deve essere effettuata a cura della societa installatrice o di altra ditta in possesso dei previsti requisiti
di legge.

Entro 30 giorni dalla messa in servizio il Cliente deve richiedere ad un Centro di Assistenza Autorizzato da Ferroli S.p.A. I'intervento gratuito per la verifica
iniziale del prodotto e I'attivazione, tramite registrazione, della garanzia convenzionale. Trascorsi oltre 30 giorni dalla messa in servizio la presente Garanzia
Convenzionale non sara piu attivabile.

Modalita per far valere la presente Garanzia
In caso di guasto, il Cliente deve richiedere, entro il termine di decadenza di 30 giorni, l'intervento del Centro Assistenza di zona, autorizzato Ferroli S.p.A.
I nominativi dei Centri Assistenza Autorizzati sono reperibili:

e attraverso il sito internet dell’Azienda produttrice;

e attraverso il Numero Verde 800 59 60 40.
| Centri Assistenza e/o 'Azienda produttrice potranno richiedere di visionare il documento fiscale d’acquisto e/o il modulo/ricevuta di avvenuta attivazione
della Garanzia Convenzionale timbrato e firmato da un Centro Assistenza Autorizzato; conservare con cura tali documenti per tutta la durata della garanzia.
| costi di intervento sono a carico dellAzienda produttrice, fatte salve le esclusioni previste e riportate nel presente Certificato. Gli interventi in garanzia non
modificano la data di decorrenza della garanzia e non prolungano la durata della stessa.

Esclusioni
Sono esclusi dalla presente garanzia i difetti di conformita causati da:
e trasporto non effettuato a cura dell’azienda produttrice;
e anormalita o anomalie di qualsiasi genere nell’alimentazione degli impianti idraulici, elettrici, di erogazione del combustibile, di
camini e/o scarichi;
* calcare, inadeguati trattamenti dell’acqua e/o trattamenti disincrostanti erroneamente effettuati;
e corrosioni causate da condensa o aggressivita d’'acqua;
* gelo, correnti vaganti e/o effetti dannosi di scariche atmosferiche;
* mancanza di dispositivi di protezione contro le scariche atmosferiche;
e trascuratezza, incapacita d’uso o manomissioni/modifiche effettuate da personale non autorizzato;
e cause di forza maggiore indipendenti dalla volonta e dal controllo dell’Azienda produttrice.
E esclusa qualsiasi responsabilita dell’Azienda produttrice per danni diretti e/o indiretti, a qualsiasi titolo dovuti.

La presente Garanzia Convenzionale decade nel ¢ i:
» assenza del documento fiscale d’acquisto e/o del modulo/ricevuta di avvenuta attivazione della Garanzia Convenzionale timbrato e
firmato dal Centro Assistenza Autorizzato;
e inosservanza delle istruzioni e delle avvertenze previste dall’azienda produttrice e riportate sui manuali di utilizzo a corredo del
prodotto;
e errata installazione o inosservanza delle prescrizioni di installazione, previste dall'azienda produttrice e riportate sui manuali di
installazione a corredo del prodotto;
* inosservanza di norme e/o disposizioni previste da leggi e/o regolamenti vigenti, in particolare per assenza o difetto di manutenzione
periodica;
e interventi tecnici effettuati sul prodotto da soggetti estranei alla Rete di Assistenza Autorizzata dall’Azienda produttrice;
e impiego di parti di ricambio non originali Ferroli S.p.A.

Non rientrano nella presente Garanzia Convenzionale la sostituzione delle parti soggette a normale usura di impiego (anodi, guarnizioni, manopole,
lampade spia, resistenze elettriche, ecc..), le operazioni di pulizia e manutenzione ordinaria e le eventuali attivita od operazioni per accedere al prodotto
(smontaggio mobili o coperture, allestimento ponteggi, noleggio gru/cestelli, ecc..)

Responsabilita

Il personale autorizzato dall’Azienda produttrice interviene a titolo di assistenza tecnica nei confronti del Cliente; I'installatore resta comunque I'unico
responsabile dell'installazione che deve rispettare le prescrizioni di legge e le prescrizioni tecniche riportate sui manuali di installazione a corredo del
prodotto.

Le condizioni di Garanzia Convenzionale qui elencate sono le uniche offerte da Ferroli S.p.A.. Nessun terzo € autorizzato a modificare i termini della
presente garanzia né a rilasciarne altri verbali o scritti.

Diritti di legge

La presente Garanzia Convenzionale si aggiunge e non pregiudica i diritti del consumatore previsti dalla direttiva 99/44/CEE e relativo decreto nazionale di
attuazione D. Lgs. 06/09/2005 n. 206. Qualsiasi controversia relativa alla presente garanzia sara devoluta alla competenza esclusiva del Tribunale di Verona.

Ferroli

FERROLI S.p.A. - Via Ritonda 78/a - 37047 San Bonifacio (Verona) Italy - tel. +39.045.6139411 - fax. +39.045.6100933 - www.ferroli.com
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1. ADVERTENCIAS GENERALES

* Leer atentamente las advertencias de este manual de instrucciones.

* Una vez instalado el equipo, describir su funcionamiento al usuario y entregarle
este manual de instrucciones, el cual es parte integrante y esencial del producto y
debe guardarse en un lugar seguro y accesible para futuras consultas.

+ Lainstalacion y el mantenimiento deben ser realizados por un técnico autorizado,
en conformidad con las normas vigentes y las instrucciones del fabricante. Se pro-
hibe manipular los dispositivos de regulacion precintados.

« Lainstalacion incorrecta del equipo o la falta del mantenimiento apropiado puede
causar dafios materiales o personales. El fabricante no se hace responsable de los
dafios causados por errores de instalacion o de uso y, en cualquier caso, por el in-
cumplimiento de las instrucciones dadas.

*  Antes de efectuar cualquier operacién de limpieza o mantenimiento, desconectar el
equipo de la red eléctrica mediante el interruptor de la instalacion u otro dispositivo
de corte.

. En caso de averia o funcionamiento incorrecto del equipo, desconectarlo y hacerlo
reparar Unicamente por un técnico autorizado. Acudir exclusivamente a personal
autorizado. Las reparaciones del equipo y la sustitucion de los componentes han de
ser efectuadas solamente por técnicos autorizados y utilizando recambios origina-
les. En caso contrario, se puede comprometer la seguridad del equipo.

«  Este equipo se ha de destinar solo al uso para el cual ha sido expresamente dise-
Aado. Todo otro uso ha de considerarse impropio y, por lo tanto, peligroso.

* Los materiales de embalaje son una fuente potencial de peligro: no dejarlos al al-
cance de los nifios.

+  El equipo no debe ser utilizado por nifios ni por adultos que tengan limitadas sus
capacidades fisicas, sensoriales o mentales, o que no cuenten con la experiencia
y los conocimientos debidos, salvo que estén instruidos o supervisados por otra
persona que se haga responsable de su seguridad.

»  Desechar el equipo y sus accesorios con arreglo a las normas vigentes.

« Las imagenes contenidas en este manual son una representacion simplificada del
equipo. Dicha representacion puede tener diferencias ligeras y no significativas con
respecto al producto suministrado.

MENTALES DE LAS DIRECTIVAS APLICABLES.

EL MARCADO CE ACREDITA QUE LOS PRODUCTOS CUMPLEN LOS REQUISITOS FUNDA-
c € LA DECLARACION DE CONFORMIDAD PUEDE SOLICITARSE AL FABRICANTE.

2. INSTRUCCIONES DE USO
2.1 Presentacién
Estimado cliente:

Muchas gracias por elegir PEGASUS F3 N 2S, una caldera de pie FERROLIde disefio
avanzado, tecnologia de vanguardia, elevada fiabilidad y calidad constructiva. Le roga-
mos que lea atentamente este manual y lo guarde en un lugar seguro y accesible para
poder consultarlo en cualquier momento.

PEGASUS F3 N 2S es un generador térmico de alto rendimiento para calefaccién cen-
tral, alimentado con gas natural o liquido y gobernado por un avanzado sistema de con-
trol electronico.

El cuerpo de la caldera se compone de elementos de fundicién, cuya forma especial
asegura un intercambio térmico eficaz en cualquier condicién de funcionamiento, y de
un quemador atmosférico dotado de encendido electrénico con control de llama por io-
nizacion.

El equipo incluye un purgador automatico del aire en la caldera, un termostato de regu-
lacién de dos etapas y un termostato de seguridad.

Gracias al sistema de encendido y control de llama electrénico, casi todo el funciona-
miento del aparato es automatico.

El usuario sélo tiene que programar la temperatura de la instalaciéon mediante el termos-
tato de regulacion.

2.2 Panel de mandos
Para acceder al panel de mandos hay que levantar la tapa frontal.

\

N
@ @@

1 2 3 4 5 6 7
fig. 1 - Panel de mandos

Leyenda

Preinstalacion para centralita termostatica

Termomanoémetro de la caldera

Tapa del termostato de seguridad con rearme manual

Tapén

Pulsador de rearme de la centralita de control de llama con testigo de bloqueo
Termostato de regulacién de la caldera de dos etapas

Interruptor 0/ 1/ TEST

NOaRWN=

2.3 Encendido y apagado
Encendido

*  Abrir la llave del gas ubicada antes de la caldera.

»  Conectar el interruptor eléctrico situado antes de la caldera, o enchufar el aparato.

*  Poner el interruptor de la caldera "7" en la posicién 1 (fig. 1).

*  Ajustarelmando "6" y el termostato de ambiente (si esta instalado) a la temperatura
deseada. El quemador se enciende y la caldera comienza a funcionar automatica-
mente, controlada por los dispositivos de regulacién y de seguridad.

+  Silacaldera esté equipada con una centralita electrénica termostatica, montada en
la posicion 1 de la fig. 1, respetar también las instrucciones del fabricante de la cen-
tralita.

Si, después de haber efectuado correctamente las operaciones de encendido,
los quemadores no se encienden y el testigo del pulsador de bloqueo 5 se
ilumina, esperar quince segundos y presionar otra vez dicho pulsador. La cen-
tralita de control de llama se rearma y repite el ciclo de encendido. En caso de
que, después de algunos intentos, los quemadores no se enciendan, consultar
el apartado de anomalias.

@ Si se interrumpe el suministro eléctrico mientras la caldera estda en marcha, los
quemadores se apagan y se vuelven a encender automaticamente cuando se
reactiva la corriente.

Apagado

Cerrar la llave del gas ubicada aguas arriba de la caldera, poner el selector “7” en 0 y
desconectar la alimentacion eléctrica del aparato.

Si se va a apagar la caldera por mucho tiempo durante el invierno, para evitar
dafios causados por las heladas es aconsejable descargar toda el agua de la
caldera y de la instalacion, o introducir un anticongelante apropiado en la ins-
talacion de calefaccion.

El interruptor de la caldera “7” tiene 3 posiciones "0-1-TEST; Las dos primeras
tienen la funcién de apagado y encendido; la tercera, inestable, debe utilizarse
unicamente para fines de servicio y mantenimiento.

2.4 Regulaciones
Regulacion de la temperatura del agua de calefaccion

Si el mando 6 de la fig. 1 se gira en sentido horario, la temperatura del agua de la cale-
faccién aumenta; en el sentido contrario, disminuye. La temperatura puede regularse
entre 30 °C y 90 °C. Se aconseja no hacer funcionar la caldera a menos de 45 °C.

Regulacion de la temperatura ambiente (con termostato de ambiente opcional)

Programar con el termostato de ambiente la temperatura que se desee tener en el inte-
rior de la vivienda. La caldera se enciende controlada por el termostato de ambiente y
calienta el agua de calefaccion a la temperatura ajustada con el termostato 6 de la fig. 1.
Cuando se alcanza la temperatura ambiente deseada, el generador se apaga.

Si no se dispone de termostato de ambiente, la caldera mantiene el agua de calefaccién
a la temperatura ajustada con su propio termostato.

Regulacién de la presion hidraulica de la instalacion

La presién de carga con la instalacion fria, leida en el hidrometro de la caldera 2 fig. 1,
tiene que estar alrededor 1,0 bar. Sila presién de la instalacion disminuye durante el fun-
cionamiento (debido a la evaporacion de los gases disueltos en el agua) por debajo del
valor citado, el usuario ha de restablecer el valor inicial mediante la llave de llenado. Al
finalizar la operacion, cerrar siempre la llave de llenado.

2.5 Anomalias

A continuacion se describen algunas anomalias que pueden ser provocadas por peque-
fios inconvenientes y que el usuario puede resolver.

Simbolo Anomalias Solucion

Controlar que las llaves del gas (aguas arriba de la cal-
dera y en el contador) estén abiertas.

Presionar el pulsador testigo encendido.

Si la caldera se bloquea repetidamente, llamar al centro
de asistencia mas cercano.

Caldera bloqueada por intervencién
de la centralita de control de la llama

Caldera bloqueada por presion insufi- | Cargar la instalacion hasta 1-1,5 bar en frio mediante la
ciente en la instalacion (solo en caso | llave de llenado de la instalacion.
de estar instalado un presostato) Cerrar la llave después de utilizarla.

Desenroscar la tapa del termostato de seguridad y pre-
sionar el pulsador subyacente.

Si la caldera se bloguea repetidamente, llamar al centro
de asistencia mas cercano.

X
©
$

Antes de llamar al servicio de asistencia, controlar que el problema no se deba
a la falta de gas o a la falta de alimentacion eléctrica.

Caldera bloqueada por sobretempe-
ratura del agua

v ER
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3. INSTALACION
3.1 Disposiciones generales

ﬁ Este aparato se ha de destinar sélo al uso para el cual ha sido expresamente proyecta-
do

Este aparato sirve para calentar agua a una temperatura inferior a la de ebullicion a pre-
sion atmosférica, y debe conectarse a una instalacién de calefaccion y/o de distribucién
de agua caliente sanitaria conforme a sus caracteristicas, prestaciones y potencia tér-
mica. Todo otro uso ha de considerarse impropio.

LA CALDERA TIENE QUE SER INSTALADA UNICAMENTE POR PERSONAL ESPECIALIZADO
Y DEBIDAMENTE CUALIFICADO, RESPETANDO TODAS LAS INSTRUCCIONES DEL PRE-
SENTE MANUAL TECNICO, LAS LEYES GENERALES Y LAS EVENTUALES NORMAS LOCA-
LES ASI COMO LAS REGLAS DE LA TECNICA.

Una instalacion incorrecta del aparato puede causar dafios a personas, animales y cosas con re-
lacién a los cuales el fabricante queda libre de cualquier responsabilidad.

3.2 Lugar de instalacion

Este aparato es del tipo "de camara abierta" y solamente puede instalarse y funcionar en locales
ventilados permanentemente. Un aporte insuficiente de aire comburente a la caldera compromete
el funcionamiento normal y la evacuacion de los humos. Ademas, los productos de la combustion
que se forman en estas condiciones (6xidos) son perjudiciales para la salud.

En cualquier caso, la caldera se ha de instalar en un lugar donde no haya polvo, gases corrosivos
ni objetos o materiales inflamables. El lugar tiene que ser seco y reparado de posibles heladas.

Cuando se instale la caldera, se ha dejar el espacio suficiente a su alrededor para poder efectuar
correctamente el mantenimiento.

3.3 Conexiones hidraulicas
Advertencias

La potencia térmica del aparato se debe calcular antes de instalarlo, teniendo en cuenta
las necesidades de calor del edificio conforme a las normas vigentes. Para asegurar el
funcionamiento correcto y la duracion de la caldera, la instalacion hidraulica ha de estar
bien dimensionada y dotada con los accesorios necesarios.

Silas tuberias de salida y retorno de la instalacion siguen un recorrido tal que en algunos
puntos pueden formarse bolsas de aire, se aconseja instalar valvulas de salida de aire
en dichos puntos. Instalar también un dispositivo de desaglie en el punto mas bajo de
la instalacion para poder vaciarla por completo.

Si la caldera se encuentra en un nivel inferior al de la instalacion, se aconseja montar
una valvula de corte para impedir la circulacion natural del agua en la instalacion.

Es aconsejable que la diferencia de temperatura entre el colector de salida y el de retor-
no a la caldera no supere los 20 °C.

No utilizar los tubos de las instalaciones hidraulicas para poner a tierra apara-
tos eléctricos

Antes de instalar la caldera, lavar cuidadosamente todos los tubos de la instalacion para
eliminar los residuos o impurezas, ya que podrian comprometer el funcionamiento co-
rrecto del aparato.

Efectuar las conexiones a los correspondientes empalmes como se ilustra en la fig. 10.

Se aconseja instalar valvulas de corte entre la caldera y el circuito de calefaccion para
aislarlos entre si cuando sea necesario.

fﬁ Conectar la caldera de manera que los tubos internos no sufran tensiones.

Caracteristicas del agua de la instalacion

Si el agua de la red tiene una dureza superior a 25° f, es necesario utilizar agua tratada
para evitar que se formen incrustaciones o corrosiones en la caldera. Incluso las peque-
Aas incrustaciones, de pocos milimetros de espesor, pueden causar graves inconve-
nientes. Estas sustancias tienen una conductividad térmica muy baja y, por
consiguiente, las paredes de la caldera se calientan en exceso.

Si la instalacion es muy grande (con una gran cantidad de agua) o debe rellenarse a me-
nudo, es indispensable cargarla con agua tratada. Si, en estos casos, es necesario va-
ciar parcial o totalmente la instalacion, el sucesivo llenado se ha de efectuar con agua
tratada.

Llenado de la caldera y de la instalacion

La presion de llenado con la instalacion fria debe ser de 1 bar. Si la presion de la insta-
lacion disminuye durante el funcionamiento (debido a la evaporacién de los gases di-
sueltos en el agua) por debajo del valor citado, el usuario ha de restablecer el valor
inicial. Para un correcto funcionamiento de la caldera, su presion en caliente tiene que
estar comprendida aproximadamente entre 1,5y 2 bar.

3.4 Conexion del gas

Antes de efectuar la conexion, controlar que el aparato esté preparado para
funcionar con el tipo de combustible disponible y limpiar esmeradamente todos
los tubos del gas para eliminar residuos que puedan perjudicar el funciona-
miento de la caldera.

El gas se ha de conectar al correspondiente empalme (ver fig. 10) segun la normativa
en vigor, con un tubo metalico rigido o con un tubo flexible de pared continua de acero
inoxidable, interponiendo una llave de corte del gas entre la instalacién y la caldera.
Controlar que todas las conexiones del gas sean estancas.

El caudal del contador del gas debe ser suficiente para el uso simultaneo de todos los
aparatos conectados. El diametro del tubo de gas que sale de la caldera no es determi-
nante para elegir el diametro del tubo que va del contador a la caldera. El diametro de
este Ultimo tubo se debe elegir en funcion de su longitud y de las pérdidas de carga, de
acuerdo con la normativa vigente.

é No utilizar los tubos del gas para poner a tierra aparatos eléctricos.

3.5 Conexiones eléctricas
Conexion a la red eléctrica
La caldera tiene que conectarse a una linea eléctrica monofasica de 230 Vy 50 Hz .

A

La seguridad eléctrica del aparato sélo se logra cuando éste se encuentra co-
nectado a una toma de tierra eficaz, segun lo previsto por las normas de se-
guridad. Solicitar a personal profesionalmente cualificado que controle la
eficacia y la adecuacion de la instalacién de tierra ya que el fabricante no se
hace responsable por los eventuales dafios provocados por la falta de puesta
atierra de la instalacion. También se ha de controlar que la instalacion eléctrica
sea adecuada a la potencia maxima absorbida por el aparato, indicada en la
chapa de datos, y comprobar que la seccion de los cables de la instalacion sea
adecuada a la potencia absorbida por el aparato.

La caldera se suministra con un cable y un conector ubicado en el interior del panel de
mandos, preparado para la conexién a una centralita electrénica termostatica (véanse
esquemas eléctricos en sec. 5.5). Ademas, posee un cable tripolar para la conexion a
la linea eléctrica. El enlace a la red se ha de efectuar con una conexion fija y un interrup-
tor b ipolar cuyos contactos tengan una apertura no inferior a 3 mm, interponiendo unos
fusibles de 3 A como maximo entre la caldera y la linea. Es importante respetar la pola-
ridad (LINEA: cable marrén / NEUTRO: cable azul/TIERRA: cable amarillo-verde) de las
conexiones a la linea eléctrica.

Acceso alaregleta de conexiones y a los componentes internos del panel de man-
dos

Para acceder a los componentes eléctricos del interior del panel de mando, seguir las
instrucciones dadas en fig. 2. La posicién de los bornes para las diferentes conexiones
también se ilustra en los esquemas eléctricos del capitulo Datos Técnicos.

fig. 2 - Acceso a la regleta de conexiones

Leyenda

A Desenroscar los dos tornillos autorroscantes que fijan la tapa de la caldera.

B Ejercer presion de abajo hacia arriba para quitar la tapa que esta retenida en
los costados de la caldera mediante clavijas de insercién.

C Desenroscar y extraer los dos tornillos y las dos placas que retienen el panel
de mandos.

D Hacer girar el panel de mandos hacia delante.

Los elementos sensibles suplementarios de los dispositivos de control y de seguridad
de la instalacion (sonda de temperatura, presostato, bulbo de los termostatos etc.), se
deben instalar en el tubo de ida a no mas de 40 cm de la pared posterior de la carcasa
de la caldera (ver fig. 3).

Leyenda

A Ida a calefacciéon

B Retorno desde calefaccion
Cc 40 cm max.

[

fig. 3 -Ida y retorno
3.6 Conexidn a la chimenea

El tubo de conexion a la chimenea ha de tener un diametro superior al del empalme en
el cortatiro. A partir del cortatiro ha de presentar un tramo vertical de longitud no inferior
a medio metro. Las dimensiones y la colocacion de la chimenea y del tubo de conexion
han de respetar las normas vigentes. Los diametros de las abrazaderas de los cortatiros

cod. 35407624 - Rev. 02 - 11/2018
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4. SERVICIO Y MANTENIMIENTO

4.1 Regulaciones

Todas las operaciones de regulacion y transformacion deben ser realizadas por perso-
nal cualificado.

El fabricante declina toda responsabilidad por dafios materiales o personales provoca-
dos por la manipulacion de la caldera por parte de personas que no estén debidamente
cualificadas y autorizadas.

Regulacion de la presion del gas en los quemadores

Las calderas PEGASUS F3 N 28 se configuran en fabrica para el funcionamiento con
gas natural o gas liquido. La prueba y la regulacién de la presién se efectdan en fabrica.

Debido a las posibles variaciones de presién en la red, durante la primera puesta en
marcha se tiene que controlar la presion de los inyectores y, si es necesario, regularla
de acuerdo con la tabla de datos técnicos del sec. 5.3.

La presion se debe ajustar, con la caldera en marcha, mediante el regulador de presion
de las valvulas de gas de dos etapas (ver fig. 4).

Operaciones preliminares:

1. Encender la caldera y poner el mando del termostato de regulacién al minimo.

2. Conectar un manémetro a la toma de presion situada en el tubo colector de gas del
grupo de quemadores (14, fig. 11).

3. Quitar la tapa de proteccion del regulador de presion 4 (fig. 4).

Regulacion de la potencia minima (12 etapa)

1. Girar lentamente el mando del termostato de regulacion en sentido horario hasta
percibir el primer clic; de esta manera, la valvula del gas se alimenta Unicamente
por las conexiones Ay B (ver fig. 4).

2. Girar el tornillo 6 de la fig. 4 controlando que la presién sea la indicada en la tabla
de datos técnicos del sec. 5.3.

Regulacion de la potencia maxima (22 etapa)

1. Girar el mando del termostato de regulaciéon hasta el valor maximo; la valvula del
gas se alimentara por las conexiones A, B y C (ver fig. 4).

2. Girar el tornillo 5 de la fig. 4 controlando que la presion sea la indicada en la tabla
de datos técnicos del sec. 5.3.

Realizar los mismos ajustes en los reguladores de presion de todas las valvulas.

Las presiones del gas medidas en el colector de gas de los quemadores se han
de leer, como minimo, 30 segundos después de haber efectuado las regulacio-
nes, es decir, cuando la llama esté estabilizada.

Terminadas las operaciones de regulacion, encender y apagar 2 o 3 veces el quemador
mediante el termostato de regulacién y comprobar que los valores de las presiones sean
los programados; de no ser asi, efectuar otra regulacion hasta obtener los valores co-
rrectos.

Cambio de gas

El aparato puede funcionar con gas natural (G20-G25) o gas liquido (G30-G31). Al salir
de fabrica, el aparato esté preparado para uno de los dos gases, como se indica clara-
mente en el embalaje y en la chapa de datos técnicos. Para utilizarlo con otro gas, es
preciso montar el kit de transformacion como se indica a continuacién.

De gas natural a gas liquido

1. Quitar los inyectores del quemador principal y del quemador piloto, y montar los que
se indican en la tabla de datos técnicos de la sec. 5.3.

2. Quitar el tapon 3 (fig. 4) de la valvula del gas, enroscar en la vélvula el regulador
"STEP" de encendido 2, incluido en el kit de transformacién, y colocar el tapén 3 en
el regulador.

3. Regular las presiones del gas en el quemador, a potencia minima y maxima, como

se describe en el apartado anterior, con los valores indicados en la tabla de los da-

tos técnicos del apartado sec. 5.3.

Las operaciones 2 y 3 se deben realizar en todas las valvulas.

Pegar la etiqueta suministrada con el kit de cambio de gas junto a la placa de los

datos técnicos para informar del cambio.

o~

De gas liquido a gas natural

Efectuar las operaciones descritas precedentemente prestando atencién en quitar el re-
gulador "STEP" de encendido 2 de fig. 4 de la valvula gas; el tapon 3 de fig. 4 se ha de
montar directamente en la valvula.

9

fig. 4 - Cambio de gas

Leyenda de los componentes principales

Toma de presién antes de la valvula

Regulador "STEP" de encendido para gas liquido

Tapon

Capuchoén de proteccion

Tornillo de regulacién de la presién para la potencia maxima
Tornillo de regulacion de la presién para la potencia minima (12 etapa)
Junta térica

Disminuye

Aumenta

Valvula Honeywell VR 4601 CB

<OONOGOBRWN=

Leyenda de las conexiones eléctricas
A+B= Conexiones alimentadas para potencia minima (12 etapa)
A + B+ C = Conexiones alimentadas para potencia maxima (22 etapa)

4.2 Puesta en servicio
é La puesta en servicio debe ser efectuada por personal cualificado.

Las operaciones y los controles indicados a continuacion se han de efectuar durante el
primer encendido, después de todas las operaciones de mantenimiento que exijan la
desconexion del aparato o tras una intervencion en los dispositivos de seguridad o en
los componentes de la caldera.

Antes de encender la caldera

*  Abrir las eventuales valvulas de interceptacion entre la caldera y la instalacion.

+  Controlar la estanqueidad de la instalacion del gas cuidadosamente utilizando una
soluciéon de agua y jabon para buscar pérdidas de las conexiones.

*  Llenar la instalacion hidraulica y comprobar que no haya aire ni en la caldera ni en
la instalacion; para ello, abrir el purgador de aire de la caldera y los otros purgado-
res eventualmente presentes en la instalacién.

+  Controlar que no haya pérdidas de agua en la instalacion o en la caldera.

»  Controlar que la conexion a la instalacion eléctrica sea correcta.

»  Controlar que el aparato esté conectado a una buena toma de tierra.

+  Controlar que la presion y el caudal del gas de calefaccion tengan los valores indi-
cados.

»  Controlar que no haya liquidos o materiales inflamables cerca de la caldera.

Encendido de la caldera

*  Abrir la llave del gas ubicada antes de la caldera.

*  Purgar de aire el tubo que esta aguas arriba de la valvula del gas.

+  Conectar el interruptor eléctrico situado antes de la caldera, o enchufar el aparato.

*  Poner el interruptor de la caldera 7 - fig. 1) en la posicion 1.

*  Poner el mando 6 (fig. 1) en un valor superior a 50 °C y el termostato de ambiente
(si esta instalado) en el valor deseado. El quemador se enciende y la caldera co-
mienza a funcionar automaticamente, controlada por los dispositivos de regulacion
y de seguridad.

« BN
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los quemadores no se encienden y el testigo del pulsador de bloqueo se ilumi-
na, esperar quince segundos y presionar otra vez dicho pulsador. La centralita
queda rearmada y se repite el ciclo de encendido. Si, después del segundo in-
tento, el generador sigue sin encenderse, consultar el apartado sec. 4.4.

El interruptor de caldera 7 tiene 3 posiciones “0-1-TEST”". Las dos primeras tie-
nen la funcién de apagado y encendido; la tercera, inestable, debe utilizarse
Unicamente para fines de servicio y mantenimiento.

[@ Si se interrumpe el suministro eléctrico mientras la caldera esta en marcha, los
quemadores se apagan y se vuelven a encender automaticamente cuando se
reactiva la corriente.

f Si, después de haber efectuado correctamente las operaciones de encendido,

Controles durante el funcionamiento

«  Comprobar que las instalaciones de gas y de agua sean estancas.

»  Controlar la eficacia de la chimenea durante el funcionamiento de la caldera.

+  Controlar que el agua circule correctamente entre la caldera y las instalaciones.

«  Controlar que la caldera se encienda correctamente efectuando varias pruebas de
encendido y apagado con el termostato de ambiente o el termostato de la caldera.

+  Comprobar que el consumo de gas, indicado en el contador, corresponda al indica-
do en la tabla de los datos técnicos del cap. 5.

Apagado

Para apagar temporalmente la caldera, es suficiente colocar el interruptor de la caldera 7 (fig. 1)
en la posicién 0.

Para un apagado prolongado de la caldera, proceder del siguiente modo:

*  Poner el interruptor de la caldera 7 (fig. 1) en la posicién 0.
+  Cerrarla llave del gas ubicada antes de la caldera.
+  Cortar el suministro de corriente al aparato.

Si se desea apagar la caldera por mucho tiempo durante el invierno, para evitar dafios
causados por las heladas es aconsejable descargar toda el agua de la caldera y de la
instalacién, o introducir un anticongelante apropiado en la instalacion de calefaccion.

4.3 Mantenimiento

LAS SIGUIENTES OPERACIONES ESTAN ESTRICTAMENTE RESERVADAS A
PERSONAL CUALIFICADO.

Control anual de la caldera y de la chimenea
Al menos una vez al afio, controlar que:

+  Los dispositivos de mando y seguridad (valvula de gas, termostatos, etc.) funcionen correc-
tamente.

*  Los conductos de humos deben estar libres de obstaculos y no tener pérdidas.

+ Las instalaciones de gas y agua deben ser perfectamente estancas.

. El quemador y el cuerpo de la caldera estén limpios. seguir las instrucciones del parrafo si-
guiente.

+  Los electrodos no presenten incrustaciones y estén bien colocados (véase fig. 8).

+  La presion del agua en la instalacion, en frio, tiene que ser de 1 bar; en caso contrario, hay
que restablecerla.

+  Elvaso de expansion, si se ha instalado, esté lleno.

+  El caudal de gas y la presion se mantengan dentro de los valores indicados en la tabla de
datos técnicos (véase sec. 5.3).

+  Las bombas de circulacién no estén bloqueadas.

Dispositivos de seguridad

La caldera PEGASUS F3 N 2S cuenta con dispositivos que garantizan la seguridad en caso de
anomalias de funcionamiento.

Limitador de temperatura (termostato de seguridad) con rearme manual

Este dispositivo sirve para evitar que la temperatura del agua de la instalacion supere el valor de
ebullicion. La temperatura maxima de intervencion es de 110 °C.

El limitador de temperatura sélo se puede desbloquear cuando se haya enfriado la caldera (la tem-
peratura ha de bajar al menos 10 °C) y se haya localizado y solucionado el inconveniente que ha
provocado el bloqueo. Para desbloquear el limitador de temperatura se tiene que desenroscar la
tapa 3 fig. 1y accionar el pulsador.

Apertura de la carcasa frontal
Para abrir el panel frontal de la caldera, ver la secuencia indicada en la fig. 5.

fig. 5 - Apertura del panel frontal

Antes de efectuar cualquier operacion en el interior de la caldera, desconectar la ali-
mentacion eléctrica y cerrar la llave previa del gas.

A

Analisis de la combustion

En la parte superior del cortatiro, en el interior de la caldera, ha sido dispuesto un punto de extrac-
cion de humos (véase fig. 6).

Para efectuar la toma hay que:

Quitar el panel superior de la caldera.

Quitar el aislante que cubre el cortatiro.

Abrir el punto de toma de humos.

Introducir la sonda.

Regular la temperatura de la caldera al maximo.

Esperar a que transcurran unos diez o quince minutos para que la caldera se estabilice.*
Efectuar la medicion.

Noghwn =

fig. 6 - Analisis de la combustion

Si los analisis se efectuan cuando la caldera no esta estabilizada, los valores
pueden ser inexactos.

Desmontaje y limpieza de los quemadores
Para quitar los quemadores, proceder del siguiente modo:

+  Cortar la corriente y cerrar la llave del gas ubicada antes de la caldera.

+  Desenroscar los dos tornillos de fijacion y extraer la centralita electrénica de control de la lla-
ma ( B - fig. 7) de la valvula del gas ( A - fig. 7).

+  Desenroscar los tornillos de fijacién y extraer los conectores (F) de las valvulas del gas.

+  Desconectar del grupo de electrodos los cables para el encendido y la ionizacion (E).

. Desenroscar las tuercas que fijan el tubo de entrada de gas en posicion previa a las valvulas
del gas ( C - fig. 7).

. Desenroscar las dos tuercas que fijan la puerta de la cdmara de combustion a los elementos
en fundicién de la caldera ( D - fig. 7).

+  Extraer el conjunto de quemadores y la puerta de la camara de combustion.

Hecho esto, se pueden controlar y limpiar los quemadores. Se recomienda limpiar los quemadores
y los electrodos Ginicamente con un cepillo no metalico o con aire comprimido, nunca con produc-
tos quimicos.

Terminada la operacion, montar todos los elementos efectuando las operaciones anteriores en
sentido contrario.

fig. 7 - Desmontaje y limpieza de los quemadores
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Grupo quemador piloto

O~NOOANDADWN=

fig. 8 - Quemador piloto

Puerta de la cdmara de combustion
Tapa del testigo

Quemador piloto

Electrodo de encendido

Electrodo de deteccion

Inyector piloto

Cable para alta tension

Tubo de alimentacién de gas

Limpieza de la caldera y de la chimenea

Para una correcta limpieza de la caldera (ver la fig. 9), proceder del siguiente modo:

Cerrar la llave del gas ubicada antes del equipo y cortar la alimentacion eléctrica.
Quitar el panel frontal de la caldera (fig. 5).

Levantar la tapa de la carcasa empujando de abajo hacia arriba.

Quitar el aislante 5 que cubre el cortatiro.

Quitar la placa de cierre de la camara de humos.

Desmontar el grupo de quemadores (ver el apartado siguiente).

Limpiar de arriba hacia abajo con una escobilla. La operacion también se puede
efectuar desde abajo hacia arriba.

Limpiar con un aspirador los conductos de salida de humos y entre los elementos
en fundicion del cuerpo de caldera.

Montar con cuidado todas las piezas que se habian quitado y controlar la estanquei-
dad del circuito del gas y de la salida de humos.

Durante la limpieza, tener cuidado de no dafar el bulbo del termostato de humos
montado en la parte posterior de la cdmara de humos.

fig. 9 - Limpieza de la caldera

Tapa de la carcasa

Escobilla

ABWN =

Aislamiento
4.4 Solucién de problemas

Placa de cierre de la camara de humos

Tapon para el analisis de la combustion

Anomalia

Solucién

Después de repetidos intentos de encendido,
la centralita electronica bloquea la caldera.

Limpiar con aire comprimido los inyectores de los quemadores piloto.

Controlar que el gas llegue a la caldera correctamente y que no quede aire en
los tubos.

Controlar que los electrodos estén correctamente ubicados y no tengan
incrustaciones  (ver fig. 8).

Controlar que la caldera esté conectada a una buena toma de tierra.
Controlar las conexiones a los electrodos de encendido y de ionizacion.

carga entre los electrodos.

En la fase de encendido, no se produce la des-

Controlar que los electrodos estén correctamente ubicados y no tengan
incrustaciones (ver fig. 8).

Termostato de regulacion ajustado en un valor demasiado bajo

Controlar la alimentacion eléctrica.

Controlar las conexiones a los electrodos de encendido y de ionizacion.
Controlar las conexiones a la centralita electrénica de control de la llama.
Controlar que no se hayan invertido la FASE y el NEUTRO y que los contac-
tos a masa sean eficaces.

Controlar la presion del gas de entrada y que no haya presostatos del gas
abiertos.

Rearmar el termostato de seguridad.
Comprobar que el termostato de ambiente esté cerrado.

El quemador quema mal: llamas demasiado
altas, bajas o amarillas

filtro de la valvula del gas sucio

Controlar la presion de alimentacion del gas.

Inyectores del gas sucios

Controlar que la caldera no esté sucia.

Controlar que la ventilacion del local donde se encuentra el aparato sea sufi-
ciente para una buena combustion.

Olor a gas sin quemar

Controlar que la caldera esté bien limpia.

Controlar el tiro de la chimenea.

Controlar que el consumo de gas no sea excesivo.

La caldera funciona pero la temperatura no
aumenta.

Comprobar el funcionamiento del termostato de regulacion de dos etapas.

Comprobar que el actuador de la 27 etapa de la valvula de gas (potencia
maxima) reciba alimentacion.

Controlar que el consumo de gas no sea inferior al valor previsto.

Controlar que la caldera esté bien limpia.

Controlar que la caldera sea adecuada para la instalacion.

Controlar que la bomba de calefaccion no esté bloqueada.

Temperatura del agua hacia la calefaccion
demasiado alta o baja

Comprobar el funcionamiento del termostato de regulacion de dos etapas.

Controlar que la bomba no esté bloqueada.

Controlar que la bomba de circulacion de la calefaccion sea adecuada a las
dimensiones de la instalacion.

Explosion en el quemador. Retardo del encen-
dido

Controlar que la presion del gas sea suficiente y que el cuerpo de la caldera
no esté sucio.

El termostato de regulacion reenciende con
una diferencia de temperatura muy grande.

Controlar que el bulbo esté bien introducido en la vaina.

Comprobar el funcionamiento del termostato de dos etapas.

La caldera produce agua de condensacion.

Controlar que a caldera no funcione a temperaturas demasiado bajas (por
debajo de 50 °C).

Controlar que el consumo de gas sea correcto.

Controlar que la chimenea funcione correctamente.

La caldera se apaga sin motivo aparente.

Actuacion del termostato de seguridad por sobretemperatura.

Antes de avisar al Servicio de Asistencia Técnica y con el fin de evitar gastos
inutiles, asegurarse de que el paro de la caldera no se deba a una falta de ener-

gia eléctrica o de gas.
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5. CARACTERISTICAS Y DATOS TECNICOS
5.1 Dimensiones y conexiones

A .

[ 1900

1050

a2

14 a3

672

567

al

fig. 10 - Dimensiones y conexiones

Version PEGASUS F3 N 119 - 136 28
Version PEGASUS F3 N 153 + 289 28

W >

al a2
Retorno de la Idaala
calefaccion calefaccion

Tipo y modelo A|B|[C|D|E| F

a3
Entrada de
gas

PEGASUS F3N 11928 | 930 | 133 | 220 | 50 | 42 | 1050 2 2

T

PEGASUS F3 N 136 2S | 1020 | 148 | 250 | 53 | 45 | 1050

T

PEGASUS F3 N 153 2S | 1100 | 148 | 250 | 58 | 43 | 1050

"2

PEGASUS F3 N 170 2S | 1190 | 173 | 300 | 60 | 46 | 1050

"2

PEGASUS F3 N 187 2S | 1270 | 173 | 300 | 58 | 44 | 1050

"112

PEGASUS F3 N 221 2S | 1440 | 173 | 300 | 57 | 45 | 1050

112

PEGASUS F3 N 255 2S | 1610 | 198 | 350 | 62 | 46 | 1100

"2
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PEGASUS F3 N 289 2S | 1780 | 198 | 350 | 66 | 49 | 1100
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flg 11 Vlsta general y componentes principales

Version PEGASUS F3 N 119 - 136 28
Version PEGASUS F3 N 153 + 289 28

eyenda

Interruptor “0 - 1 - TEST”

Termostato de regulacion de 2 etapas

Tecla de restablecimiento centralita electrénica
Tapon

Termohidrometro

Tapon

Termostato de seguridad

Preinstalacion para montar la centralita electrénica
Toma de humos en camara humos

Presostato del gas

Quemador piloto con electrodos

Colector de gas

Toma de presion

Llave de descarga

Centralita electrénica de control de la llama
Valvula del gas

Actuador 2° etapa
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5.3 Tabla de datos técnicos

5.4 Diagramas
Pérdida de carga

MODELO 19 136 153 170 6 i i i i i
P Pméax. | Pmin. | Pméx. | Pmin. | Pmax. | Pmin. | Pmax. | Pmin. 5 R
Capacidad térmica (poder calo- kw| 131 7 149 89 168 100 187 110 ,\Ij@ig\%
rifico inferior - Hi) V)
Potencia térmica il kW[ 119 71 136 82 153 92 170 102 4
Ali ion de gas Pméx. | Pmin. | Pméax. | Pmin. | Pmax. | Pmin. | Pmax. | Pmin. X ~/
Inyector piloto G20 mm 1x0,40 1x0,40 1x0,40 1x 0,40 Y ~ /
Inyector piloto G31 mm 1x0,24 1x0,24 1x0,24 1x0,24 3 &
Inyectores principales G20 mm 7x3,40 8% 3,40 9% 3,40 10 % 3,40 s AL,
Presion de alimentacion G20 mbar 20 20 20 20 ~ 'l 7 y iV A
Presion en el quemador G20 [ mbar[ 133 [ 48 133 [ 48 133 [ 48 133 [ 48 Ry /
Caudal G20 m3h[ 138 [ 81 158 | 94 179 [ 106 | 198 | 116 2 1A
Inyectores principales G31 mm 7x25 8x25 9x2,15 10x2,15 IIVI / /
Presion de alimentacion G31 mbar 37 37 37 37 / / 7/
Presion en el quemador G31 | mbar[ 36 [ 114 3% [ 14 % [ 14 3% [ 14 /7 /
Caudal G31 kgh| 1026 | 60 | 116 | 69 | 182 | 78 | 1464 | 86 A/ '// ‘/
o
Temperatura méaxima de funcio- °C 100 100 100 100 A /I [/ / ll
namiento / f // // 7
Presion méxima de funciona- bar 6 6 6 6 1 y 4
miento en calefaccion 0.9 1/
N° elementos 8 9 10 1 0.8 y 7
Presion minima de funciona- bar 04 04 04 04 ) 71/
miento en calefaccion 0.7 i 4
N° rampas quemador 7 8 9 10
Contenido de agua de la cal- litros 38 42 46 50 0.6 e
dera
Pesos 0.5
Peso con embalaje kg 470 530 575 625
Ali ion eléctrica 0.4
Consumo maximo de potencia W 32 32 60 60
Tension de alimentacion/fre- VIHz, 230/50 230/50 230/50 230/50
cuencia 0.3 /
Indice de proteccion eléctrica P X0D X0D X0D X0D

MODELO 187 221 255 289
P Pméx. | Pmin. | Pmax. | Pmin. | Pmax. | Pmin. | Pméx. | Pmin.
Capacidad térmica (poder calo-|  kW| 206 122 243 144 280 166 317 188 0.2
rifico inferior - Hi)
Potencia térmica util kW[ 187 112 221 133 255 153 289 173 3 4 5 678910 20 30 40
Ali ion de gas Pméx. | Pmin. | Pméx. | Pmin. | Pméx. | Pmin. | Pméx. | Pmin. B
Inyector piloto G20 mm 1x0,40 1x 0,40 1x 0,40 1x0,40
Inyector piloto G31 mm 1x0,24 1x0,24 1x0,24 1x0,24 Leyenda
Inyectores principales G20 mm 11x 3,40 13x 3,40 15x 3,40 17 x 3,40 A Pérdidas de carga m columna H (o)
Presion de alimentacion G20 | mbar 20 20 20 20 B Caudal m3/h
Presion en el quemador G20 | mbar[ 133 | 48 133 [ 48 133 | 48 133 [ 48
Caudal G20 m3h| 218 | 129 | 257 [ 152 | 206 | 176 [ 335 | 199
Inyectores principales G31 mm 11x2.15 13x2.15 15x2.15 17x2.15
Presion de alimentacion G31 mbar] 37 37 37 37
Presion en el quemador G31 | mbar| 36 [ 114 3% | 114 36 14 3% | 114
Caudal G31 kgh| 1631 | 95 190 | 12 [ 2192 | 129 | 2482 | 146
P
Temperatura maxima de fun- °C 100 100 100 100
cionamiento
Presion méxima de funciona- bar 6 6 6 6
miento en calefaccion
N° elementos 12 14 16 18
Presion minima de funciona- bar 04 04 04 04
miento en calefaccion
N° rampas quemador 1 13 15 17
Contenido de agua de la cal- litros 54 62 70 78
dera
Pesos
Peso con embalaje | kg 665 760 875 945
Ali ion eléctrica
Consumo maximo de potencia Wi 32 32 60 60
Tension de alimentacion/fre- VIHz! 230/50 230/50 230/50 230/50
cuencia
indice de proteccion eléctrica P X0D X0D X0D X0D

v EER
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5.5 Esquemas eléctricos

Leyenda de los esquemas eléctricos

24.
32-
44.
49 -
72-
82-
83 -
98 -
116 -
129 -
159 -
167 -
170 -
171 -

Electrodo de encendido

Bomba de circulacion de la calefaccion (no suministrada)

Valvula del gas
Termostato de seguridad

Termostato de ambiente (no suministrado)

Electrodo de deteccién

Centralita electrénica de mando
Interruptor

Presostato del gas

Pulsador de rearme con testigo
Pulsador de prueba

Valvula de gas 22 etapa
Termostato de regulacion 12 etapa
Termostato de regulacion 22 etapa

Esquema eléctrico de conexion mod. 119 - 136
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fig. 12 - Esquema eléctrico de conexion mod. 119 - 136

Esquema eléctrico general mod. 119 - 136
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fig. 13 - Esquema eléctrico general mod. 119 - 136
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Leyenda de los esquemas eléctricos

Esquema eléctrico de conexion mod. 153 + 289

24 - Electrodo de encendido
32- Bomba de circulacion de la calefaccion (no suministrada) —~—___ ______________________,
44 - Valvula del gas I
49 - Termostato de seguridad L
72 - Termostato de ambiente (no suministrado)
82 - Electrodo de deteccién T
83 - Centralita electrénica de mando i
98 - Interruptor 18| S
116 -  Presostato del gas T sl o
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fig. 14 - Esquema eléctrico de conexiéon mod. 153 + 289
Esquema eléctrico general mod. 153 + 289
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Certificado de garantia

Certi
Certi

Esta garantia es valida para los equipos destinados a ser comercializados,

vendidos e instalados sélo en el territorio espanol

FERROLI ESPANA, S.L.U. garantiza las calderas y quemadores que suministra de acuerdo con la Real Decreto
Legislativo 1/2007 de 16 de noviembre, por el que se aprueba el texto refundido de la Ley General para la Defensa de los
Consumidores y Usuarios y otras leyes complementarias.

El periodo de garantia de dos afios indicado en dicho R.D. comenzara a contar desde la Puesta en Servicio por nuestro
Servicio Técnico Oficial o, en su defecto, a partir de la fecha de compra.

Dicha garantia tiene validez solo y exclusivamente para las calderas y quemadores vendidos e instalados en el territorio
espanol.

GARANTIA COMERCIAL

Adicionalmente FERROLI ESPANA, S.L.U. garantiza en las condiciones y plazos que se indican, la sustitucién sin cargo
de los componentes, siendo por cuenta del usuario la mano de obra y el desplazamiento:

- Cuerpo de las calderas de chapa: Un afio (no incluye mano de obra ni desplazamiento).

- Cuerpo de las calderas de hierro fundido: Un aio cada elemento (no incluye mano de obra ni desplazamiento).

- Cuerpo de cobre de las calderas murales: Un afio (no incluye mano de obra ni desplazamiento).

- Acumuladores de los grupos térmicos (montados en calderas): Tres afios (no incluye mano de obra ni desplazamiento).
Esta garantia comercial es valida siempre que se realicen las operaciones normales de mantenimiento descritas en las
instrucciones técnicas suministradas con los equipos.

La garantia no cubre las incidencias producidas por:

- Transporte no efectuado a cargo de la empresa.

- Manipulacién del producto por personal ajeno a FERROLI ESPANA, S.L.U. durante el periodo de garantia.

- Si el montaje no respeta las instrucciones que se suministran en la maquina.

- La instalacion de la maquina no respeta las Leyes y Reglamentaciones en vigor (electricidad, hidraulicas, combustibles, etc.).
- Defectos de instalacién hidraulica, eléctrica, alimentacion de combustible, de evacuacion de los productos de la combus-
tion, chimeneas y desagues.

- Anomalias por incorrecto tratamiento del agua de alimentacion, por tratamiento desincrustante mal realizado, etc.

- Anomalias causadas por condensaciones.

- Anomalias por agentes atmosféricos (hielos, rayos, inundaciones, etc.) asi como por corrientes erraticas.

- Corrosiones por causas de almacenamiento inadecuado.

El material sustituido en garantia quedara en propiedad de FERROLI ESPANA, S.L.U.

NOTA: Es imprescindible la cumplimentacion de la totalidad de los datos en el Certificado de Garantia. La convalidacion
de la garantia debera realizarse inmediatamente a la Puesta en Servicio y consignar la fecha correctamente enviandola
seguidamente a FERROLI ESPANA, S.L.U. En caso contrario la Garantia quedara anulada automaticamente.

Las posibles reclamaciones deberan efectuarse ante el organismo competente en esta materia.
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NOROESTE .98 179 50 47 - Fax: 98 179 57 34 e.mail: coruna@ferroli.es
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CATALUNA - BALEARES 29372908 64 - Fax: 9372912 55 e.mail: barna@ferroli.es
ANDALUCIA 295560 03 12 - Fax: 95418 17 76 e.mail: sevilla@ferroli.es
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1. GENEL UYARILAR

*  Bu kullanim talimatlari kitapciginda yer alan uyarilari dikkatlice okuyunuz.

*  Kombi kurulumu yapildiktan sonra, ¢alismasi konusunda kullaniciyi bilgilendiriniz
ve Uriinlin tamamlayici pargasi olan ve daha sonra gerekli oldukga bagvurabilecegi
bu kilavuzu vererek saklamasini hatirlatiniz.

*  Kurulum ve bakim iglemleri, yirirlikteki standartlara ve imalatginin talimatlarina uy-
gun sekilde gergeklestiriimeli ve mesleki agidan kalifiye bir personel tarafindan ye-
rine getirilmelidir. Cihazin muhurli ayar pargalarina miidahale yapmak yasaktir.

«  Hatali kurulum ya da yetersiz bakim insanlara, hayvanlara ya da nesnelere zarar ve-
rebilir. Uretici tarafindan saglanan talimatlara uyulmamasindan ve uygulamadaki
hatalardan kaynaklanan hasarlardan Uretici higbir sekilde sorumlu tutulamaz.

*  Herhangi bir temizlik ya da bakim islemi gergeklestirmeden 6nce, sistem devre
anahtarini ve/veya karsi gelen agma kapama aygitlarini kullanarak, cihazin sebeke
glc kaynagi ile baglantisini kesiniz.

»  Cihazda arizalarin meydana gelmesi ve/veya yetersiz ¢alismasi durumunda, cihaz
kapatilmalidir. Cihazi tamir etmeye kalkismayiniz. Sadece mesleki olarak kalifiye
personele bagvurunuz. Uriinlerin herhangi bir onarim-degistirme islemi, sadece me-
sleki olarak kalifiye personel tarafindan ve sadece orijinal pargalar kullanilarak yeri-
ne getirilmelidir. Yukarida yer alan kosula uygun hareket edilmemesi Unitenin
emniyetini tehlikeye sokabilir.

*  Bucihaz, sadece 6zel olarak tasarlanmis oldugu amaglar igin kullaniimalidir. Bunun
disindaki herhangi bir kullanim, yanlis ve bu nedenle tehlikeli olarak degerlendirilir.

*  Ambalaj parcalari, olasi tehlike kaynagi oldugundan, ¢ocuklarin erisebilecegi yerler-
de birakilmamalidir.

*  Bucihaz fiziksel kapasitesi olmayan, zeka geriligi olan veya duyu 6zrii olan insanlar
(¢ocuklar dahil) veya tecrlibe ve bilgi eksikligi olan kisiler tarafindan kullaniimaya uy-
gun degildir. Bu kisiler cihazin kullanimi ile ilgili gtivenlik, denetim veya talimatlardan
sorumlu bir kiginin bulundugu zaman onun yardimi ile yararlanabilirler.

*  Aygitin ve buna ait aksesuarlarin imha edilmesi, yUrirlikteki kanunlar cergevesinde
uygun bir sekilde gergeklestiriimelidir.

*  Bu kilavuzda yer alan resimler, lrliniin sadelestirilmis géruntlistini temsil etmekte-
dir. Bu temsili gériintiilerde, size temin edilen Uriin ile kiigiik ve dnemli olmayan fark-
lar olabilir.

Ce

2. KULLANMA TALIMATLARI

2.1 Giris
Sayin musteri,

CE ISARETI URUNLERIN YORURLUKTE OLAN Y(")NETMELiK!_ERiN TEMEL
GEREKLILIKLERINE UYGUN OLDUGUNU BELGELEMEKTEDIR.
UYGUNLUK BILDIRIMi URETICIDEN TALEP EDILEBILIR.

Gelismis tasarim, en son teknoloji, yliksek glivenilirlik ve kaliteli imalat 6zelliklerine sahip
bir PEGASUS F3 N 2Stabanli kombiFERROLI segtiginiz icin tesekkir ederiz. Bu kul-
lanim talimatlari kitapgigini dikkatlice okuyunuz ve ileride muracaat edilmek tzere 6zen-
le saklayiniz.

PEGASUS F3 N 2S dogal gaz veya sivi gaz ile galisan ve ileri seviye bir kontrol sistemi
ile ayarlanan yiksek-verimlilikte bir i1sI ve sicak su jeneratoriddr.

Kombi ylizeyi, kendine 6zgi sekli ile her turli galisma sartinda yiksek verimliligi garanti
eden demir-dékiim elemanlarindan ve de elektronik atesleme sistemi ve iyonizasyon
alev kontroll ile donatiimis agik-baca sistemli brulérden olusmaktadir.

Kombi donanimi ayrica otomatik bir hava tahliye valfi, 2-kademeli kontrol termostati ve
bir emniyet termostatini blinyesinde barindirmaktadir.

Elektronik atesleme ve alev kontrol sistemi sayesinde, cihazin kullanimi ve igletimi bir
¢ok aksam bakimindan otomatik gergceklesmektedir.

Kullanicinin yapacagi tek sey, kontrol termostatini kullanarak sistem sicakligini ayarla-
maktir.

2.2 Komut paneli
Kontrol paneline erisebilmek igin, 6n kapag kaldiriniz.

\

N A
& oo W

1 2 3 4 5 6 7
sek. 1 - Komut paneli

Agiklamalar

Termostatik kontrolor igin diizenek

Kombi termo-manometresi

Manuel resetlemeli emniyet termostati kapagi
Tapa

Blok 1s1kl alev kontrolu resetleme digmesi

2 kademeli kombi kontrol termostati
0-1-TEST digmesi

NO R WN=

2.3 Acma ve kapatma
Atesleme

+  Kombi Gizerindeki gaz valfini aginiz.

»  Kazana herhangi bir sivi¢ veya fis donanimi takiniz veya varsa glici aginiz.

»  Kombinin sivicini “7” 1 konumuna getiriniz (sek. 1).

+  Dugmeyi "6" 6nceden segilmis olan sicaklik degerine getiriniz ve ortam termostatini
da istemis oldugunuz sicaklik degerine ayarlayiniz. Bu asamada, briilor yanacaktir
ve kombi de yapilan ayarlamalar ve emniyet cihazlari ile kontrol edilmek lzere oto-
matik olarak calismaya baslayacaktir.

*  Eger kombi sek. 1'de gosteriimekte olan 1 pozisyonuna monte edilmis olan bir elek-
tronik termostatik kontrolor ile donatiimis ise, kullanicinin ayrica Ureticinin talima-
tlarini da dikkate almasi gerekmektedir.

Yakma iglemi prosedirinl basaril bir sekilde gerceklestirdikten sonra eger
brilérler yanmaz ise ve basmali diigme lambasi 5 yanmazsa, yaklasik olarak
15 saniye bekleyiniz ve yukarida belirtilen basmali digmeye tekrar basiniz. Bu
sekilde resetlenen alev kontrol6rii daha sonra atesleme islemini tekrar edecek-
tir. Bir kac girisimin ardindan e@er brilérler hala yanmazsa, anormalikler
baslikli paragrafa baskiniz.

Kombi galismakta iken egder bir elektrik glicu arizasi (elektrik kesintisi) olusur
ise, kombinin briilorleri sbnecektir ve elektrik geri geldigi zaman otomatik olarak
tekrar ateslenecektir.

Kapatma

Kombiye monteli olan gaz muslugunu kapatiniz, 7" numaral diigmeyi 0 pozisyonuna
ayarlayiniz ve elektrik beslemesinin baglantisini kesiniz.

Kis mevsiminde uzunca stre boyunca kombinin kapali kalmasi durumunda
donmadan korumak igin, kombideki tim suyun (musluk suyu ve sistem suyu-
nun) tahliye edilmesi 6nerilmektedir; veya 1sitma sistemine uygun bir antifriz ek-
leyiniz.

Kombinin sivici “7” 3 konumludur “0-1-TEST”; bunlarin ilk iki tanesi agma-ka-
pama fonksiyonuna sahiptir, Gglincusl ise (kalici olmayan) sadece servis ve
bakim amaglari igin kullaniimalidir.

2.4 Ayarlamalar
Sistem sicakliginin ayarlanmasi

Dugme 6sek. 1 saat yonlnde gevrildiginde, 1sitma suyunun sicakligi artar, saatin tersi
yoénunde cevrildiginde azalir. Sicaklik degeri minimum 30°C ile maksimum 90°C deger-
leri arasinda ayarlanabilmektedir. Bununla birlikte, kombinin 45°C degerinin altinda
calistinlmamasi onerilir.

Ortam sicakliginin ayarlanmasi (opsiyonel ortam termostati ile)

Ortam termostatini kullanarak sicaklik degerini oda icin istenen degere ayarlayiniz. Or-
tam termostati ile kontrol edilen kombi yanar ve kombi ayarlama termostati 6sek. 1
vasitaslyla ayarlanmis olan sicakliktaki suyu sisteme temin eder. Ortamdaki sicaklik
degeri istenilen degere ulastigi zaman jenerator kapanir.

Eger ortam termostati monte edilmis degil ise, kombi, sistemi kombi kontrol termostati
tarafindan ayarlanmis sicaklik degerinde tutacaktir.

Su sistemi basing¢ ayarlamasi

Sistem soguk haldeyken kombinin hidrometresinden okunan doldurma basincinin degeri
yaklasik 1.0 bar olmalidir (sek. 1, kisim-2). Isletim siresince eger sistem basinci
yukarida agiklanmakta olan minimum basing degerinin altina diserse (suda ¢oziinmus
olan gazin buharlagsmasindan kaynaklanir), kullanicinin doldurma muslugunu kullanmak
suretiyle kombiyi ilk degerlere geri ayarlamasi gereklidir. Islemin sonunda, doldurma
muslugunu daima kapatiniz.

2.5 Arizalar

Asagida liste halinde verilmis olanlar, basit ve kullanici tarafindan ¢ozilebilir nitelikte
olan anormalliklerdir.

Sembol

Arizalar Goziim

Kombiye monteli ve 6l¢iim cihazi lizerindeki gaz musluk-
larinin agik durumda oldugundan emin olunuz.

Yanan basmali diigmeye basiniz.

Kombinin devamli bloke olmasi durumunda, en yakin
servis merkezi ile temasa geginiz.

Kombi, alev kontrolii santralinin
miidahalesi sebebiyle bloke

Sistem basinci yetersizligi nedeniyle | Sistem doldurma muslugu vasitasiyla, sisteme 1-1,5 bar
kombi bloke (sadece, sisteme bir pre- | degerinde so§uk dolum yapiniz.
sostat takill olmasi halinde) Kullandiktan sonra muslugu kapatiniz.

K
®

Emniyet termostatinin kapagini sokiniiz ve altindaki
diigmeye basiniz.

Kombinin devamli bloke olmasi durumunda en yakin ser-
vis merkezi ile temasa geginiz.

Asiri yiksek su sicakligi nedeniyle
kombi bloke

5

Yardim servisini aramadan 6nce, problemin gaz yoklugundan veya elektrik be-
slemesi olmamasindan kaynaklanmadigindan emin olunuz.

2
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3. KURULUM

Bu cihaz, sadece ¢zel olarak tasarlanmis oldugu amaglar icin kullaniimalidir.

3.1 Genel talimatlar
A Bu cihaz, atmosfer basincinda suyu kaynama noktasinin altindaki sicakliklarda isitmak
icin tasarlanmistir ve ev-igi kullanim icin tasarlanmis ve cihazin performansina, karakte-
ristik 6zelliklerine ve isitma kapasitesine uygun bir 1sitma sistemine ve/veya su besleme
sistemine baglanmalidir. Herhangi baska bir amaca yonelik kullanimi uygun degildir.

KOMBI, BU TEKNIK KULLANIM KITAPCIGINDA BELIRTILMEKTE OLAN BUTUN TALIMATLA-
RA, YURURLUKTE OLAN iLGILI YASAL SARTLARA VE YEREL TUZUKLER ILE UYGUN
ISCILIK KURALLARINA TAM OLARAK UYGUNLUK iCINDE VE SADECE KALIFIYE BIR PER-
SONEL TARAFINDAN MONTE EDILMELIDIR.

Hatali kurulum, Uniteye hasar verebilir ya da fiziksel yaralanmalara neden olabilir, bu tip durumlar-
da imalatci firma sorumluluk kabul etmez.

3.2 Kurulum yeri

Bu cihaz, bir "agik oda" tiplidir ve sadece iyi bir havalandirmaya sahip odalarda monte edilip
calistirilabilir. Kombiye yanma havasi akisinin yetersiz gelmesi durumunda, cihazin normal
calismasi ve duman tahliyesi bundan etkilenecektir. Ayrica, bu tiir sartlarda ortaya gikan dumanlar
(oksitler) cevre ortama yayilmasi halinde saglik agisindan oldukga zarar teskil eder.

Dolayisiyla kurulum/montaj yapilacak yer, toz, yanici malzemeler veya nesneler ya da oksitlendi-
rici gaz icermemelidir. Oda kuru olmali ve donma tehlikesi ihtiva etmemelidir.

Kombinin konumunu ayarlarken, normal bakim faaliyetlerini gergeklestirebilmek icin etrafinda ye-
teri kadar bosluk birakiniz.

3.3 Su baglantilar
Uyarilar

Cihazin i1sitma kapasitesi, mevcut tiziiklere gore binanin/evin isi gereksinimini daha 6n-
ceden hesaplamak suretiyle ayarlanmalidir. Kombinin iyi bir sekilde calismasi ve uzun
Omurlu olabilmesi icin, su tesisatinin iyi ayarlanmis olmasi ve diizenli calisma ile isletimi
garanti eden diger bitliin aksesuarlarinin eksiksiz olmasi gerekmektedir.

Belirli bolgelerde hava kabarciklarinin olabilecegi yerlerde ¢ikis ve geri-donis (giris) bo-
rulari ayni dog@rultuyu takip ediyor ise, bu gibi noktalara havalandirma valflarinin monte
edilmesi tavsiye edilir. Ayrica, komple tahliye ediimesini saglamak amaciyla sistemdeki
en algak olan noktalara bir tahliye aygiti monte ediniz.

Eger kombi sistem seviyesinden daha disuk bir seviyeye monte edilirse, sistemdeki
suyun dogal olarak sirkllasyonunu énlemek agisindan bir akis-durdurucu valfin monte
edilmesi de énerilmektedir.

Cikis manifoldu ile kombiye geri-dénis (giris) arasindaki sicaklik dislist 20°C'yi gegme-
melidir.

ﬁ Elektrikli cihazlari topraklamak amaciyla su sistemini asla kullanmayiniz.

Cihazin iyi bir sekilde calismasini etkileyebilecek olan kalinti veya birikintileri gikarmak
icin montaj isleminden 6nce sistemin/tesisatin bitiin borularini dikkatli bir sekilde
yikayiniz.

sek. 10'de gosterildigi gibi ilgili baglanti kisimlarina baglantilari yapiniz.

Eger gerekirse, kombinin sistemden izolasyonunu saglayabilmek amaciyla kombi ile
1sitma sistemi arasina bir agma-kapama valfinin monte edilmesi 6nerilebilir.

Kombi baglantisini, baslangi¢ borulari stres altinda kalmayacak sekilde ge-
rceklestiriniz.

Su sisteminin 6zellikleri

Suyun 25° Fr sertlik derecesinden daha sert olmasi halinde, kombide sert suyun sebep
oldugu kireg olugsumlarini ya da agresif suyun Urettigi paslanmayi énleyebilmek amaciyla
uygun su kullanimini éneririz. Kombinin diisiik termal iletkenliginden dolayi, sadece bi-
rka¢ mm'lik kire¢ olusumunun bile kombi geperlerinin asiri derecede Isinmasina neden
olacagdinin ve sonug olarak ortaya gok ciddi sorunlarin ¢ikarabileceginin unutulmamasi
gerekir.

Cok buyik sistemlerde (¢cok biylk miktarda su igeren sistemler) veya sistemde suyun
¢ok sik bir sekilde yeniden ikmal edildigi durumlarda suyu islemden gegirmek gerekmek-
tedir. Bu tur sartlar altinda sistemin kismi olarak veya tamamen bosaltiimasi gerekir ise,
sistemin tekrar islemden gecirilmis su ile doldurulmasi tavsiye edilir.

Kombinin ve sistemin doldurulmasi

Sistem soguk halde iken dolum basinci yaklasik olarak 1 bar olmalidir. isletim siiresince
eger sistem basinci yukarida aciklanmakta olan minimum basing deg@erinin altina diser-
se (suda ¢6zlinmis olan gazin buharlagsmasindan kaynaklanir), kullanicinin kombinin ilk
degerlere geri ayarlamasi gereklidir. Kombinin dizgin bir sekilde caligsmasi igin,
basincinin yaklasik olarak 1.5+2 bar olmasi gerekmektedir.

3.4 Gaz baglantisi

Baglanti islemini yapmadan énce, cihazin mevcut yakit tipi ile calismak lzere
ayarlanmig oldugundan emin olunuz ve kombinin iyi bir sekilde ¢alismasini
etkileyebilecek olan herhangi bir kalintiyl temizlemek amaciyla gaz sisteminin
batln borularini dikkatlice temizleyiniz.

Gaz, yurlrllikteki standartlara uygun olarak ilgili bulunan konnektére (bkz. sek. 10) sert
metal borular ile veya devamli esnek s/gelik duvar boru tesisati ile ve de sistem ile kombi
arasina bir gaz muslugu yerlestirmek suretiyle baglanmalidir. Tim gaz baglantilarinin
siki bir sekilde baglandigindan emin olunuz.

Gaz olgerin kapasitesi, kendisine baglanmis olan butiin ekipmanlarin es-zamanh kul-
lanimi igin yeterli olmalidir. Kombiden ¢ikan gaz borusunun ¢ap degeri cihaz ile gaz élger
arasindaki borunun g¢apini belirleyici degildir; bu borunun g¢api uzunluguna ve basing
kaybina gore ve yrirlikteki mevcut standartlara gore segilmelidir.

é Elektrikli cihazlari topraklamak amaciyla gaz borularini kullanmayiniz.

3.5 Elektrik badlantilari
Elektrik 1zgarasina baglanti
Kombi, tek fazli, 230 Volt-50 Hz elektrik hattina baglanmalidir.

Cihazin elektriksel guivenligi sadece, eger mevcut standartlara uygun bir sekil-
de verimli ve etkin topraklama sistemine dogru bir sekilde baglanirsa garanti
edilmektedir. Mesleki agidan kalifiye bir personele, topraklama sisteminin veri-
mliligini ve de uygunlugunu kontrol ettiriniz; imalatgi , topraklama sistemindeki
ariza nedeniyle meydana gelecek hasarlardan dolayi sorumlu olmayacaktir.
Ayrica, elektrik sisteminin cihazin g¢ektigi maksimum glice (kombinin veri
plakasinda da belirtildidi gibi) uygun oldugundan emin olunuz, 6zellikle de si-
stemin kablolarinin kesitlerinin cihaz tarafindan gekilen glig igin uygun oldugun-
dan emin olunuz.

Kazanin elektrik kablolarinin tesisati 6nceden yapilmis ve kontrol panelinin igerisine yer-
lestirilmis olan bir konnektdr ile donatiimistir, bu konnektér elektronik bir termostatik kon-
trolére baglanti icin ayarlanmistir (bkz. sez. 5.5'deki kablo tesisat diyagramlari). Bunlara
ek olarak, elektrik hattina baglanti igin Ug-kutuplu bir kablo ile donatilmistir. Ana
baglantilar kalici bir baglanti sekliyle yapilmali ve minimum agikligi en az 3 mm olan kon-
taklara sahip bir tek-kutuplu sivig ile donatilmali ve kombi ile hat arasina maksimum 3A
degerinde bir ara sigorta yerlestirilmelidir. Elektrik baglantilarinda kutuplarin dogru ol-
masina dikkat edilmelidir (FAZ: kahverengi kablo / NOTR: mavi kablo / TOPRAK: sari -
yesil tel.

Elektrik terminal borduna ve kontrol panelinin dahili bilegsenlerine erisim

Kontrol panelinin igerisindeki elektrik aksamlarina erisebilmek icin, sek. 2 sirasini takip
ediniz. Cesitli baglantilar igin terminallerin taslagi teknik veriler bolimiindeki kablo tesi-
sat diyagramlarinda verilmektedir.

sek. 2 - Elektrik terminaline erigim

Aciklamalar

A Kombinin kapagini tutan kendinden-kapamali 2 vidayi sékinuz.

B Pimler vasitasi ile kombinin yan taraflarinda tutulmakta olan kapagi, bastirarak
ve yukariya dogru cekerek kaldiriniz.

Cc Kontrol panelini tutmakta olan iki adet vidayi ve her iki plakay! da sékinlz ve
cikartiniz.

D Kontrol panelini ileriye dogru dénduriiniz.

Sistemin kontrol ve emniyet cihazlarinin herhangi ek hassas bilesenleri sicaklik sensord,
basing sivici , termostat ampul, v.s. ¢ikis borusu lGzerinde, kombi kasasinin arka ce-
phesinden 40 cm. uzaklik dahilinde yerlestirilmelidir (bkz. sek. 3).

Aciklamalar

A Sistem ¢ikisi
B Sistem girisi
Cc maks. 40 cm

[

sek. 3 - Cikis ve giris

3.6 Bacaya baglanti

Bacaya baglanti borusunun ¢api, geri-akis-6nleme cihazinin (riizgar kesici) baglanti bo-
rusununkinden daha kigiik olmamalidir. Geri-akis 6nleme cihazindan baslayarak, dikey
kesit degeri en az yarim metre uzunlugunda olmalidir. Baca baglantilarinin ve baglanti
borularinin ebat ve montaji ile ilgili olarak mevcut standartlara riayet edilmelidir. Geri-
akig-6nleme cihazinin yaka kisimlarinin gaplari sek. 10'deki tabloda veriimektedir.
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4. SERVIS VE BAKIM

4.1 Ayarlamalar

Tim ayarlama ve dénustirme islemleri, bir Kalifiye Personel tarafindan gergeklestiriime-
lidir.

Kalifiye olmayan veya yetkisi bulunmayan kisilerin cihaza miidahale etmesinden dolay!
ortaya gikan zarar ve fiziksel yaralanmalardan Uretici sirket sorumlu degildir.

Briilor gaz basincinin ayarlanmasi

PEGASUS F3 N 2S kombiler dogal gaz ile veya sivi gaz ile galismak lizere tasar-
lanmistir. Basing ayari ve testleri fabrikada yapilmigtir.

Ancak, temin basincinda degisiklikler olabilecegi igin, ilk ateslemenin yapildig anda,
sez. 5.3'de verilmis olan teknik veriler tablosundaki de@erlere riayet ederek atesleme ug-
larindaki basinci kontrol etmek ve belki ayarlamak gerekecektir.

Basincin ayarlanmasi igin yapilacak islemler kazan calisiyor iken, 2-kademeli gaz val-
flari Gzerindeki basing kontrolleri kullaniimak suretiyle gerceklestirilir (Bkz. sek. 4)

On iglemler:

1. Kazani atesleyiniz ve kontrol termostatinin diigmesini minimum ayara getiriniz.

2. Brilor tertibatinin gaz manifold borusundaki basing noktasina bir basing élger mon-
te ediniz (bkz. sek. 11 - kisim 14).

3. Basing regiilatoriinii 4 koruyan kapag gikartiniz sek. 4.

Minimum giiciin ayarlanmasi (1. kademe)

1. Ayarlama termostatinin digmesini 1. tik sesi duyuluncaya kadar yavasca saat
yoniinde geviriniz; bdylelikle gaz valfi sadece A ve C baglantilari Gizerinden temin
edilecektir (bkz. sek. 4).

2. Basing degerinin sek. 4'de verilen teknik veriler tablosundaki degerlere denk gel-
diginden emin olarak vidayi 6 sez. 5.3 dondiriiniz.

Maksimum guiclin ayarlanmasi (2. kademe)

1. Ayarlama termostatinin dugmesini maksimum degere getiriniz; bu durumda gaz
valfi A, B ve C baglantilari Gzerinden temin edilecektir (bkz. sek. 4).

2. Basing degerinin sek. 4'de verilen teknik veriler tablosundaki degerlere denk gel-
diginden emin olarak vidayi 5 sez. 5.3 dénduriiniz.

Ayarlama iglemleri, bitlin valflarin basing regllatorleri Gizerinden tek-dlzen olarak ge-
rceklestiriimelidir.

Briloérin  gaz manifoldunda olglilen gaz basing degerleri, ayarlamalari
yaptiktan en az 30 saniye sonra okunabilmelidir, yani alev stabilize oldugu za-
man.

Ayarlama iglemlerini tamamladiktan sonra, ayarlama termostati ile briiléri 2 - 3 defa acip
kapatiniz ve basing degerlerinin ayarlamis oldugunuz degerlerle ayni olup olmadigini
kontrol ediniz; bu degerin elde ediimemesi halinde basinclari dogru degerlere getirmek
icin ayrica bir ayarlama yapmak gerekmektedir.

Gaz temini dontisimii

Bu cihaz hem Dogal gaz ile (G20-G25) hem de sivi gaz ile (G30-G31) calisabilmektedir
ve ayrica bu iki gazdan birisi ile calismak Uzere gerekli ayarlari, ambalaj ve veri-
plakasinda da acik bir sekilde gosterilmis oldudu gibi fabrikada yapilmaktadir. Cihaz
farkh bir gaz ile ¢alistirilacagi zaman, bu amag icin bir gaz donlisim kiti gerekmektedir,
lutfen asagida agiklandigi sekilde uygulamalar yapiniz.

Dogal gazdan sivi gaza

1. Ana brilér ve pilot brilér alev uglarini degistiriniz ve sez. 5.3 bélimundeki teknik
veri tablosunda belirtildigi sekilde uglari takiniz.

2. Ufak tapayi 3 gaz valfindan gikartiniz (sek. 4), donlstiirme kitinde bulunmakta olan
atesleme "KADEME" regiilatoriinii 2, valf {izerine vidalayarak takiniz ve tapayi 3
tekrar regulatér Gizerine yerlestiriniz.

3. Yukaridaki paragrafta anlatildigi sekilde brilér gaz basing degerlerini minimum ve

maksimum degerlere, paragraf sez. 5.3'deki teknik veriler tablosunda verilen deger-

leri baz alarak ayarlayiniz.

2 ve 3 numarali islemler tim valflar igin gergeklestirilmelidir.

Donuslim kiti igerisinde bulunan etiketi, doénlsiim isleminin kaniti olarak veri

plakasinin yakinina yapistiriniz.

o~

Sivi gazdan dogal gaza

Gaz valfinin atesleme "KADEME" reglilatoriinii 2 ¢ikarmayi unutmadan sek. 4 yukarida
aciklanan islemlerin aynisini uygulayiniz; tapa 3 sek. 4 direk olarak valf Gzerine yerlesti-
rilmelidir.

sek. 4 - Gaz temini donligsiimii

Ana bilesen agiklamalari

Karsi akinti basing noktasi

Sivi gaz igin atesleme "KADEME" regdilatori
Tapa

Emniyet bashgi

Maksimum gu¢ i¢in basing ayarlama vidasi
Minimum gui¢ icin basing ayarlama vidasi (1. kademe)
"O-HALKASI"

Azalir

Artar

Honeywell VR 4601 CB valfi

SOONOOBRWN=

Elektriksel baglanti agiklamalari
A+B= Minimum gig igin ayarlanmis baglantilar (1. kademe)
A + B+ C = Maksimum gl i¢in ayarlanmis baglantilar (2. kademe)

4.2 Servise alma
é Sistemin ¢alistiriimasi bir Kalifiye Personel tarafindan yapilmahdir.

Asagida yazil olan iglemler ve kontroller ilk atesleme aninda ve sistemden baglantinin
kesilmesi isleminde yer alan tim bakim islemlerinden sonra veya emniyet cihazlar ve
kazanin aksamlari tizerinde yapilan ¢alismalardan sonra yapilacaktir.

Kombiyi yakmadan 6nce

*  Kombi ile sistem arasindaki agma-kapama valflarindan herhangi birisini aginiz.

*  Gaz sisteminin hava-sizdirmazligini, ok dikkatli bir sekilde ve baglantilardaki olasi
bir kacag! tespit amaciyla bir sabun ve su soltisyonu kullanmak suretiyle kontrol edi-
niz.

+  Su sistemini doldurunuz ve kombi ile sistem igerisinde bulunan tim havanin kombi

Gzerindeki hava tahliye vanasini ve sistemdeki hava tahliye vanalarindan herhangi

birisini agarak bosaltilmasini saglayiniz.

Sistemde veya kombide herhangi bir su kagagi olmadigindan emin olunuz.

Elektrik sisteminin dogru bir sekilde baglanmis oldugundan emin olunuz.

Cihazin iyi bir topraklama sistemine baglantili oldugundan emin olunuz.

Basing ve gaz akis dederlerinin 1sitma icin gerekli olan degerlerde oldugundan emin

olunuz.

*  Kombinin yakinlarinda alev alici 6zellikte sivilar veya malzemeler olmadigindan
emin olunuz.

Kombinin yakilmasi

*  Kombi Gzerindeki gaz valfini aginiz.

+  Gaz valfinin boru tesisatindaki havayi bosaltiniz.

«  Kazana herhangi bir sivi¢ veya fis donanimi takiniz veya varsa glicli aginiz.

*  Kombinin sivicini (poz. 7 - sek. 1) 1 pozisyonuna getiriniz.

* 6 numarali digmeyi (sek. 1) 50°C derecenin lizerinde bir degere getiriniz ve muhte-
mel ortam sicakli§i termosatatini da istedidiniz bir sicaklik degerine getiriniz. Bu
asamada, bruldr yanacaktir ve kombi de yapilan ayarlamalar ve emniyet cihazlari
ile kontrol edilmek lizere otomatik olarak calismaya baslayacaktir.

2
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brilérler yanmaz ise ve basmali digme lambasi yanmazsa, yaklasik olarak 15
saniye bekleyiniz ve yukarida belirtilen basmali digmeye tekrar basiniz. Reset
kontrolérii atesleme devrini tekrar edecektir. Ikinci bir demeden sonra da eger
brilérler yanmaz ise sez. 4.4 paragrafina bakiniz.

Kombinin sivici 7, 3 konumludur (“0-1-TEST” ); bunlarin ilk iki tanesi agma-ka-
pama fonksiyonuna sahiptir, iclinciisi ise (kalici olmayan) sadece servis ve
bakim amaglari i¢in kullaniimalidir.

[@ Kombi galismakta iken eger bir elektrik glicii arizasi (elektrik kesintisi) olugur
ise, kombinin briilorleri sonecektir ve elektrik geri geldigi zaman otomatik olarak
tekrar ateslenecektir.

Isletim anindaki kontroller

Yakit devresinin ve su sistemlerinin hava sizdirmazhigini kontrol ediniz.

Kombi galigiyorken, baca borusunun ve duman kanallarinin etkinligini kontrol ediniz.

Kombi ile sistemler arasinda suyun dogru bir sekilde devir-daim edip etmedigini kontrol ediniz.
Ortam termostati veya kombi termostatini acip kapatarak, cesitli testler gerceklestirmek suretiyle
kombinin dogru bir sekilde ateslenip ateslenmedigini kontrol ediniz.

+ Olgek iizerinde belirtiimekte olan yakit sarfiyat degerinin cap. 5 béliimiindeki teknik veriler tablo-
sunda verilen degder ile ayni oldugundan emin olunuz.

f Yakma iglemi prosedirinl basaril bir sekilde gerceklestirdikten sonra eger

Kapatma

Kombiyi gegici olarak kapatmak icin, kombi diigmesini/sivicini 7 (sek. 1) 0 konumuna getirmek yeterli
olacaktir.

Kombiyi uzunca bir stireligine kapatmak igin:

+ Kombi dugmesini/sivicini 7 (sek. 1) 0 konumuna getiriniz;
+  Kombiye monteli gaz muslugunu kapatiniz;

. Cihazin elektrik beslemesinin baglantisini kesiniz;
Kig mevsiminde uzunca siire boyunca kombinin kapali kalmasi durumunda donmadan koru-
mak igin, kombideki tim suyun (musluk suyu ve sistem suyunun) tahliye edilmesi dnerilmek-
tedir; veya Isitma sistemine uygun bir antifriz ekleyiniz.

4.3 Bakim

ASAGIDAKI YAZILI OLAN ISLEMLER SADECE KALIFIYE BIR PERSONEL TARAFIN-
DAN GERGEKLESTIRILMELIDIR.

Kombi ve borularin mevsimsel kontrolii
Asagida yazili bulunan kontrol islemlerini yilda en az bir kere gergeklestirmeniz tavsiye edilir:

. Kontrol ve emniyet cihazlari (gaz valfi, termostatlar, v.s.) dogru bir sekilde calisiyor olmalidir.

*  Duman kanallarinda herhangi bir tikaniklik ve kagak olmamalidir.

+  Gaz ve su sistemleri hava gegirmez durumda olmalidir.

+  Brilér ve kombi ylizeyi temiz durumda olmalidir. Bir sonraki paragraftaki talimatlara riayet ediniz.

. Elektrotlarda bir kireg tabakas| olmamalidir ve dogru bir sekilde konumlandiriimis olmalidir (bkz.
sek. 8).

+  Soduk su sistemindeki su basinci degeri yaklasik olarak 1 bar olmalidir; eger degil ise, bunu bu
degere ayarlayiniz.

. Genlesme tanki, eger varsa, doldurulmalidir.

+  Gaz akisi ve basing degeri teknik veriler tablosunda verilen degerlere denk gelmelidir (bkz.
sez. 5.3).

+  Devir-daim pompasi (sirkilator) tikanmig olmamalidir.

Emniyet cihazlan

PEGASUS F3 N 2S kombi, isletim aninda cikacak sorunlarda giivenligi garanti eden emniyet cihazlari
ile donatilmistir.

Sicaklik sinirlayici (emniyet termostati) ve manuel resetleme

Bu cihaz, sistemde bulunan suyun sicakliginin kaynama noktasi sicaklik degerini gegmesini énler. Mak-
simum midahale sicakligi 110°C derecedir.

Sicaklik sinirlayicisinin resetlenmesi sadece kombinin sogutulmasi islemi ile (sicaklik en azindan 10°C
kadar diismelidir) ve sistemin kapanmasina neden olan problemin tanimlanmasi ve ortadan kaldiriimasi
ile mimkiin olmaktadir. Sicaklik sinirlayicisini resetleyebilmeniz igin, kapagi (3) dondirerek agmaniz
sek. 1 ve altindaki digmeye basmaniz gerekecektir.

On muhafazayi agma
Kombinin én panelini agmak igin, sek. 5'de gdsterilen siralamaya bakiniz.

sek. 5 - On paneli agma

Kombinin icerisinde herhangi bir islem yapmadan &nce, elektrik beslemesini
kesiniz ve sistem girisindeki gaz muslugunu kapatiniz.

Yanma analizi

Dumanlarin érneklemesi amaciyla bir nokta, kombinin icerisinde geri-akis 6nleme
cihazinin Ust kisminda bulunmaktadir (bkz. sek. 6).

Bir 6rnek almak igin:

Kombinin Ust panelini ¢ikartiniz

Geri-akis 6nleme cihazi tzerindeki yalitimi ¢ikartiniz

Duman érnekleme noktasini aginiz;

Probu yerlestiriniz;

Kombinin sicakhigini maksimum degere ayarlayiniz.

Kombinin stabilize edilmesi igin 10-15 dakika kadar bekleyiniz*
Olglimii yapiniz.

NoohrwN =

sek. 6 - Yanma analizi

Kombi stabilize halde degilken yapilan analizler, élcimlerin hatali sonuglan-
masina neden olabilir.

Briilor tertibatinin sokiilmesi ve temizlenmesi
Briilér grubunu ¢ikarmaki igin yapilmasi gerekenler:

+  Elektrik akimini kesiniz ve gazi kombi girisinden kapatiniz.

+  Boylelikle gaz valfindan (bdlim A - sek. 7) alev kontroliiniin (bdlim B - sek. 7) elektronik san-
tralini tutan iki viday! sokiin ve en sonuncudan sokiin.

«  Konnektérleri (F) gaz valflarina sabitleyen vidalari skiiniiz ve bunlari bu valflardan gikartiniz.

+  Atesleme ve iyonizasyon (E) kablolarinin elektrot tinitesine olan baglantisini kesiniz.

+  Gaz valflarindan gelen gaz besleme akis borularini sabitleyen somunlari sokiiniz (bolim C -
sek. 7).

*  Yanma odasl kapagini kombinin demir-dokiim elemanlarina sabitleyen iki somunu sokiiniiz (bélim
D -sek. 7).

+  Brilor takimini ve yanma odas! kapagini ¢ikariniz.

Bu asamada, briildrler kontrol edilip temizlenebilirler. Briilérlerin yalnizca metalik-olmayan firga veya
basingli hava kullanilarak temizlenmesi, asla kimyasal drtinler kullaniimamasi tavsiye edilir.

islemi tamamladiktan sonra, iglemi geri sirasiyla uygulayarak tiim bilesenleri geri yerine takiniz.
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sek. 7 Briilorlerin sokiilmesi ve temizlenmesi
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Pilot briilor tertibati

ONOANDAWN=

sek. 8 - Pilot briilor

Yanma odasi kapagi
Gozlem kapag!

Pilot brilor

Atesleme elektrotu
Tespit elektrotu

Pilot ucu

Yiksek gerilim kablosu
Gaz temin borusu

Kombinin ve bacanin temizlenmesi

Kombiyi dogru sekilde temizlemek igin (bkz. sek. 9) yapilmasi gerekenler:

Gazi cihazin giris kismindan kapatiniz ve elektrik baglantisini kesiniz

Kombinin 6n panelini ¢ikariniz (sek. 5).

Asagidan yukariya dogru bastirmak suretiyle muhafazanin kapagini yukar
kaldiriniz.

Geri-akis 6nleme cihazini 6rten yalittm malzemesini 5 gikariniz.

Duman odasinin ortl plakasini ¢ikariniz.

Bruldr grubunu sékiintiz (muteakip paragrafa bakiniz).

Bir baca firgasi yardimiyla yukaridan asagiya dogru temizleyiniz. Ayni islem
asagidan yukariya dogru da uygulanabilir.

Kombi gévdesi elemani ve dékme demir elemani arasindaki yanma Urlini tahliye
kanallarini bir vakumlu temizleyici ile temizleyiniz.

Onceden sékiilen tim aksamlari dikkatlice geri takip, gaz devresi ve yanma kanal-
larinin sizdirmazhgini kontrol ediniz.

Temizlik igslemleri esnasinda duman odasinin arka kismina monte edilmis olan du-
man termostati haznesine zarar vermemeye dikkat ediniz.

sek. 9 - Kombinin temizlenmesi

Muhafaza kapagi

Firca

AR WN =

Yalitim malzemesi
.4 Sorunlarin giderilmesi

S~

Duman odasi ortl plakasi

Yanma analizi igin tapa

Ariza

Coziim

Bir kag kez atesleme denemesi yaptiktan
sonra elektronik kontrolér kombiyi kapata-
caktir.

Pilot brdilr uclarini basingli hava ile temizleyiniz.

Kombiye gelen normal gaz akisini kontrol ediniz ve borulardaki havanin yok edi-
Idiginden emin olunuz.

Elektrotlarin dogru bir sekilde konumlandiriimis oldugundan ve Uzerinde
herhangi bir kalinti olmadigindan emin olunuz (bkz. sek. 8).

Kombinin, iyi bir topraklama baglantisina baglanmis oldugundan emin olunuz.

Atesleme ve iyonizasyon elektrotlarinin baglantilarini kontrol ediniz.

Elektrotlar atesleme asamasinda tahliye
islemini gergeklestirmiyor.

Elektrotlarin dogru bir sekilde konumlandiriimis oldugundan ve Uzerinde
herhangi bir kalinti olmadigindan emin olunuz (bkz. sek. 8).

Ayarlama termostatinin ayari gok disktdr.

Elektrik giicti beslemesini kontrol ediniz.

Atesleme ve iyonizasyon elektrotlarinin baglantilarini kontrol ediniz.

Elektronik alev kontroloriindeki baglantilari kontrol ediniz.

FAZ ve NOTR kismin ters donmemis oldugundan ve topraklama kontaklarinin
sagdlikli oldugundan emin olunuz.

Giris gaz basincini ve varsa agik basing siviglerini kontrol ediniz.

Emniyet termostatini resetleyiniz.

Ortam termostatinin kapali oldugundan emin olunuz.

Briilor zayif bir sekilde yaniyor: Alevier cok
yiiksek, cok diisiik veya cok sari renkte

Gaz valfi filtresi kirlenmistir.

Gaz besleme basincini kontrol ediniz.

Gaz uglari kirlidir.

Kombinin kirli olmadigindan emin olunuz.

Cihazin monte edilmis oldugu ortamdaki havalandirmanin, verimli bir yanmay1
sadlamak iin yeterli oldugundan emin olunuz.

Yanmamig gaz kokusu geliyor

Kombinin temiz oldugundan emin olunuz.

Baca gekisinin yeterli oldugunu kontrol ediniz.

Gaz sarfiyatinin agir derecede olup olmadigini kontrol ediniz.

Kombi calislyor fakat sicakiik yikselmiyor

2 kademeli ayarlama termostatinin diizgin bir sekilde ¢alisip galismadigini kon-
trol ediniz.

Gaz valfinin (maksimum giig) 2. kademe operatoriiniin beslenip beslenmedigini
kontrol ediniz.

Gaz tiketiminin temin edilen gaza gore az olup olmadigini kontrol ediniz.

Kombinin tamamen temiz oldugundan emin olunuz.

Kombinin sistem igin uygun olup olmadigin kontrol ediniz.

Isitma pompasini tikanmig olup olmadigini kontrol ediniz.

Sisteme saglanan suyun sicakligi cok yik-
sek veya ok diisiik

2 kademeli ayarlama termostatinin diizgin bir sekilde ¢alisip calismadigini kon-
trol ediniz.

Isitma pompasini tikanmig olup olmadigini kontrol ediniz.

Devir-daim pompasinin 6zelliklerinin sistem igin uygun olup olmadigini kontrol
ediniz.

Briilor patlamasi. Ateglemede gecikme

Gaz basincinin yeterli ve kombi k
trol ediniz.

Vkaplamasinin kirli olup olmadigini kon-

Ayarlama termostati , ok fazla blyik
sicaklik farki ile geri doniiyor

Termostat ampuliiniin muhafazasina diizgin bir sekilde yerlestiriimis olup
olmadigini kontrol ediniz.

2 kademeli termostatin diizgiin sekilde ¢alisip galismadigini kontrol ediniz.

Kombi su yogunlasmasi yapiyor

Kombinin gok diistik bir sicaklik degerinde galisip ¢alismadigini kontrol ediniz
(50°C'nin altinda).

Gaz sarfiyatinin normal olup olmadigini kontrol ediniz.

Bacanin sihhatli calisip galismadigini kontrol ediniz.

Gozle gordlir bir sebep olmaksizin kombi
soniyor

Sicaklik yiikselmesinden dolayr emniyet termostati hata vermektedir.

Gereksiz yere masraftan kaginmak icin, Teknik Yardim Servisini aramadan 6n-
ce, kazanin elektrik beslemesi veya gaz beslemesi olmamasindan dolayi dur-
mamis oldugundan emin olunuz.
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5. OZELLIKLER VE TEKNIK VERILER

5.1 Boyutlar ve eklentiler

[ 1900

1050

a2

14 a3

672

567

al

sek. 10 - Boyutlar ve eklentiler

Versiyon PEGASUS F3 N 119 - 136 28
Versiyon PEGASUS F3 N 153 + 289 28

W >

al
1sitma sistemi
girisi

Tip ve model A B|C|D|E| F

a2

1sitma sistemi
cikigi

a3
Gaz
girisi

PEGASUS F3 N 119 28 133 | 220 | 50 | 42 | 1050 2

>

PEGASUS F3 N 136 2S 148 | 250 | 53 | 45 | 1050

PEGASUS F3 N 153 28 148 | 250 | 58 | 43 | 1050

112

PEGASUS F3 N 170 28 173 | 300 | 60 | 46 | 1050

112

PEGASUS F3 N 187 28 173 | 300 | 58 | 44 | 1050

"2

PEGASUS F3 N 221 28 173|300 | 57 [ 45| 1050

112

PEGASUS F3 N 255 28 198 | 350 | 62 | 46 | 1100

"112

N N NN N

PEGASUS F3 N 289 28 198 | 350 | 66 | 49 | 1100

NNN NN RN

112

5.2

Genel

oriiniim ve ana bilesenler

@0 6

© 9

B
g [ 1
©e
A eeoa(M®

SIH.

® @ 6

—

4 d

sek. 11 - Genel goriiniim ve ana bilesenler

A Versiyon PEGASUS F3 N 119 - 136 2S
B Versiyon PEGASUS F3 N 153 + 289 2S
Aciklamalar

1 "0-1-TEST" digmesi

2 2 Kademeli ayar termostati

3 Elektronik kontroldr reset dligmesi
4 Tapa

5 Su sicaklik termometresi

6 Tapa

7 Emniyet termostati

8 Bir elektronik santralinin takilmasi icin ayriimis diizen
9 Duman odasindaki duman ¢ikisi

1 Gaz presostati

12 Elektrotlu pilot brilér

13 Gaz kollektori

14 Basing noktasi

15 Tahliye muslugu

16 Elektronik alev kontrol6ri

17 Gaz valfi

18 2. Kademe operatori
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5.3 Teknik veriler tablosu

MODEL 119 136 153 170
Giig Pmaks | Pmin | Pmaks | Pmin | Pmaks | Pmin | Pmaks | Pmin
Isitma Giicii (Dusik kw131 77 149 89 168 100 187 110
Isitma Degeri - Hi)
Faydali Isitma Giicii kw| 119 Il 136 82 153 92 170 102
Gaz beslemesi Pmaks | Pmin | Pmaks | Pmin | Pmaks | Pmin | Pmaks | Pmin
Pilot ug G20 mm 1x0,40 1x0,40 1x0,40 1x0,40
Pilot ug G31 mm 1x0,24 1x0,24 1x0,24 1x0,24
Ana uglar G20 mm 7x3,40 8x3,40 9x 3,40 10x 3,40
Besleme basinci G20 mbar 20 20 20 20
Briilér basinci G20 mbar| 13.3 48 13.3 48 13.3 48 13.3 48
Cikis G20 m3/s| 13.8 8.1 15.8 94 179 10.6 19.8 1.6
Ana uglar G31 mm 7x215 8x215 9x2.15 10x2.15
Besleme basinci G31 mbar 37 37 37 37
Briilér basinci G31 mbar| 36 14 36 1.4 36 1.4 36 1.4
Cikis G31 Kgls| 10.26 6.0 1.6 6.9 13.2 78 14.64 8.6
Isitma
Maksimum galisma °C 100 100 100 100
sicakligi
Isitmada maksimum bar 6 6 6 6
calisma basinci
Eleman sayisi 8 9 10 1"
Isitmada minimum bar 04 04 04 04
calisma basinci
Briilor sayisi 7 8 9 10
Kombi su kapasitesi litre 38 42 46 50
Agirliklar
Ambalajli agirlik kg 470 530 575 625
Elektrik beslemesi
Gekilen maksimum elek- w 32 32 60 60
trik giicti
Besleme/frekans gerilimi | V/Hz 230/50 230/50 230/50 230/50
Elektriksel koruma sinifi IP X0D X0D X0D X0D
MODEL 187 221 255 289
Giig Pmaks | Pmin | Pmaks | Pmin | Pmaks | Pmin | Pmaks | Pmin
Isitma Giicil (DUsik kKW| 206 122 243 144 280 166 317 188
Isitma Degeri - Hi)
Faydali Isitma Giicli kw| 187 112 221 133 255 153 289 173
Gaz beslemesi Pmaks | Pmin | Pmaks | Pmin | Pmaks | Pmin | Pmaks | Pmin
Pilot ug G20 mm 1x0,40 1x0,40 1x0,40 1x0,40
Pilot ug G31 mm 1x0,24 1x0,24 1x0,24 1x0,24
Ana uglar G20 mm 11x3,40 13x3,40 15x 3,40 17x3,40
Besleme basinci G20 mbar 20 20 20 20
Briildr basinci G20 mbar| 133 48 13.3 48 13.3 48 13.3 48
Cikis G20 m3/s| 218 12.9 257 15.2 296 17.6 335 19.9
Ana uglar G31 mm 1x215 13x2.15 15x2.15 17x215
Besleme basinci G31 mbar 37 37 37 37
Briildr basinci G31 mbar| 36 1.4 36 1.4 36 1.4 36 1.4
Cikis G31 Kgls| 16.31 95 19.0 1.2 21.92 129 | 24.82 14.6
Isitma
Maksimum galisma °C 100 100 100 100
sicakligi
Isitmada maksimum bar 6 6 6 6
calisma basinci
Eleman sayisi 12 14 16 18
Isitmada minimum bar 04 04 04 04
calisma basinci
Briilor sayisi 1 13 15 17
Kombi su kapasitesi litre 54 62 70 78
Agirliklar
Ambalajli agirlik kg 665 760 875 945
Elektrik beslemesi
Gekilen maksimum elek- w 32 32 60 60
trik guict
Besleme/frekans gerilimi | V/IHz 230/50 230/50 230/50 230/50
Elektriksel koruma sinifi IP X0D X0D X0D X0D

5.4 Diyagramlar
Yiik kaybi
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Kapasne md/s
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5.5 Elektrik semalan

Elektrik baglanti semasi, mod. 119 - 136

Elektrik semalari agiklamalari

24 - Atesleme elektrotu

32- Isitma sirkUlatori (Urdinle birlikte verilmez)

44 - Gaz valfi

49 - Emniyet termostati 17
72 - Oda termostati (cihazla birlikte verilmez) '
82 - Tespit elektrotu °
83 - Elektronik kumanda merkezi 15
98 - Sivig

116 -  Gaz presostati

129 -  Gosterge lambali reset digmesi

5 b
QS%MEF 1006
I

159 -  Test digmesi

167 - 2. kademe gaz valfi

170 - 1. kademe ayarlama termostati
171 - 2. kademe ayarlama termostati

J

ro 14 f
o

13 T2

®

l |¢ |2|3|4|5|6IT|8‘|9IWOIMIWZIBIMIEIWB'
L N = f L |
230V @ N ‘\"

SENE
S0Hz ~ @ @

sek. 12 - Elektrik baglanti gemasi, mod. 119 - 136

Ana elektrik sistemi semasi, mod. 119 - 136

L

10 f"o
2350V
50Hz v

N N
Ihe o=
AN

sek. 13 - Ana elektrik sistemi semasi, mod. 119 - 136
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Elektrik baglanti semasi, mod. 153 + 289

Elektrik semalari agiklamalari
24 - Atesleme elektrotu
32- Isitma sirkdlatord (lrtinle birlikte veriimez)
44 - Gaz valfi ]
49 - Emniyet termostati 7
72 - Oda termostati (cihazla birlikte verilmez) 16 §
82 - Tespit elektrotu 15 o
83 - Elektronik kumanda merkezi =
98 - Sivig 6| 3
116 -  Gaz presostati [ lo7| <
129 -  Gosterge lambali reset digmesi
159 Test digmesi o8 .
167 - 2. kademe gaz valfi N Y R o
170 - 1. kademe ayarlama termostati | | 613
171 - 2. kademe ayarlama termostati ; al ¢ - ; [ " <
L\ °
| Qo 5
I 3 I .
oo T2

= V21314156 |7 |89 (101112314 (1516 (17 (1819 |20]21]22

=~ ) N e N
‘L | |
[ h ]
|

L N = ‘ r
230V @\N
ooz o ®@ ® ® ® ® ® ® ® ®

sek. 14 - Elektrik baglanti semasi, mod. 153 + 289

Ana elektrik sistemi semasi, mod. 153 + 289

230V
50Hz ~v

S4564BF 1006
2

20 47 8 13 14
=2 0 0 1§ )
| O
5 4 5 14 14 14 17 17
3 5 ¢ ‘ ‘
-+ 6 21 21 21 15 15 18 18

sek. 15 - Ana elektrik sistemi semasi, mod. 153 + 289
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1. GENERAL WARNINGS

*  Carefully read and follow the instructions contained in this instruction booklet.

«  After boiler installation, inform the user regarding its operation and give him this
manual, which is an integral and essential part of the product and must be kept with
care for future reference.

* Installation and maintenance must be carried out by professionally qualified person-
nel, in compliance with the current regulations and according to the manufacturer's
instructions. Do not carry out any operation on the sealed control parts.

. Incorrect installation or inadequate maintenance can result in damage or injury. The
Manufacturer declines any liability for damage due to errors in installation and use,
or failure to follow the instructions.

«  Before carrying out any cleaning or maintenance operation, disconnect the unit from
the electrical power supply using the switch and/or the special cut-off devices.

. In case of a fault and/or poor operation, deactivate the unit and do not try to repair
it or directly intervene. Contact professionally qualified personnel. Any repair/re-
placement of the products must only be carried out by qualified personnel using orig-
inal replacement parts. Failure to comply with the above could affect the safety of
the unit.

*  This unit must only be used for its intended purpose. Any other use is deemed im-
proper and therefore hazardous.

*  The packing materials are potentially hazardous and must not be left within the
reach of children.

*  The unit must not be used by people (including children) with limited physical, sen-
sory or mental abilities or without experience and knowledge of it, unless instructed
or supervised in its use by someone responsible for their safety.

*  The unit and its accessories must be appropriately disposed of, in compliance with
the current regulations.

*  The images given in this manual are a simplified representation of the product. In
this representation there may be slight and insignificant differences with respect to
the product supplied.

OF THE RELEVANT DIRECTIVES IN FORCE.

THE CE MARKING CERTIFIES THAT THE PRODUCTS MEET THE ESSENTIAL REQUIREMENTS
c € THE DECLARATION OF CONFORMITY MAY BE REQUESTED FROM THE MANUFACTURER.

2. INSTALLATION
2.1 Introduction
Dear Customer,

Thank you for choosing PEGASUS F3 N 28, a floor-standing boiler FERROLI featuring
advanced design, cutting-edge technology, high reliability and quality construction.
Please read this manual carefully and keep it for future reference.

PEGASUS F3 N 2S is a high-efficiency heat generator for central heating, using natural
gas or liquefied gas and regulated by an advanced electronic control system.

The boiler shell consists of cast-iron elements whose particular shape ensures high ex-
change efficiency in all operating conditions, and an open-flue burner equipped with
electronic ignition and ionisation flame control.

The boiler also has an automatic boiler air vent valve, a 2-stage control thermostat and
a safety thermostat.

Thanks to the electronic ignition and flame control system, unit operation is for the most
part automatic.

The user only has to set the system temperature by means of the control thermostat.

2.2 Control panel
To access the control panel, lift the front door.

\

N, s
& ajo I

1 2 3 4 5 6 7
fig. 1 - Control panel

]
<

Arrangement for thermostatic controller

Boiler pressure/temperature gauge

Manual reset safety thermostat cover

Cap

Flame controller reset button with shutdown indicator
2-stage boiler control thermostat

0-1-TEST switch

NoOGhAWNa X

2.3 Lighting and turning off

Lighting

*  Open the gas cock ahead of the boiler.

*  Turn on or insert any switch or plug ahead of the boiler.

*  Turn the boiler switch "7" to 1 (fig. 1).

*  Turnthe knob "6" to the required temperature and that of a possible room thermostat
to the required temperature value. The burner will light and the boiler begins to func-
tion automatically, controlled by its adjustment and safety devices.

. If the boiler is equipped with an electronic thermostatic controller fitted in position 1
of fig. 1, the user must also take into account the manufacturer's instructions.

I]g If the burners do not light and the button-shutdown indicator 5 comes on after

correctly carrying out the lighting procedures, wait about 15 seconds and then
press the above-mentioned button. The flame controller reset in this way will
then repeat the lighting cycle. If the burners do not light after several attempts,
consult the faults section

[@ In case ofa power failure while the bo!ler is working, the burners will go out and
relight automatically when the power is restored.

Turning off

Close the gas cock ahead of the boiler, turn knob “7” to 0 and disconnect the power.
é To avoid damage caused by freezing during long idle periods in winter, it is ad-

visable to drain all water from the boiler, DHW circuit and system; or add a suit-
able antifreeze to the heating system.

The boiler switch “7” has 3 positions "0-1-TEST"; the first two have the on-off
function, the third (unstable) must only be used for service and maintenance
purposes.

2.4 Adjustments
System temperature adjustment

Turn the knob 6 of fig. 1 clockwise to increase the heating water temperature, or anti-
clockwise to decrease it. The temperature can be varied from a minimum of 30°C to a
maximum of 90°C. However, it is advisable not to operate the boiler below 45°C.

Room temperature adjustment (with optional room thermostat)

Using the room thermostat, set the temperature required in the rooms. By room thermo-
stat command, the boiler lights and brings the system water to the temperature set by
boiler control thermostat 6 of fig. 1. The generator goes off when the required tempera-
ture in the rooms is reached.

If the room thermostat is not installed the boiler will keep the system at the temperature
set by the boiler control thermostat.

Water system pressure adjustment

The filling pressure with system cold, read on the boiler water gauge detail 2 of fig. 1,
must be approx. 1.0 bar. If, during operation, the system pressure falls (due to the evap-
oration of gases dissolved in the water) to values below the minimum described above,
the user must bring it to the initial value by operating the filling cock. At the end of the
operation always close the filling cock.

2.5 Faults
Given below are the faults that can be caused by simple user-solvable problems.

Symbol Faults Cure

Check if the gas cocks ahead of the boiler and on the
meter are open.

Press the illuminated indicator-button.

In case of repeated boiler shutdowns, contact the nearest
service centre.

Boiler shutdown by the flame control-
ler

Boiler shutdown due to insufficient
system pressure (only if a pressure
switch is installed in the system)

Fill the system to 1-1.5 bar cold by means of the system
filling cock.
Close the cock after use.

#

Unscrew the safety thermostat cover and press the but-

o Boiler shutdown due to water over- | ton below.
temperature In case of repeated shutdowns, contact the nearest serv-
ice centre.

),

Before calling the after-sales service, check that the problem is not due to no
gas or power.
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3. INSTALLATION
3.1 General Instructions

fﬁ This unit must only be used for its intended purpose.

This unit is designed to heat water to a temperature below boiling point at at-
mospheric pressure and must be connected to a heating system and/or a water
supply system for domestic use, compatible with its performance, characteris-
tics and its heating capacity. Any other use is considered improper.

THE BOILER MUST ONLY BE INSTALLED BY QUALIFIED PERSONNEL, IN AC-
CORDANCE WITH ALL THE INSTRUCTIONS GIVEN IN THIS TECHNICAL MANUAL,
THE PROVISIONS OF CURRENT LAW, ANY LOCAL REGULATIONS AND THE
RULES OF PROPER WORKMANSHIP.

The Manufacturer declines any liability for damage or injury caused by incorrect installa-
tion.

3.2 Place of installation

This unit is an “open chamber” type and can only be installed and operated in perma-
nently ventilated rooms. An insufficient flow of combustion air to the boiler will affect its
normal operation and fume evacuation. Also, the fumes forming in these conditions (ox-
ides) are extremely harmful to the health if dispersed in the domestic environment.

Therefore the place of installation must be free of dust, flammable materials or objects
or corrosive gases. The room must be dry and not subject to freezing.

When positioning the boiler, leave sufficient space around it for normal maintenance ac-
tivities.

3.3 Plumbing connections

Instructions

The heating capacity of the unit must be previously established by calculating the build-
ing's heat requirement according to the current regulations. For proper operation and
long life of the boiler, the plumbing system must be adequate and complete with all ac-
cessories that guarantee regular operation and running.

If the delivery and return pipes follow a path where air pockets could form in certain plac-
es, it is advisable to install vent valves at these points. Also, install a discharge device at
the lowest point in the system to allow its complete emptying.

If the boiler is installed at a lower level than the system, it is advisable to provide a flow-
stop valve to prevent the natural circulation of system water.

The temperature drop between the delivery manifold and the return to the boiler should
not exceed 20°C.

é Do not use the water system pipes to earth electrical appliances.

Before installation, carefully wash all the pipes of the system to remove any residuals or
impurities that could affect proper operation of the unit.

Carry out the relevant connections as indicated in fig. 10.

It is advisable to install on-off valves between the boiler and heating system allowing the
boiler to be isolated from the system if necessary.

ﬁ Make the boiler connection in such a way that its internal pipes are free of
stress.

Water system characteristics

In the presence of water harder than 25° Fr, it is advisable to use suitably treated water,
in order to avoid possible scaling in the boiler caused by hard water, or corrosion pro-
duced by aggressive water. Due to its low thermal conductivity, scaling even just a few
mm thick causes significant overheating of the boiler walls with consequent serious prob-
lems.

Water treatment is indispensable in case of very large systems (containing large
amounts of water) or with frequent introduction of replenishing water in the system. If par-
tial or total emptying of the system becomes necessary in these cases, it is advisable to
refill with treated water.

Filling boiler and system

The filling pressure with system cold system must be approx. 1 bar. If, during operation,
the system pressure falls (due to the evaporation of gases dissolved in the water) to val-
ues below the minimum described above, the user must bring it to the initial value. For
correct operation of the boiler, when hot, its pressure must be approx. 1.5-2 bar.

3.4 Gas connection

Before carrying out the connection, make sure the unit is arranged for the type
of fuel available and carefully clean all the system gas pipes to remove any res-
idues that could affect proper boiler operation.

The gas must be connected to the relevant connection (see fig. 10) in conformity with the
current standards, with a rigid metal pipe or with a continuous flexible s/steel tube, install-
ing a gas cock between the system and boiler. Make sure all the gas connections are
tight.

The capacity of the gas meter must be sufficient for the simultaneous use of all equip-
ment connected to it. The diameter of the gas pipe leaving the boiler does not determine
the diameter of the pipe between the unit and the meter; it must be chosen according to
its length and pressure losses, in conformity with the current regulations.

é Do not use the gas pipes to earth electrical appliances.

3.5 Electrical connections
Connection to the power supply
The boiler must be connected to a single-phase, 230 Volt-50 Hz electric line.

The unit's electrical safety is guaranteed only when it is correctly connected to
an efficient earthing system in conformity with the current safety regulations.
Have the efficiency and suitability of the earthing system checked by profes-
sionally qualified personnel; the Manufacturer declines any liability for damage
caused by failure to earth the system. Also make sure the electrical system is
adequate for the maximum power absorbed by the unit, as specified on the boil-
er dataplate, in particular ensuring that the section of the system's cables is
suitable for the input.

The boiler is prewired and supplied with a connector located inside the control panel, ar-
ranged for connection to an electronic thermostatic controller (see wiring diagrams in
sec. 5.5). It is also equipped with a three-core cable for connection to the electric line.
The connections to the power supply must be made with a permanent connection and
equipped with a double-pole switch with contact gap of at least 3 mm, interposing fuses
of max. 3A between the boiler and line. It is important to respect the polarities (LINE:
brown wire / NEUTRAL: blue wire / EARTH : yellow/green wire) when making the con-
nections to the electric line.

Accessing the electrical terminal block and components inside the control panel

To access the electrical components inside the control panel, follow the sequence in
fig. 2. The layout of the terminals for the various connections is given in the wiring dia-
grams in the technical data section.

fig. 2 - Accessing the terminal block

Key

A Undo the 2 self-tapping screws securing the boiler cover.

B Lift by pressing upwards and remove the cover held to the sides of the boiler by
pins.

(o3 Undo and remove the two screws and the two plates holding the control panel.

D Turn the control panel forwards.

Any additional sensitive elements of the system's control and safety devices, tempera-
ture probe, pressure switch, thermostat bulb, etc., must be located on the delivery pipe
within 40 cm of the boiler casing rear wall (see fig. 3).

Key

A System delivery
B System return
C 40 cm max.

(‘(

fig. 3 - Delivery and return
3.6 _Connection to the flue

The flue connection pipe diameter must not be less than that of the connection on the
anti-backflow device. Starting from the anti-backflow device it must have a vertical sec-
tion at least 50 cm long. Comply with the current regulations regarding installation and
sizes of the flues and connection pipe. The diameters of the anti-backflow device collars
are given in the table of fig. 10.

v EN
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4. SERVICE AND MAINTENANCE

4.1 Adjustments
All adjustment and conversion operations must be carried out by Qualified Personnel.

The manufacturer declines any liability for damage or injury caused by unqualified and
unauthorised people tampering with the unit.

Burner gas pressure adjustment

The boilers PEGASUS F3 N 2S are arranged to run on natural or liquefied gas. The pres-
sure setting and test are performed in the factory.

However, at first lighting, as there may be supply pressure variations, check and if nec-
essary adjust the pressure at the nozzles, respecting the values given in the technical
data table in sec. 5.3.

Pressure adjustment operations must be carried out with the boiler working, using the
pressure regulator on the 2-stage gas valves (see fig. 4)

Preliminary operations:

1. Light the boiler and turn the control thermostat knob to minimum.

2. Connect a pressure gauge to the pressure point on the gas manifold pipe of the
burner assembly (see part 14 of fig. 11).

3. Remove the protection cap of the pressure regulator 4 of fig. 4.

Minimum power (1st stage) adjustment

1. Turn the control thermostat knob slowly clockwise to the 1st click; the gas valve will
thus be supplied only on connections A and B (see fig. 4).

2. Turn the screw 6 of fig. 4, checking that the pressure matches the values given in
the technical data table in sec. 5.3.

Maximum power (2nd stage) adjustment

1. Turn the control thermostat knob to maximum; the gas valve will now be supplied
only on connections A, B and C (see fig. 4).

2. Turn the screw 5 of fig. 4, checking that the pressure matches the values given in
the technical data table in sec. 5.3.

The adjustment operations must be performed uniformly on the pressure regulators of
all the valves.

The gas pressures measured at the burner gas manifold must be read at least
30 seconds after making the adjustments, i.e. when the flame has stabilised.

On completing the adjustment operations, turn the burner on and off 2 - 3 times with the
control thermostat and check that the pressure values are those just set; otherwise, it is
necessary to make another adjustment to bring the pressures to the correct values.

Gas conversion

The unit can work with Natural gas (G20-G25) or liquefied gas (G30-G31) and is factory-
set for use with one of the two gases, as clearly shown on the packing and dataplate.
Whenever the unit has to be used with a different gas, a conversion kit will be required,
proceeding as follows.

From natural to liquefied gas

1. Replace the nozzles at the main burner and pilot burner, fitting the nozzles specified
in the technical data table in sec. 5.3.

2. Remove the small cap 3 (fig. 4) from the gas valve, screw the ignition "STEP" regu-
lator 2 (contained in the conversion kit) onto the valve and refit the cap 3 on the reg-
ulator.

3. Adjust the burner gas pressures for minimum and maximum power as described in

the previous section, setting the values given in the technical data table of section

sec. 5.3.

Operations 2 and 3 must be performed on all the valves.

Apply the sticker contained in the conversion kit, near the dataplate as proof of the

conversion.

oA~

From liquefied to natural gas

Carry out the same operations described above, making sure to remove the ignition
"STEP" regulator 2 of fig. 4 of the gas valve; the cap 3 of fig. 4 must be fitted directly on
the valve.

9

fig. 4 - Gas conversion

Key of main components

Pressure point upstream

Ignition "STEP" regulator for liquefied gas
Plug

Protection cap

Pressure adjustment screw for max. power
Pressure adjustment screw for min. power (1st stage)
O-ring

Decrease

Increase

Honeywell valve VR 4601 CB

<OONOGOBRWN=

Key of electrical connections
A+B= Connections fed for min. power (1st stage)
A + B+ C = Connections fed for max. power (2nd stage)

4.2 Commissioning
é Commissioning must be carried out by Qualified Personnel.

The following operations and checks must be carried out at first lighting, and after all
maintenance that involved disconnecting from the systems or work on safety devices or
parts of the boiler.

Before lighting the boiler

*  Open any shutoff valves between the boiler and the system.

»  Check the tightness of the gas system, proceeding with caution and using soapy wa-
ter to check for any leaks in connections.

»  Fill the water system and make sure all air contained in the boiler and the system
has been vented by opening the air valve on the boiler and any vent valves in the
system.

*  Make sure there are no water leaks in the system or boiler.

*  Make sure the electrical system is properly connected.

»  Make sure the unit is connected to an efficient earthing system.

*  Make sure the pressure and gas flow values are those required for heating.

*  Make sure there are no flammable liquids or materials in the immediate vicinity of
the boiler.

Boiler lighting

*  Open the gas cock ahead of the boiler.

*  Vent the air from the pipe ahead of the gas valve.

*  Turn on or insert any switch or plug ahead of the boiler.

*  Turn the boiler switch (pos. 7 - fig. 1) to position 1.

*  Turn the knob 6 (fig. 1) to a value above 50°C and that of the room thermostat (if
present) to the required temperature value. The burner will light and the boiler be-
gins to function automatically, controlled by its adjustment and safety devices.
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the button-indicator comes on, wait about 15 seconds then press the above-
mentioned button. The reset controller will repeat the lighting cycle. If the burn-
ers do not light after the second attempt, refer to the section sec. 4.4.

The boiler switch 7 has 3 positions “0-1-TEST”; the first two have the on-off
function, the third (unstable) must only be used for service and maintenance
purposes.

f If, after correctly carrying out the lighting procedure, the burners do not light and

In case of a power failure while the boiler is working, the burners will go out and
relight automatically when the power is restored.

Checks during operation

Make sure the fuel circuit and water systems are tight.

Check the efficiency of the flue and fume ducts while the boiler is working.

Make sure the water is circulating properly between the boiler and the system.
Check correct lighting of the boiler, by turning it on and off several times using the
room thermostat or boiler thermostat.

*  Make sure the fuel consumption indicated on the meter matches that given in the
technical data table in cap. 5.

Turning off
To temporarily turn the boiler off, just turn the boiler switch 7 (fig. 1) to 0.
To turn the boiler off for a prolonged period:

*  Turn the knob of the boiler switch 7 (fig. 1) to 0;
. Close the gas cock ahead of the boiler;
. Disconnect the power to the unit;

To avoid damage caused by freezing during long shutdowns in winter, it is ad-
visable to drain all water from the boiler and the system; or add a suitable anti-
freeze to the heating system

4.3 Maintenance

THE FOLLOWING OPERATIONS MUST ONLY BE CARRIED OUT BY
QUALIFIED PERSONNEL.

Seasonal inspection of the boiler and flue
It is advisable to carry out the following checks at least once a year:

*  The control and safety devices (gas valve, thermostats, etc.) must function correctly.

*  The fume ducts must be free of obstructions and leaks.

*  The gas and water systems must be tight.

*  The burner and boiler shell must be clean. Follow the instructions in the next section.

*  The electrodes must be free of deposits and properly positioned (see fig. 8).

«  The water pressure in the system when cold must be approx. 1 bar; otherwise bring
it to that value.

*  The expansion tank, if present, must be filled.

*  The gas delivery and pressure must correspond to that given in the technical data
table (see sec. 5.3).

*  The circulating pumps must not be blocked.

Safety devices

The boiler PEGASUS F3 N 2S is equipped with devices that guarantee safety in case of
operation faults.

Temperature limiter (safety thermostat) with manual reset

This device prevents the water temperature in the system from exceeding boiling point.
The maximum cut-in temperature is 110°C.

Automatic reset of the temperature limiter can only occur on cooling of the boiler (the
temperature must drop by at least 10°C) and identification and elimination of the problem
that caused the shutdown. To reset the temperature limiter, unscrew the cover 3 of fig. 1
and press the button below.

Opening the front casing

To open the boiler front panel, see the sequence in fig. 5.

fig. 5 - Front panel opening
fﬁ Before carrying out any operation inside the boiler, disconnect the power and

close the gas cock upstream.

Combustion analysis

A fume sampling point has been included in the upper part of the anti-backflow device
inside the boiler (see fig. 6).

To take the sample:

Remove the top panel of the boiler

Remove the insulation covering the anti-backflow device
Open the fume sampling point;

Insert the probe;

Adjust the boiler temperature to maximum.

Wait 10-15 minutes for the boiler to stabilise*

Take the measurement.

NoohkwNn =

fig. 6 - Combustion analysis

n@ Analyses made with a non-stabilised boiler can cause measurement errors.

Burner assembly removal and cleaning
To remove the burner assembly:

+  Disconnect the power and turn off the gas ahead of the boiler.

+  Undo the two screws securing the electronic flame controller (detail B - fig. 7) to the gas valve (de-
tail A - fig. 7) and remove the controller.

Undo the screws fixing the connectors (F) to the gas valves and remove the connectors.
Disconnect the ignition and ionisation cables (E) from the electrode assembly.

Undo the nuts fixing the gas supply pipe ahead of the gas valves (detail C - fig. 7).

Undo the two nuts fixing the combustion chamber door to the cast iron elements of the boiler (detail
D -fig. 7).

*  Remove the burner assembly and combustion chamber door.

e o o o

Then check and clean the burners. Only use a non-metallic brush or compressed air to clean the burners
and electrodes; never use chemical products.

Afterwards, refit everything in reverse order.

fig. 7 - Burner removal and cleaning

N <
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Pilot burner assembly

fig. 8 - Pilot burner

Combustion chamber door
Inspection door

Pilot burner

Ignition electrode
Detection electrode

Pilot nozzle

High voltage cable

Gas supply pipe

Cleaning the boiler and flue
For proper cleaning of the boiler (see fig. 9):

O~NOANDAWN=

*  Turn off the gas ahead of the unit and disconnect the power

*  Remove the front panel of the boiler (fig. 5).

«  Lift the casing cover by pressing upwards.

*  Remove the insulation 5 covering the anti-backflow device.

*  Remove the smoke chamber closing plate.

*  Remove the burner assembly (see next section).

*  Clean from the top downwards, using a flue brush. The same operation can be car-
ried out from the bottom upwards.

»  Clean the fume exhaust ducts between the cast iron elements of the boiler shell with
a vacuum cleaner.

«  Carefully refit all the previously removed parts and check the tightness of the gas
circuit and the combustion ducts.

«  During cleaning operations be careful not to damage the fume thermostat bulb fitted
in the back of the smoke chamber.

Casing cover

Flue brush

AR WN =

Insulation
.4 Troubleshooting

S~

fig. 9 - Cleaning the boiler

Smoke chamber closing plate

Combustion analysis plug

Fault

Cure

After several lighting attempts , the
electronic controller shuts down the
boiler.

Clean the pilot burner nozzles with compressed air.

Check the regular gas flow to the boiler and that the air has been eliminated
from the pipes.

Make sure the electrodes are correctly positioned and free of deposits (see
fig. 8).

Make sure the boiler is connected to an efficient earth connection.

Check the connections to the ignition and ionisation electrodes.

The electrodes are not discharging
in the ignition phase.

Make sure the electrodes are correctly positioned and free of deposits (see
fig. 8).

Control thermostat adjusted too low.

Check the power supply.

Check the connections to the ignition and ionisation electrodes.

Check the connections to the electronic flame controller.

Make sure the LINE -NEUTRAL are not inverted and that the earth contacts are
efficient.

Check the inlet gas pressure and any open gas pressure switches.

Reset the safety thermostat.

Make sure the room thermostat is closed.

The burner burns poorly: flames too
high, too low or too yellow

Gas valve filter dirty.

Check the gas supply pressure.

Gas nozzles dirty.

Make sure the boiler is not dirty.

Make sure the ventilation in the room where the unit is located is sufficient for
proper combustion.

Smell of unburnt gas

Make sure the boiler is clean.

Check the flue draught.

Make sure gas consumption is not excessive.

The boiler works but the tempera-
ture fails to increase

Check correct operation of the 2-stage control thermostat.

Make sure the gas valve 2nd stage operator (max. power) is fed.

Make sure gas consumption is not less than that provided for.

Make sure the boiler is perfectly clean.

Make sure the boiler is adequate for the system.

Make sure the heating pump is not blocked.

Temperature of the water to system
too high or too low

Check correct operation of the 2-stage control thermostat.

Make sure the heating pump is not blocked.

Make sure the characteristics of the circulating pump are adequate for the sys-
tem.

Explosion at burner. Ignition delays

Make sure the gas pressure is sufficient and that the boiler casing is not dirty.

The control thermostat switches
back on with too great a tempera-
ture difference

Make sure the bulb is properly inserted in the sheath.

Check correct operation of the 2-stage thermostat.

The boiler produces condensation
water

Make sure the bailer is not operating at too low temperatures (below 50°C).

Make sure gas consumption is regular.

Check the efficiency of the flue.

The boiler goes out for no apparent
reason

Safety thermostat activation due to an overtemperature.

To avoid unnecessary expense, before calling the After-Sales Service make
sure the boiler has not stopped due to no power or gas.
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5. TECHNICAL DATA AND CHARACTERISTICS 5.2 General view and main components
5.1 Dimensions and connections
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N 0 fig. 11 - General view and main components
fia. 10 - Di . d i A Version PEGASUS F3 N 119 - 136 2S
9. 10 - Dimensions and connecfion B Version PEGASUS F3 N 153 + 289 2§
A Version PEGASUS F3 N 119 - 136 2S Key
B Version PEGASUS F3 N 153 + 289 2S 1 "0 -1 -TEST" switch
2 2-stage control thermostat
3 Electronic controller reset button
al a2 a3 4 Cap
Type and model A|B|C|D|E| F heating heating Gas 5 thermohydrometer
return delivery inlet 6 Cap
PEGASUS F3N 11925 | 930 | 133 | 220 | 50 | 42 | 1050 7 7 T 7 Safety thermostat .
8 Arrangement for fitting an electronic controller
PEGASUS F3 N 136 28 | 1020 | 148 | 250 | 53 | 45 | 1050 7 7 T 9 Fume point on fume chamber
PEGASUS F3N1532S | 1100 | 148 | 250 | 58 | 43 | 1050 2 2 17112 11 G.aS pressure switch ]
PEGASUS F3N 17025 | 1180 | 173 | 300 | 60 | 46 | 1050 7 F3 T2 12 Pilot burner complete with electrodes
. _ _ 13 Gas manifold
PEGASUS F3N 18725 | 1270 | 173 | 300 | 58 | 44 | 1050 2 2 T2 12 Pressure point
PEGASUS F3 N 2212S | 1440 | 173 | 300 | 57 | 45 | 1050 2’ 2 1712 15 Drain cock
PEGASUS F3 N 25525 | 1610 | 198 | 30 | 62 | 46 | 1100 7 7 T2 16 Electronic flame controller
” . - 17 Gas valve
PEGASUS F3N 289 25 | 1780 | 198 | 350 | 66 | 49 | 1100 2 2 T2 18 2nd stage operator
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5.3 Technical data table 5.4 Diagrams
Pressure loss
MODEL 19 136 153 170 6 FH

Powers Pmax | Pmin | Pmax | Pmin | Pmax | Pmin | Pmax | Pmin 5 - ‘,i;} e‘g,“
Heating Capacity (Net kw131 77 149 89 168 100 187 110 ‘W'\,’ Y
Heat Value - Hi) 4 3
Useful Heating Power kW| 119 i 136 82 153 92 170 102 D
Gas supply Pmax | Pmin | Pmax | Pmin | Pmax | Pmin | Pmax | Pmin ok = 4
Pilot nozzle G20 mm 1x0.40 1x0.40 1x0.40 1x0.40 3 S/ VA
Pilot nozzle G31 mm 1x0.24 1x0.24 1x0.24 1x0.24 ~ ', 7 y i1 4
Main nozzles G20 mm|  7x340 8x340 9x340 10340 S
Supply pressure G20 mbar 20 20 20 20 2 1/, £
Pressure atbumer G20 | mbar| 133 | 48 | 133 | 48 | 133 | 48 | 133 | 48 A

Delivery G20 m3h| 138 8.1 15.8 94 17.9 10.6 19.8 1.6 yll"/ /

Main nozzles G31 mm|  7x215 8x2.15 9x2.15 10x2.15 1] //

Supply pressure G31 mbar 37 37 37 37 A / / / /I

Pressure at burner G31 | mbar | 36 14 36 1.4 36 1.4 36 1.4 1 1/// l// ’

zz:\::]r; G31 kglh| 10.26 6.0 1.6 6.9 13.2 78 14.64 8.6 8: 'II y

Max. working tempera- °C 100 100 100 100 0.7 { {

ture : rf

Max. working pressurein | bar 6 6 6 6 0.6 £

heating 05

No. elements 8 9 10 1

Min..working pressure in bar 04 04 04 04 0.4

heating

No. burner trains 7 8 9 10

Boiler water content litres 38 42 46 50 0.3 7/

Weight

Weight with packing kg 470 530 575 625

Electrical power supply 0.2

Max. electrical input W 32 32 60 60 3 4 5 6 7 8 910 20 30 40
Power voltage/frequency | V/IHz 230/50 230/50 230/50 230/50

Electrical protection rat- IP X0D X0D X0D X0D B

= Key

MODEL 187 221 255 289 A Pressure Iosses m H,0 column

Powers Pmax | Pmin | Pmax | Pmin | Pmax | Pmin | Pmax | Pmin B Delivery m°/h

Heating Capacity (Net kKW| 206 122 243 144 280 166 317 188

Heat Value - Hi)

Useful Heating Capacity kw| 187 12 221 133 255 153 289 173

Gas supply Pmax | Pmin | Pmax | Pmin | Pmax | Pmin | Pmax | Pmin

Pilot nozzle G20 mm 1x0.40 1x0.40 1x0.40 1x040

Pilot nozzle G31 mm 1x0.24 1x0.24 1x0.24 1x0.24

Main nozzles G20 mm 11x3.40 13x3.40 15x3.40 17x3.40

Supply pressure G20 mbar 20 20 20 20

Pressure at burner G20 | mbar| 13.3 48 13.3 48 13.3 48 133 48

Delivery G20 m3h| 21.8 12.9 25.7 15.2 296 17.6 335 19.9

Main nozzles G31 mm 11x2.15 13x2.15 15x2.15 17x2.15

Supply pressure G31 mbar 37 37 37 37

Pressure at burner G31 | mbar| 36 1.4 36 1.4 36 1.4 36 1.4

Delivery G31 kgh| 16.31 95 19.0 12 | 21.92 129 | 2482 14.6

Heating

Max. working tempera- °C 100 100 100 100

ture

Max. working pressure in | bar 6 6 6 6

heating

No. elements 12 14 16 18

Min. working pressurein | bar 04 04 04 04

heating

No. burner trains 1 13 15 17

Boiler water content litres 54 62 70 78

Weight

Weight with packing kg 665 760 875 945

Electrical power supply

Max. electrical input W 32 32 60 60

Power voltage/frequency | V/IHz 230/50 230/50 230/50 230/50

Electrical protection rat- IP X0D X0D X0D X0D

ing

cod. 35407624 - Rev. 02 - 11/2018 m 37




Ferroli

PEGASUS F3 N 25

11925/13625/153 25 /170 28 /187 28/ 22125/ 255 25 1 289 28

5.5 Wiring diagrams

Key - wiring diagrams

Electrical connection diagram model 119 - 136

24 - Ignition electrode
32 - Heating circulating pump (not supplied)
44 - Gas valve
49 - Safety thermostat 017
72 - Room thermostat (not supplied) <
82 - Detection electrode o8 S
83 - Electronic controller 015| u o
98 - Switch osll B
116 -  Gas pressure switch 35
129 -  Reset button with indicator light ro7 o
159 -  Test button to 8
167 -  2nd stage gas valve
170 - 1st stage control thermostat ¢
171-  2nd stage control thermostat R T e
Lo 14 :Dj
05 b
o4
10 ﬁ
-
= ]2 ]s]4]s |6 |71 {0 [o]ii]iz]is]ie]is o]
< L 3
I I
— 4 |
L N + BN —
| | | |
230V @ ~
S50Hz ~v @ @
fig. 12 - Electrical connection diagram model 119 - 136
Main wiring diagram model 119 - 136
L ,
16— f c
250V
50Hz ~v
16
'
N
20 7~ 14
5 ¢ ‘
3
- 15 15
fig. 13 - Main wiring diagram model 119 - 136
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Electrical connection diagram model 153 + 289

Key - wiring diagrams

24 - Ignition electrode

32 - Heating circulating pump (not supplied)

44 - Gas valve T

49 - Safety thermostat 7

72 - Room thermostat (not supplied) 16 §
82 - Detection electrode sl o
83 - Electronic controller o
98 - Switch 6] 2
116 - Gas pressure switch o7 @
129 -  Reset button with indicator light [ log

159 - Test button

,,,,,

-

167 -  2nd stage gas valve | | ©
170 - 1st stage control thermostat I I 1613
171 - 2nd stage control thermostat : ol ¢ : E 14 ‘

| . s s 0 ke 4 | °

| | 5

| 17 3 | N

,,,,, R Ny o

Lo10 =

l 7Z /
= i)z ]s|«]s]e|7]e]ofofi]iafs|ie]s|is]ir]is|io]o]a|2|
T TSN
oL

230V @\“N" &
ooz~ ® ® ® @ ® ® ® @ ®

fig. 14 - Electrical connection diagram model 153 + 289

Main wiring diagram model 153 + 289

=2
a

230V
S0Hz v

1
@ @ @ 2 f

2 47 8 13 14
I I
N 5 14i‘ 14 14 17 17
10— ‘ S S
so S © \ \ \
- 6 20 2 2 5 5 18 18

fig. 15 - Main wiring diagram model 153 + 289
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FR

1. DISPOSITIONS GENERALES

«  Lire attentivement et respecter les avertissements contenus dans le présent livret
d'instructions.

. Aprés l'installation de la chaudiére, l'installateur doit informer I'utilisateur sur son
fonctionnement et lui remettre le présent livret qui fait partie intégrante et essentielle
du produit ; en outre, ce livret doit étre conservé avec soin pour toute consultation
future.

» L'installation et I'entretien doivent étre effectués conformément aux normes en vi-
gueur, selon les instructions du constructeur et par des techniciens qualifiés. Toute
opération sur les organes de réglage scellés est interdite.

* Une installation incorrecte ou un entretien impropre peuvent entrainer des domma-
ges corporels ou matériels. Le constructeur n'assume aucune responsabilité pour
les dommages causés par des erreurs d'installation et d'utilisation et, dans tous les
cas, en cas de non observance des instructions.

*  Avant d'effectuer toute opération de nettoyage ou d'entretien, isoler I'appareil du ré-
seau d'alimentation électrique en actionnant l'interrupteur de l'installation et/ou au
moyen des dispositifs d'isolement prévus.

«  Désactiver I'appareil en cas de panne et/ou de mauvais fonctionnement en s'abste-
nant de toute tentative de réparation ou d'intervention directe. S'adresser unique-
ment a un technicien professionnel qualifié. Les éventuelles réparations ou
remplacements de composants sont réservés exclusivement a un technicien pro-
fessionnel qualifié en n'utilisant que des piéces de rechange d'origine. La non-ob-
servance de ce qui précede compromet les conditions de sécurité de I'appareil.

«  Cet appareil ne peut servir que dans le cadre des utilisations pour lesquelles il a été
congu. Tout autre usage doit étre considéré comme impropre et donc dangereux.

* Les éléments de I'emballage ne peuvent étre laissés a la portée des enfants du fait
qu'ils pourraient représenter une source potentielle de danger.

+  Cet appareil n’est pas prévu pour étre utilisé par des personnes (y compris les en-
fants) dont les capacités physiques, sensorielles ou mentales sont réduites, ou des
personnes dénuées d’expérience ou de connaissance, sauf si elles ont pu bénéfi-
cier, par I'intermédiaire d’'une personne responsable de leur sécurité, d’'une surveil-
lance ou d’instructions préalables concernant I'utilisation de I'appareil.

*  Mettre I'appareil et ses accessoires au rebut conformément aux normes en vigueur.

. Les images contenues dans ce manuel ne sont qu'une représentation simplifiée de
I'appareil. Cette représentation peut présenter de l1égéres différences, non significa-
tives, par rapport a I'appareil.

CES ESSENTIELLES DE L'ENSEMBLE DES DIRECTIVES QUI LEURS SONT APPLICABLES.

LE MARQUAGE << CE >> ATTESTE QUE LES PRODUITS SONT CONFORMES AUX EXIGEN-
c € LA DECLARATION CE DE CONFORMITE PEUT ETRE DEMANDEE AU FABRICANT.

2. INSTRUCTIONS D'UTILISATION
2.1 Introduction
Cher Client,

Nous vous remercions d'avoir choisi PEGASUS F3 N 28, une chaudiére a base FER-
ROLI de conception avancée, de technologie d'avant-garde, de fiabilité élevée, et de
haute qualité constructive. Nous vous invitons a lire attentivement le présent manuel et
a le conserver soigneusement pour toute consultation ultérieure.

PEGASUS F3 N 2S est un générateur thermique de chauffage central @ haut rendement
fonctionnant au gaz naturel ou liquide et commandé par un systéme avancé de contréle
électronique.

Le corps de la chaudiére se compose d'éléments en fonte, dont la conformation particu-
liere garantit un échange de chaleur efficace dans toutes les conditions de fonctionne-
ment, et d'un braleur atmosphérique doté d'un allumage électronique avec contrdle de
la flamme a ionisation.

La chaudiére est, en outre, dotée d'une vanne d'évent automatique de I'air de la chau-
diere, d'un thermostat de réglage a 2 étages et d'un thermostat de sécurité.

Grace au systéme d'allumage et au contréle de flamme électronique, le fonctionnement
de I'appareil est automatisé au maximum.

Il suffit a l'utilisateur de programmer la température souhaitée a l'intérieur de I'habitation
(au moyen du thermostat d'ambiance).

2.2 Tableau des commandes
Pour accéder au Panneau de commande. soulever le clapet frontal.

1

O
CD\@

2.3 Allumage et extinction
Allumage

*  Ouuvrir le robinet du gaz en amont de la chaudiere.

*  Fermer ou insérer I'éventuel interrupteur ou fiche en amont de la chaudiere.

*  Mettre l'interrupteur de la chaudiére “7” sur la position 1 (fig. 1).

*  Positionner la manette "6" sur la température préprogrammée et le thermostat d'am-
biance, si présent, sur la température souhaitée. Le brileur s'allume et la chaudiére
se met en route automatiquement sous le contréle de ses dispositifs de réglage et
de sécurité.

*  Lorsque la chaudiére est dotée d'un module électronique thermostatique, monté en
position 1. fig. 1, I'utilisateur devra également tenir compte des instructions fournies
par le constructeur de celui-ci.

Si aprés avoir exécuté correctement les manceuvres d'allumage, les brlleurs
ne s'allument pas et le bouton témoin "5" s'allume, attendre environ 15 secon-
des puis appuyer sur le bouton précité. L'unité de contréle de la flamme ainsi
réarmée répétera le cycle d'allumage. Si, aprés la seconde tentative, les brQ-
leurs ne s'allument pas, consulter le paragraphe anomalies.

Au cas ou l'alimentation électrique vers la chaudiere venait a manquer, alors
que celle-ci est en marche, les brdleurs s'éteindront et se rallumeront automa-
tiguement dés le rétablissement de la tension du secteur.

Extinction

Fermer le robinet du gaz en amont de la chaudiére, positionner la manette "7" sur 0 et
débrancher I'alimentation électrique de I'appareil.

Pour les arréts prolongés en période hivernale et afin d'éviter les dommages
causés par le gel, il est conseillé de purger toute I'eau contenue dans la chau-
diere et dans l'installation ; ou de verser I'antigel approprié dans l'installation de
chauffage.

L'interrupteur de la chaudiére 7 a 3 positions "0-1-TEST ; les deux premiéres
ont une fonction allumage-extinction, la troisieme, instable, doit étre utilisée
uniquement pour I'entretien et la maintenance.

2.4 Réglages
Réglage température installation

Tourner la manette 6, fig. 1 dans le sens des aiguilles d'une montre pour augmenter la
température de I'eau de chauffage, la tourner dans le sens inverse pour la réduire. La
température peut étre modulée de 30° mini a 90° maxi. Il est toutefois conseillé de ne
pas faire fonctionner la chaudiere au-dessous de 45°.

Réglage de la température ambiante (avec thermostat d'ambiance en option)

Programmer la température souhaitée a l'intérieur des piéces a l'aide du thermostat
d'ambiance. Commandée par le thermostat d'ambiance, la chaudiére s'allume et I'eau
est amenée a la température établie par le thermostat de réglage de la chaudiere 6,
fig. 1. Le générateur s'éteint des que la température souhaitée aura été atteinte a I'in-
térieur des pieces.

Au cas ou il n'y aurait pas de thermostat d'ambiance, la chaudiére maintiendra l'installa-
tion a la température définie par le thermostat de réglage de la chaudiére.

Réglage de la pression hydraulique de I'installation

La pression de charge de l'installation froide, lue sur I'hydrométre de la chaudiére partie.
2 de fig. 1, , doit étre d'environ 1,0 bar Au cas ou au cours du fonctionnement de I'in-
stallation la pression baisserait, (a cause de |'évaporation des gaz contenus dans l'eau)
a des valeurs inférieures au minimum précité, I'utilisateur devra rétablir la valeur initiale
a l'aide du robinet de charge. Refermer toujours le robinet de remplissage a l'issue de
I'opération.

2.5 Anomalies

Nous reprenons ci-aprés les anomalies pouvant étre causées par des dysfonctionne-
ments simples pouvant facilement étre résolus par I'utilisateur.

Symbole Anomalies Solution

Vérifier si les robinets des gaz en amont de la chaudiere
et sur le compteur sont ouverts.

Appuyer sur le bouton-témoin éclairé.

En cas de blocage répété de la chaudiére, contacter le
centre d'assistance technique.

Chaudiére bloquée a cause du
module de contréle flamme

Chaudiére bloquée a cause d'une
pression insuffisante dans I'installa-
tion (uniquement si un pressostat
d'eau est prévu)

Charger l'installation jusqu'a 1-1,5 bar a froid au moyen
du robinet de remplissage de l'installation.
Refermer le robinet aprés usage.

i
®

1 2 3 4 5 6 7
i fig. 1 - Tableau des commandes
Légende
Prédispos. centrale thermostatique
Thermomanometre chaudiére
Couvercle du thermostat de sécurité a réarmement manuel
Bouchon
Bouton poussoir de réarmement de la centrale de contréle de flamme avec vo-
yant de blocage
Thermostat de réglage de la chaudiére a 2 étages
Interrupteur 0 - 1 - TEST

ABWN =

~N o

% Dévisser l'opercule du thermostat de sécurité et enfoncer
° Chaudiére bloquée a cause de la sur- | le bouton-poussoir qui se trouve au-dessous.

@ température de I'eau En cas de blocage répété de la chaudiére, contacter le

centre d'assistance technique.
Avant de contacter le SAT vérifier que le probléme n'est pas imputable a I'ab-
sence de gaz ou d'alimentation électrique.

o N
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3. INSTALLATION

Cet appareil ne peut servir que dans le cadre des utilisations pour lesquelles il a été congu.

3.1 Dispositions générales
A Cet appareil sert a réchauffer I'eau a une température inférieure au point d'ébullition a la pres-
sion atmosphérique et doit étre raccordé a une installation de chauffage et/ou de distribution
d'eau chaude sanitaire compatible avec ses caractéristiques, ses performances et sa puis-
sance thermique. Tout autre usage sera considéré comme impropre.

L'INSTALLATION DE LA CHAUDIERE DOIT ETRE EFFECTUEE UNIQUEMENT PAR DU PERSON-
NEL PROFESSIONNEL QUALIFIE DISPOSANT DU SAVOIR-FAIRE REQUIS ET DANS LA STRICTE
OBSERVANCE DES INSTRUCTIONS REPRISES DANS LE PRESENT MANUEL, DES DISPOSI-
TIONS LEGALES APPLICABLES ET DES NORMES LOCALES EVENTUELLES, CONFORMEMENT
AUX REGLES DE LA BONNE PRATIQUE TECHNIQUE ET PROFESSIONNELLE.

Toute responsabilité contractuelle et extracontractuelle du constructeur est exclue pour tous les dom-
mages causés par des erreurs dans l'installation et ['utilisation et, dans tous les cas, par le non-respect
des instructions fournies par le constructeur.

3.2 Emplacement

Cet appareil est du type "a chambre ouverte” et ne peut étre installé et fonctionner que dans des locaux
suffisamment aérés. Un apport insuffisant d'air comburant a la chaudiere peut en compromettre le bon
fonctionnement ainsi que I'évacuation des fumées. En outre, les produits de combustion qui se seraient
formés en de telles conditions (oxydes) nuiraient gravement a la santé en se propageant dans I'air am-
biant du lieu de séjour.

Le lieu d'installation doit étre exempt de toute poussiére, d'objets ou de matériaux inflammables ainsi
que de gaz corrosifs. Le lieu d'installation doit étre sec et a I'abri du gel.

Lors de la mise en place de la chaudiére, il convient de libérer autour de celle-ci I'espace nécessaire
pour les opérations d'entretien et de maintenance prévues.

3.3 Raccordements hydrauliques
Avertissements

La capacité thermique de I'appareil sera préalablement définie a l'aide d'un calcul des besoins calori-
ques de ['édifice, conformément aux normes en vigueur. Pour le bon état et la longévité de la chaudiére,
ilimporte que I'installation hydraulique soit proportionnée et comprenne tous les accessoires requis pour
garantir un fonctionnement et une conduction réguliers.

Au cas ou les conduites d'amenée et de retour de l'installation pourraient présenter en certains points
de leur parcours, le risque de formation de poches d'air, on veillera a prévoir en ces endroits la présence
d'un robinet purgeur. Installer en outre un dispositif de décharge au point le plus bas de l'installation pour
en assurer la vidange compléte.

Si la chaudiere est installée & un niveau inférieur de celui de l'installation, il conviendra de prévoir une
vanne anti-reflux (flow-stop) afin d'éviter la circulation spontanée de I'eau dans l'installation.

L'écart thermique entre le collecteur d'amenée et celui de retour a la chaudiére ne doit pas dépasser 20
°C.

A

Avant I'installation, laver soigneusement toutes les tuyauteries de l'installation afin d'éliminer toutes les
impuretés ou résidus risquant de compromettre le bon fonctionnement de I'appareil.

Effectuer les raccordements aux points prévus, comme le montre la fig fig. 10.

Ne pas utiliser les tuyauteries des installations hydrauliques comme mise a la terre d'appa-
reils électriques.

Il est conseillé d'installer entre la chaudiére et le circuit, des vannes d'arrét (ou d'isolement) permettant,
au besoin, d'isoler la chaudiére de I'installation.

A

Caractéristiques de I'eau de I'installation

Le raccordement de la chaudiére devra étre effectué de sorte que ses tuyauteries internes
soient exemptes de toute tension.

En présence d'une eau ayant un degré de dureté supérieur a 25° Fr, il est recommandé d'utiliser une
eau spécialement traitée afin d'éviter toute éventuelle incrustation dans la chaudiere résultant de I'action
d'eaux trop dures ou de corrosions causées par des eaux agressives. Il convient de rappeler que des
incrustations, méme de I'épaisseur de quelques millimetres, entrainent, a cause de leur basse conduc-
tivité thermique, une surchauffe considérable des parois de la chaudiere pouvant, a leur tour, donner
lieu & de graves dysfonctionnements.

Le traitement de I'eau utilisée s'impose également dans le cas de circuits d'installation trés étendus
(avec de grands volumes d'eau) ou d'appoints fréquents d'eau dans I'installation. Si la vidange intégrale
ou partielle de I'eau du circuit était nécessaire en de pareils cas, il est recommandé de remplir le circuit
avec de l'eau traitée.

Remplissage de la chaudiére et du circuit de I'installation
La pression de charge de l'installation a froid doit étre d'environ 1 bar. Si au cours du fonctionnement,
la pression de l'installation chute (a cause de I'évaporation des gaz contenus dans I'eau) a des valeurs

inférieures au minimum précité, l'utilisateur devra rétablir la valeur initiale. Pour assurer le fonctionne-
ment correct de la chaudiére, veiller a ce que la pression a chaud corresponde a environ 1,5+2 bars.

3.4 Raccordement gaz
Avant d'effectuer le raccordement, veiller & ce que I'appareil soit préparé pour fonction-
ner avec le type de combustible disponible et prendre soin de bien nettoyer les condui-
tes du circuit afin d'en retirer tout résidu pouvant compromettre le bon fonctionnement
de la chaudiere.
Le raccordement au gaz doit étre effectué au raccord prévu (voir fig. 10), conformément aux nor-
mes en vigueur ; utiliser un tuyau métallique rigide ou flexible, a paroi continue en acier inoxydable,
en intercalant un robinet du gaz entre la chaudiére et le circuit. Vérifier 'étanchéité de toutes les
connexions du gaz.
La capacité du compteur doit étre suffisante pour assurer I'usage simultané de tous les appareils
qui y sont reliés. Le diamétre de la conduite du gaz sortant de la chaudiére n'est pas déterminant

pour le choix du diamétre de la tuyauterie placée entre I'appareil et le compteur ; elle doit étre cho-
isie en fonction de sa longueur et des pertes de charge, conformément aux normes en vigueur.

ﬁ Ne pas utiliser les conduites de gaz comme mise a la terre d'appareils électriques.

3.5 Raccordements électriques

Raccordement au réseau électrique
La chaudiere sera raccordée a une ligne électrique monophasée, 230 Volts-50 Hz .

A

La sécurité électrique de 'appareil ne peut étre assurée que lorsque celui-ci est correctement
raccordé a une ligne de mise a la terre efficace conforme aux normes en vigueur. Faire véri-
fier par un professionnel qualifié l'efficacité et la conformité de la connexion avec la mise a
la terre. Le constructeur décline toute responsabilité pour des dommages découlant de I'ab-
sence de connexion de mise a la terre ou de son inefficacité et du non-respect des normes
électriques en vigueur. Faire vérifier que l'installation électrique est adaptée a la puissance
maximale absorbée par I'appareil, indiquée sur la plaque signalétique de la chaudiére, en
s'assurant, tout spécialement, que la section des cables de l'installation électrique soit adap-
tée a la puissance absorbée par l'appareil.

La chaudiére est précablée et pourvue d'un connecteur monté a lintérieur du panneau de commande,
préparé pour le raccordement a un module électronique thermostatique (voir schémas électriques
sez. 5.5). La chaudiére est précablée avec un cable tripolaire de branchement a la ligne électrique.
Les connexions au secteur doivent étre réalisées par raccordement fixe et prévoir un interrupteur bipo-
laire avec une distance entre les contacts d'ouverture d'au moins 3 mm et l'interposition de fusibles de
3A maxi entre la chaudiére et la ligne. Il est important de respecter la polarité (LIGNE : cable marron /
NEUTRE : cable bleu / TERRE : cable jaune-vert) dans les raccordements au réseau électrique.
Acceés a la barrette de connexion et aux composants internes du panneau de
commande

Pour accéder aux composants électriques internes du panneau de commande, suivre la
séquence de fig. 2. La disposition des barrettes pour les différentes connexions est re-
portée dans les schémas électriques au chapitre des données techniques.

fig. 2 - Accés au bornier

Légende

T Dévisser les deux boulons fixant le couvercle de la chaudiére.

RemarqueSoulever le couvercle (fixé par des goujons encastrés) du manteau en exe-
rcant une pression de bas en haut.

C Dévisser les deux boulons et les deux plaquettes fixant le panneau de com-
mande.
D Faire tourner vers l'avant le panneau de commande.

Les éléments sensibles ajoutés aux dispositifs de controle et de sécurité de I'installation,
sonde de température, pressostat, bulbe du thermostat etc., doivent étre installés sur le
tube de refoulement a 40 cm. de la cloison AR de I'habillage de la chaudiére (voir fig. 3).

Légende

T Départ installation
RemarqueRetour installation
Cc 40 cm max.

[/

fig. 3 - Départ/retour
3.6 Raccordement au conduit de fumée

Le tube de raccordement au conduit de fumée doit avoir un diamétre non inférieur a la
bouche de I'antirefouleur. Le trongon vertical, a partir de I'antirefouleur, doit avoir une
longueur non inférieure a 50 cm. Les normes en vigueur devront étre appliquées pour le
dimensionnement et le montage des conduits de fumée et du tuyau de raccordement.
Les diamétres des colliers des antirefouleurs sont indiqués dans le tableau fig. 10.
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4. UTILISATION ET ENTRETIEN

4.1 Réglages

Toutes les opérations de réglage et de transformation sont réservées a des techniciens
qualifiés disposant du savoir-faire et de I'expertise nécessaires.

Le constructeur décline toute responsabilité pour les dommages causés a des person-
nes et/ou a des biens, découlant de la mauvaise utilisation de I'appareil par des person-
nes non qualifiées et non agréées.

Réglage de la pression de gaz aux brileurs

Les chaudiéres PEGASUS F3 N 2S sont produites prédisposées pour le fonctionnement
au gaz naturel ou au gaz liquide. Le test et le tarage de la pression se font en usine.

Lors du premier allumage, en présence de variations de pressions de ligne, contréler et
régler la pression aux gicleurs, en respectant les valeurs de la table des données tech-
niques au sez. 5.3.

Les opérations de réglage de la pressions se font chaudiére en marche et agissant sur

le régulateur de pression installé sur les vannes gaz a 2 étages (voir fig. 4)

Opérations préliminaires :

1. Allumer la chaudiére et positionner la manette du thermostat de réglage au mini-
mum.

2. Relier un manometre a la prise de pression sur le tube collecteur de gaz du groupe
braleurs (voir détail 14, fig. 11).

3. Retirer le couvercle de protection du régulateur de pression 4, fig. 4.

Réglage de la puissance minimum (1er étage)

1. Tourner lentement la manette du thermostat de réglage dans le sens des aiguilles
d'une montre jusqu'au 1er clic ; la vanne de gaz sera alimentée uniquement sur les
connexions A et B (voir fig. 4).

2. Agir sur la vis 6, fig. 4 en s'assurant que la pression correspond aux valeurs de la
table des données techniques, sez. 5.3.

Réglage de la puissance maximum (2e étage)

1. Tourner la manette du thermostat de réglage sur la valeur maxi ;
sera alimentée sur les connexions A, B et C (voir fig. 4).

2. Agir sur la vis 5, fig. 4 en s'assurant que la pression correspond aux valeurs de la
table des données techniques, sez. 5.3.

la vanne de gaz

Procéder aux opérations de réglage de fagon uniforme sur les régulateurs de pression
de toutes les vannes.

Les pressions de gaz mesurées sur le collecteur de gaz des brdleurs doivent
étre lues au moins 30 secondes apres avoir effectué le réglage, lorsque la flam-
me s'est stabilisée.

Une fois cette opération terminée, allumer et éteindre 2 a 3 fois le brlleur au moyen du
thermostat de régulation et vérifier que la pression correspond bien a la valeur que I'on
vient de programmer. Dans le cas contraire, effectuer un réglage supplémentaire pour
porter la pression a la valeur correcte.

Transformation du gaz d'alimentation

L'appareil peut fonctionner au gaz naturel (G20-G25) ou au gaz liquide (G30-G31) et est
prédisposé en usine pour I'un de ces deux types de gaz comme il est clairement indiqué
sur I'emballage et sur la plaquette des données techniques. Quand I'appareil doit étre
utilisé avec un gaz différent de celui qui est prédisposé, il conviendra de se procurer le
kit de transformation prévu a cet effet et d'opérer comme suit.

Du gaz naturel au gaz liquide

1. Remplacer les gicleurs du braleur principal et du brlleur-pilote en montant les gi-
cleurs indiqués sur le tableau des caractéristiques techniques a la page sez. 5.3.

2. Retirer le bouchon de la vanne de gaz 3 (fig. 4), visser sur la vanne le régulateur
"STEP" d'allumage 2 contenu dans le kit de transformation et remettre le bouchon
3 sur le régulateur.

3. Régler la pression du gaz au brlleur, pour puissance minimum et maximum, com-

me l'indique le paragraphe précédent, en programmant les valeurs indiquées dans

le tableau des données techniques paragraphe sez. 5.3.

Les opérations de réglage 2 et 3 devront étre effectuées sur toutes les vannes.

Appliquer la plaquette adhésive contenue dans le kit de transformation pres de la

plaquette des données techniques en vue de signaler la transformation effectuée.

o~

De gaz liquide a gaz naturel

Effectuer les opérations ci-dessus en ayant soin de retirer le régulateur "STEP" d'allu-
mage 2 de fig. 4 de la vanne de gaz; le bouchon 3 fig. 4 doit étre monté directement sur
la vanne.

fig. 4 - Transformation du gaz d'alimentation

Légende composants principaux

Prise de pression en amont

Régulateur "STEP" d'allumage pour gaz liquide

Bouchon

Capuchon de protection

Vis de réglage de la pression pour la puissance maximum
Vis de réglage de la pression pour la puissance minimum (1°étage)
Joint torique "O RING"

Diminue

Augmente

Vanne Honeywell VR 4601 CB

<OWO~NOGORWN=

Légende connexions électriques
A+B= Connexions alimentées pour puissance minimum (1° étage)
A + B+ C = Connexions alimentées pour puissance maximum (2° étage)

4.2 Mise en service

La mise en service doit étre effectuée par un technicien qualifié disposant du
savoir-faire et de I'expertise nécessaires.

Les vérifications et opérations sont a effectuer au premier allumage et aprés toutes les
opérations d'entretien au cours desquelles des déconnexions auraient été effectuées ou
des interventions sur les dispositifs de sécurité ou parties de la chaudiéere.

Avant d'allumer la chaudiére

*  Ouvrir les vannes d'arrét éventuelles entre la chaudiére et I'installation.

«  Vérifier I'étanchéité de l'installation du gaz en procédant avec prudence et en utili-
sant une solution aqueuse pour détecter les éventuelles fuites au niveau des rac-
cords.

*  Remplir le circuit hydraulique et assurer une purge totale de I'air contenu dans la
chaudiére et dans l'installation, en ouvrant le purgeur monté sur la chaudiére et les
purgeurs situés sur l'installation.

«  Vérifier qu'il n'y a pas de fuites d'eau dans l'installation ni dans la chaudiére.

«  Vérifier le raccordement correct de l'installation électrique.

«  Vérifier la bonne connexion avec la mise a la terre de I'appareil.

«  Vérifier que la valeur de pression et débit de gaz pour le chauffage correspond bien
a celle requise.

«  Vérifier qu'il n'y ait pas de liquides ou de matériaux inflammables dans les alentours
immédiats de la chaudiére.

Allumage de la chaudiéere

*  Ouuvrir le robinet du gaz en amont de la chaudiére.

*  Purger l'air dans la tuyauterie en amont de la vanne a gaz.

*  Fermer ou insérer I'éventuel interrupteur ou fiche en amont de la chaudiere.

*  Mettre l'interrupteur de la chaudiére (rep. 7 - fig. 1) sur la position 1.

*  Positionner la manette 6 (fig. 1) en correspondance d'une valeur supérieure a 50°C
et celle du thermostat d'ambiance (éventuellement) sur la valeur de température
souhaitée. Le brlleur s'allume et la chaudiére se met en route automatiquement
sous le contrdle de ses dispositifs de réglage et de sécurité.

S
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Si aprés avoir exécuté correctement les manceuvres d'allumage, les brileurs ne s'allument
pas et le bouton témoin s'allume, attendre environ 15 secondes puis appuyer sur le bouton
précité. Une fois que les conditions normales de fonctionnement ont été rétablies, l'unité de
contrdle répétera le cycle d'allumage. Si, méme aprés la seconde tentative, les brileurs ne
s'allument pas, consulter le paragraphe sez. 4.4.

A\

L'interrupteur de la chaudiére 7 a 3 positions "0-1-TEST ; les deux premiéres ont une fonction
allumage-extinction, la troisiéme, instable, doit étre utilisée uniquement pour I'entretien et la
maintenance.

Au cas ou l'alimentation électrique vers la chaudiére vendrait & manquer, alors que celle-ci
est en fonctionnement, les brlleurs s'éteindront et se rallumeront automatiquement des le
rétablissement de la tension du secteur.

I

Vérifications en cours de fonctionnement

+  S'assurer de |'étanchéité des circuits combustible et eau.

+  Controler l'efficacité de la cheminée et des conduits de fumée pendant le fonctionnement de la
chaudiere.

«  \Vérifier que la circulation d'eau entre la chaudiére et I'installation s'effectue correctement.

+  \Vérifier que l'allumage de la chaudiére se fait correctement, en effectuant plusieurs essais d'allu-
mage et d'extinction au moyen du thermostat d'ambiance et de celui de la chaudiere.

. S'assurer que la consommation de combustible indiquée par le compteur corresponde a celle qui
est indiquée dans le tableau des données techniques au cap. 5.

Extinction
Pour éteindre temporairement la chaudiére, il suffit de positionner I'interrupteur général 7 (fig. 1) sur 0.
Pour les arréts prolongés de la chaudiere, il faut :

+  Positionner la manette de linterrupteur général 7 (fig. 1) sur 0 ;
+  Fermer le robinet des gaz en amont de la chaudiére ;
+  Débrancher le courant de I'appareil ;

Pour éviter les dommages causés par le gel pendant les arréts prolongés en période hiver-
nale, il est conseillé de purger toute I'eau contenue dans la chaudiére et dans ['installation ;
ou de verser |'antigel approprié dans l'installation de chauffage

4.3 Entretien

LES OPERATIONS SUIVANTES SONT STRICTEMENT RESERVEES A DES TECHNI-
CIENS QUALIFIES DISPOSANT DE TOUTES LES COMPETENCES REQUISES.

Contréle saisonnier de la chaudiére et de la cheminée
Il est conseillé de faire effectuer au moins une fois par an les vérifications suivantes sur 'appareil :

+  Les dispositifs de commande et de sécurité (vanne & gaz, thermostats, etc.) doivent fonctionner
correctement.

+  Les conduits de fumée doivent étre libres de tout obstacle et ne pas présenter de fuites.

+  Lesinstallations de gaz et d'eau doivent étre parfaitement étanches.

. Le brdleur et le corps de la chaudiére doivent étre en parfait état de propreté. Suivre les instructions
du paragraphe suivant.

+  Lesélectrodes doivent étre libres de toute incrustation et positionnées correctement (voir fig. 8).

. La pression de I'eau dans I'installation & froid doit étre d'environ 1 bar ; si ce n'est pas le cas, ra-
mener la pression a cette valeur.

+  Levase d'expansion, si présent, doit étre chargé.

. Le débit et la pression de gaz doivent correspondre aux valeurs indiquées dans les tableaux des
données techniques (voir sez. 5.3).

+  Les pompes de circulation ne doivent pas étre bloquées.

Dispositifs de sécurité

La chaudierePEGASUS F3 N 2S est dotée de dispositifs qui garantissent la sécurité en cas d'anomalie
de fonctionnement.

Limiteur de température (thermostat de sécurité) a réarmement automatique

La fonction de ce dispositif est d'éviter que la température de I'eau de l'installation dépasse le point
d'ébullition. La température maximale d'intervention est de 110°C.

Le déblocage automatique du limiteur de température peut se faire uniquement lors du refroidissement
de la chaudiére (la température doit baisser d'au moins 10°C) et suite a la détection et a I'élimination
de I'anomalie ayant entrainé le blocage. Dévisser I'opercule 3 et enfoncer le bouton-poussoir 3 de  qui
se trouve au-dessousfig. 1 pour débloquer le limiteur de température.

Ouverture du panneau avant
Pour ouvrir le panneau avant de la chaudiére, voir la séquence indiquée fig. 5.

fig. 5 - Ouverture du panneau avant

Avant d'effectuer une quelconque opération a I'intérieur de la chaudiére, la mettre hors ten-
sion et fermer le robinet du gaz en amont.

A

Analyse de la combustion

Un point de prélevement des fumées a été prévu a l'intérieur de la chaudiere, dans la partie
supérieure de I'antirefouleur (voir fig. 6).

Pour effectuer le prélevement, procéder comme suit :

Oter le panneau supérieur de la chaudiére

Oter l'solation recouvrant I'antirefouleur

Ouvrir le point de prélevement des fumées ;
Introduire la sonde ;

Régler la température de la chaudiére au maximum.
Attendre 10-15 minutes pour stabiliser la chaudiere*
Effectuer la mesure.

Noghwn =

fig. 6 - Analyse de la combustion

l]g Les analyses effectuées avec une chaudiére non stabilisée peuvent fausser les
mesures.

Démontage et nettoyage du groupe des braleurs
Pour enlever le groupe des brlleurs, procéder de la fagon suivante :

*  Couper le courant et I'arrivée du gaz en amont de la chaudiere.

»  Desserrer les deux vis de fixation de I'unité électronique de controle de la flamme
(rep. B - fig. 7) sur la vanne gaz (rep. A - fig. 7) et la dégager de cette derniére.

+  Desserrer les vis des connecteurs (F) sur les vannes gaz et les dégager.

«  Débrancher les cables d'allumage et d'ionisation (E) du groupe électrodes.

« Dévisser les écrous fixant le tuyau d'adduction du gaz en amont des vannes gaz
(rep. C-fig. 7).

+  Dévisser les deux écrous fixant la porte de la chambre de combustion aux éléments
en fonte de la chaudiere (rep. D - fig. 7).

+ Déposer I'ensemble des brileurs et la porte de la chambre de combustion.

Il est maintenant possible de controler et de nettoyer les brileurs. Pour le nettoyage des
brdleurs et des électrodes, il est recommandé de n'utiliser qu'une brosse non métallique
ou de I'air comprimé, a I'exclusion de tout produit chimique.

En fin d'intervention, remonter le tout dans I'ordre inverse.

fig. 7 - Démontage et nettoyage des briileurs
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Groupe braleur pilote

ONOOANDAWN=

fig. 8 - Braleur pilote

Porte de la chambre de combustion
Regard

Braleur pilote

Electrode d'allumage

Electrode de détection

Gicleur pilote

Cable haute tension

Tube alimentation gaz

Nettoyage de la chaudiére et de la cheminée

Pour assurer un bon état de propreté de la chaudiére (voir fig. 9) :

Fermer l'arrivée du gaz en amont de I'appareil et débrancher I'alimentation électri-
que

Oter le panneau avant de la chaudiére (fig. 5).

Soulever le couvercle du manteau en exergant une pression de bas en haut.

Oter I'isolation 5 recouvrant I'antirefouleur.

Oter la plaque de fermeture de la chambre des fumées.

Démonter le groupe des braleurs (voir paragraphe suivant).

Nettoyer de haut en bas a I'aide d'un écouvillon. La méme opération peut s'effectuer
de bas en haut.

Nettoyer a I'aide d'un aspirateur les conduits d'évacuation des produits de combu-
stion entre les éléments en fonte du corps de chaudiére.

Remonter soigneusement les piéces précédemment démontées et contréler 'étan-
chéité du circuit du gaz et des conduits de combustion.

Pendant les opérations de nettoyage, veiller a ne pas endommager la sonde du
thermostat des fumées, montée sur la partie arriére de la chambre des fumées.

Ecouvillon

AP WN =

Isolation
4.4 Dépannage

fig. 9 - Nettoyage de la chaudiére

Couvercle du manteau
Plaque de fermeture de la chambre de fumées

Bouchon pour 'analyse de la combustion

Anomalie

[Reméde

Apres quelques tentatives d'allu-
mage, la centrale électronique blo-
que la chaudiére.

Il est recommandé de n'utiliser, pour le nettoyage des brileurs et des électrodes, que
de I'air comprimé.

Contrdler I'arrivée réguliere du gaz a la chaudiere et que ['air est éliminé des tuyaux.
Contréler que les électrodes soient correctement positionnées et non incrustées (voir
fig. 8).

Veérifier que la chaudiére soit pourvue d'une bonne mise a la terre.

Controler les branchements électriques aux électrodes d'allumage et d'ionisation.

En phase d'allumage, la décharge
des électrodes n'a pas lieu.

Contréler que les électrodes soient correctement positionnées et non incrustées (voir
fig. 8).

Thermostat de réglage réglé trop bas.

Controler I'alimentation électrique.

Contréler les branchements électriques aux électrodes d'allumage et d'ionisation.
Controler les branchements électriques au module électronique de contréle de flamme.

Vérifier que PHASE et NEUTRE ne soient pas inversés et que les contacts a la masse
soient effectifs.

Veérifier la pression du gaz a l'entrée et les éventuels pressostats de gaz ouverts.
Réarmer le thermostat de sécurité.
S'assurer que le thermostat d'ambiance est fermé.

Le braleur fonctionne mal : flammes
trop hautes, trop basses ou trop jau-
nes

Filtre vanne gaz sale.

Controler la pression d'alimentation du gaz.

Gicleurs gaz sales.

Contréler que la chaudiére ne soit pas encrassée.

Controler que le local ou se trouve la chaudiére soit suffisamment aéré pour assurer
une bonne combustion.

Odeur de gaz non briilés

Contréler que la chaudiére soit parfaitement propre.
Contrdler que le tirage soit suffisant.
Contréler que la consommation de gaz ne soit pas excessive.

La chaudiere fonctionne mais la tem-
pérature n'augmente pas

Veérifier le bon fonctionnement du thermostat de réglage a 2 étages.

Veérifier que 'opérateur du 2° étage de la vanne de gaz (puissance maximum) est ali-
menté.

Vérifier que la consommation de gaz ne soit pas inférieure a la consommation prévue.
Contréler que la chaudiére soit parfaitement propre.

Veérifier que la chaudiére soit proportionnellement bien adaptée a I'installation.
Controler que la pompe de chauffage n'est pas bloquée.

Température de 'eau vers linstalla-
tion trop haute ou trop basse

Vérifier le fonctionnement du thermostat de réglage a 2 étages.

Controler que la pompe de chauffage ne soit pas bloquée.

Vérifier que les caractéristique s du circulateur soient proportionnées aux dimensions
de l'installation.

Explosion au brdleur. Retards a I'allu-
mage

Contréler que la pression de gaz soit suffisante et que le corps de la chaudiere ne soit
pas sale.

Le thermostat de réglage se rallume
avec un écart de température trop
élevé

Contréler que le capteur soit inséré dans la gaine.
Vérifier le fonctionnement du thermostat & 2 étages.

La chaudiere produit de 'eau de
condensation

Contréler que la chaudiére ne fonctionne pas a des températures trop basses (en-des-
sous de 50°C).

Controler que la consommation de gaz soit réguliére.

Controler le bon fonctionnement du conduit fumées.

La chaudiére s'éteint sans motif
apparent

Intervention du thermostat de sécurité a cause d'une surtempérature.

Avant de faire intervenir le Service technique d'Assistance et afin d'éviter des
dépenses inutiles, s'assurer que l'arrét éventuel de la chaudiére n'est pas dd a
une absence d'énergie électrique ou de gaz.

44
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5. CARACTERISTIQUES ET DONNEES TECHNIQUES
5.1 Dimensions et raccordements

A

‘ ——

[ 1900

1050

a2

14 a3

672

567

al

fig. 10 - Dimensions et raccordements

A Version PEGASUS F3 N 119 - 136 28
RemarqueVersion PEGASUS F3 N 153 + 289 28

al a2
Retour Départ
chauffage chauffage

Type et modeéle A B|C|D|E| F

a3
Entrée
gaz

PEGASUS F3N 11928 | 930 | 133 | 220 | 50 | 42 | 1050 2 2

PEGASUS F3 N 136 2S | 1020 | 148 | 250 | 53 | 45 | 1050

PEGASUS F3 N 15328 | 1100 | 148 | 250 | 58 | 43 | 1050

112

PEGASUS F3N 170 2S | 1190 | 173 | 300 | 60 | 46 | 1050

112

PEGASUS F3 N 187 28 | 1270 | 173 | 300 | 58 | 44 | 1050

"2

PEGASUS F3 N 221 2S | 1440 | 173 | 300 | 57 | 45 | 1050

PEGASUS F3 N 25528 | 1610 | 198 | 350 | 62 | 46 | 1100

"112

NN NN N NN
NN NN N RN

PEGASUS F3 N 289 2S | 1780 | 198 | 350 | 66 | 49 | 1100

1
1
1
1112
1
1

112

5.2 Vue générale et composants principaux
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fig. 11 - Vue générale et composants principaux

A Version PEGASUS F3 N 119 - 136 2S

B Version PEGASUS F3 N 153 + 289 2S

Légende

1 Interrupteur “0 - 1 - TEST”

2 Thermostat de réglage a 2 étages

3 Bouton-poussoir de réarmement du contréleur (module de commande) de
flamme

4 Bouchon

5 Thermohydromeétre

6 Bouchon

7 Thermostat de sécurité

8 Prédisposition pour le montage du contréleur (module de commande) de
flamme

9 Prise de fumées sur chambre de fumées

11 Pressostat de sécurité gaz

12 Brileur pilote avec électrodes

13 Collecteur de gaz

14 Prise de pression

15 Robinet de vidange

16 Contréleur (module de commande) de flamme

17 Vanne a gaz

18 Opérateur 2eme étage
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5.3 Tableau des caractéristiques techniques 5.4 Diagrammes
Perte de charge

MODELE 19 136 153 170 6 i i i i i
Pui Pmax | Pmin | Pmax | Pmin | Pmax | Pmin | Pmax | Pmin 5 R
Puissance thermique (Pou- kw131 77 149 89 168 100 187 110 ,\Ij@ig\%
voir calorifique inférieur - Hi) Vi
Puissance thermique utile kw119 I 136 82 153 92 170 102 4
Ali gaz Pmax Pmin Pmax Pmin Pmax Pmin Pmax Pmin X ~/
Gicleur pilote G20 mm 1x 0,40 1x 0,40 1x0,40 1x 0,40 P /
Gicleur pilote G31 mm 1x0,24 1x0,24 1x0,24 1x0,24 3 &
Gicleurs principaux G20 mm 7x3,40 83,40 9% 340 10 % 3,40 s AL,
Pression d'alimentation G20 | mbar 20 20 20 20 ~ 'l 7 y iV A
Pression au brileur G20 mbar| 133 | 48 133 [ 48 133 | 48 133 | 48 Ry /
Débit G20 m3h| 138 [ 81 158 | 94 179 | 106 198 | 116 2 1A
Gicleurs principaux G31 mm 7x2.15 8x2.15 9x2.15 10x2.15 IIVI / /
Pression d'alimentation G31 | mbar 37 37 37 37 / I‘ 7/
Pression au brdleur G31 mbar| 36 | 114 3% | 14 3% | 14 3% | 14 /7 /
Débit G31 kgh| 1026 | 60 | 116 | 69 | 132 | 78 | 1464 | 86 /f '// ‘/
Chauiage 1711,
Tgr(]perature maximum de °C 100 100 100 100 A / 4 / l
régime _ L1111 A
Pression maxi d'utilisation bar 6 6 6 6 1 y 4
chauffage 0.9 1/
Nbre d'éléments 8 9 10 1 0.8 y 7
Pression mini d'utiisation bar 04 04 04 04 : 7/
chauffage 0.7 i 4
Nbre rampes brdleur 7 8 9 10
Contenance eau dans chau- | litres 38 42 46 50 0.6 e
diére
Poids 0.5
Poids emballage compris | kg 470 530 575 625
Ali ion électrique 0.4
Puissance électrique maxi w 32 32 60 60
consommée
Tension d'alimentation/ VIHz 230/50 230/50 230/50 230/50 0.3 /
fréquence
Indice de protection IP X0D X0D X0D X0D

MODELE 187 221 255 289
Pui Pmax Pmin Pmax Pmin Pmax Pmin Pmax Pmin 0.2
Puissance thermique (Pou- kW| 206 122 243 144 280 166 317 188
voir calorifique mfgrieér - Hi) 3 4 5 67 8910 20 30 40
Puissance thermique utile kw| 187 112 221 133 255 153 289 173 B
Al gaz Pmax Pmin Pmax Pmin Pmax Pmin Pmax Pmin
Gicleur pilote G20 mm 1x0,40 1x0,40 1x0,40 1x0,40 Légende
Gicleur pilote G31 mm 1x0,24 1x0,24 1x0,24 1x0,24 T Pertes de charge m colonne H fe)
Gicleurs principaux G20 mm 11x 3,40 13 x 3,40 15 x 3,40 17 x 3,40 Remarque Débit m3/h
Pression d'alimentation G20 | mbar 20 20 20 20
Pression au brileur G20 | mbar| 133 [ 48 133 | 48 133 | 48 133 | 48
Débit G20 mah| 218 [ 129 [ 257 | 152 | 296 | 176 | 335 | 199
Gicleurs principaux G31 mm 11x2.15 13x2.15 15x2.15 17x2.15
Pression d'alimentation G31| mbar 37 37 37 37
Pression au brdleur G31 mbar| 36 [ 114 3% | 14 3% | 14 % | 14
Débit G31 kgh| 1631 | 95 190 | M2 [ 2192 [ 129 [ 2482 | 146
Chauf
Température maximum de °C 100 100 100 100
régime
Pression maxi d'utilisation bar 6 6 6 6
chauffage
Nbre d'éléments 12 14 16 18
Pression mini d'utilisation bar 0.4 0.4 0.4 0.4
chauffage
Nbre rampes brlleur 1 13 15 17
Contenance eau dans chau-| litres 54 62 70 78
diére
Poids
Poids emballage compris | kg 665 760 875 945
Ali ion électrique
Puissance électrique maxi w 32 32 60 60
consommée
Tension d'alimentation/ VIHz 230/50 230/50 230/50 230/50
fréquence
Indice de protection IP X0D X0D X0D X0D
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5.5 Schémas électriques

Schéma électrique de raccordement mod. 119 - 136

Légende schémas électriques
24 - Electrode d'allumage
32- Circulateur de chauffage (non fourni)
44 - Vanne a gaz .
49 - Thermostat de sécurité 7 o
72 - Thermostat d'ambiance (non fourni) to18|| S
82 - Electrode de détection lo1s| o
83 - Module électronique de commande % ‘
98 - Interrupteur 6 2
116 -  Pressostat gaz o7 ~ d
129 - Bouton poussoir de réarmement avec led [ los
159 -  Bouton d'essai R
167 -  Vanne a gaz 2e étage i 1 °
170 -  Thermostat de rgglage 1er’etage } } to13 .
171 -  Thermostat de réglage 2e étage I al ¢ - |14 —
e\ iy P Ml
AR | .
i )
2 12
° /

ilw T ]

BENBONOONAnNE

L N = i i L
230V A\ 4 NN =3
50Hz ~v @ @

i1

=

fig. 12 - Schéma électrique de raccordement mod. 119 - 136

Schéma électrique de base mod. 119 - 136

wé Ao

11 a
250V
50Hz v

16
8

QQ g 1 =

3 ¢ ‘
3o
- 15 15

fig. 13 - Schéma électrique de base mod. 119 - 136

cod. 35407624 - Rev. 02 - 11/2018 m 47



Ferroli

PEGASUS F3 N 25

11925/13625/153 25 /170 28 /187 28/ 22125/ 255 25 1 289 28

Schéma électrique de raccordement mod. 153 + 289

Légende schémas électriques
24 - Electrode d'allumage
32- Circulateur de chauffage (non fourni) —
44 - Vanne a gaz 17
49 - Thermostat de sécurité =
72 - Thermostat d'ambiance (non fourni) 18 8
82 - Electrode de détection 15w
83 - Module électronique de commande 6 >
w
98 - Interrupteur b
116 -  Pressostat gaz o7
129 -  Bouton poussoir de réarmement avec led [ o8
159 - Boutondessai | || .____ N IR o <
167 -  Vanne a gaz 2e étage I I
170 -  Thermostat de réglage 1er étage ! ! [ ot gﬁ\z
171 -  Thermostat de réglage 2e étage al ¢ T
glag 9 : & it : Lo14
| | 5
17 3
SREANE ;
+o10 ‘A\[\\
35 ( 12 o ﬁ
2 ¢
l ) \
= 1121314516739 1011121314115 116117 (1819202122
ot \ = A =
= | |
L _ L |
LN = PN L
6
230V w NN -3
50Hz ~
@ @
fig. 14 - Schéma électrique de raccordement mod. 153 + 289
Schéma électrique de base mod. 153 + 289
L
m—f
250V
90Hz v
1
1
|
8 ! S4564BF 1006 @ |
: 22
| =10
|
| 20 4 7 8 13 14
| —
| L
N | B
5 4 | 14 14 14 17 17
|
e 6 21 21 21 15 15 18 18
fig. 15 - Schéma électrique de base mod. 153 + 289
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1. 3ATAJIbHI 3AYBAXEHHY

. YBaXHO npoyuTanTe MNonepemKeHHs, WO MICTATbCS B LbOMY KepiBHWUUTBI, i
AoTpuMmyiTecs ix Hagani.

. Micna 3akiHYeHHs MOHTaxy KoTna npoiHMOPMyWTe KopucTyBava Npo NpUHLMNK
noro Aii, nepefante NOMy Le KEepPiBHULTBO, sike CTAHOBUTb HEBIA'€MHY YacTUHY
nocrayaHHs Ta sike Mae A46annmeo 36epiraTuca Anst 3BepHEeHHs B MabyTHLOMY.

*  MoHTax i TexHiyHe obGCnyroByBaHHS MaloTb 3AiiCHIOBATUCS KBanicpikoBaHUMM
chaxiBuAMM  BiANOBIAHO [0 YMHHMX HOPM | 3a BKasiBkamu BUPOGHWMKa.
3abopoHstoTbes byab-ski onepawii Ha 3annoM6oBaHNX NPUCTPOAX PEryMOBaHHS.

¢ XubHWIN MOHTax abo Heabane TexHiuHe o6CnyroByBaHHA MOXYTb 3aBAaTW LUKOAN
noasM, TBapuHam abo maiHy. BupobHuk Bigxunsie 6yab-aky BignoBiganbHicTb 3a
MOLUKOAXKEHHS MaliHa Ta/abo TpaBMWU BHACMiAOK HEAOTPMMaHHS BKa3iBOK 3 LibOTO
KepiBHULUTBA.

. Mepw HiX NPUCTYNUTM [0 BUKOHAHHS Oyab-skoi onepauii ounlieHHs abo
TexXHiYHOro 06CnyroByBaHHSl, BUMKHITb arperat Bif MepexX >XWBMEHHS 3a
[0MoMOrol BUMUkaya cuctemu Ta / abo nepepbadeHvx ons uiei MeTu BiaCiYHUX
npucTpoiB.

* Y Bunagky BiAMoBwu i / abo noraHoi poboTn arperaty BUMKHITb 10ro, yTPUMy41Ch
Bid OyAb-AKoi cnpobu CcaMOoCTIMHO BIAPEMOHTYBaTU abo YCYHYTU MpPUYUHY
HecnpaBHOCTI. Y Takux Bunagkax 3BepTanTecs BUKMIOYHO [0 KBanidhikoBaHWMX
daxiBuiB. Moxnusi onepauii 3 pPEeMOHTY-3aMiHi  KOMMMEKTYOUUX MOBUHHI
BMKOHYBATUCH TinNbkn kBanicikoBaHUMM paxiBUAMU 3 BUKOPUCTAHHSIM BUKITOYHO
OpUriHanbHUX 3an4yacTvH. HepoTpMMaHHA BULLEBKA3aHOrO MOXe HeraTUBHO
BMNUHYTW Ha poboTy arperarty.

*  Llew arperat gonyckaeTbCsl BUKOPUCTOBYBATU Tiflbk 3@ TUM MPU3HAYEHHAM, Ans
SIKOrO BiH CMPOEKTOBaHWM | BUroTOoBMEeHUN. Byab-ake iHWe BUKOPUCTaHHSA
BBaXXaTUMETbCH He 3a NPU3HaYeHHsM i, TO6To, HeGe3neyHnm.

. [MakyBanbHi MaTepianu € [xepenom noTeHuinHoi Hebeanekn i He MNOBUHHI
3anvaTucs B Micusx, JOCTYMHUX AiTAM.

* He po3BonsieTbCA BUKOPUCTaHHS arperaty ocobamu (y Tomy uucni AiTbmu) 3
0o6MexXeHMN Di3NYHUMKM, CEHCOPHUMM abo PO3yMOBMMW MOXNMBOCTAMU abo
ocobamu 6e3 HanexHoro [AocBigy i 3HaHb, SIKWO BOHM He nepebyBatoTb Mif
6es3nepepBHMM HarnsaoMm abo NpPOIHCTPYKTOBaHi  wodo npasun  6e3neyHoro
BMKOPWUCTaHHS arperary.

*  YTunisauia arperaty i MOro KOMMNOHEHTIB Mae NPOBOAUTUCA HaNEXHUM YUHOM,
BiAMNOBIAHO A0 Ail0YOro 3aKoHOA4aBCTBaA.

. 306paxeHHs1, HaBedeHi B Uil IHCTPYKLUii, Aal0Tb CNpOLLeHe ysBNEHHS npo BUpib.
Mopi6Hi 306paxkeHHs1 MOXYTb HECYTTEBO BIAPI3HATACS Bif rOTOBOTO BUPODY.

c € BUMOIrAM OUPEKTUB, AOIOYUX Y FANY3I.

AEKNAPALLIIO NMPO BIANOBIAHICTb MOXHA 3AMUTATU Y BUPOBHUKA.

2. IHCTPYKLUiy 3 EKCINNYATALLi
2.1 MNpencraBneHHs
J1t06'A3HuIA nokynLyo,
[skyemo Bac 3a BnbipPEGASUS F3 N 2S, HasemHoro kotna FERROLI nigsuwieHoi  HagiiHoCTi
i BUCOKOSIKICHOTO ~ KOHCTPYKL|AHOTO BWKOHaHHSl, BWrOTOBMEHOrO 3a  Haulcy4acHiwnmu
TexHonoriamu. lMpocumo Bac yBaxHO npoynTaTn Le KepiBHULTBO 36epirtn oro ans
NoLanbLLIOro 3BepTaHHs.

PEGASUS F3 N 2S - TennoBwit reHepaTop Ans LeHTParbHOro OnarneHHsl 3 BUCOKUM KKA, sSiKWi
MOXeE MpaLoBaTh Ha NpUpogHOMY abo 3pimKeHOMy rasi 3a [JOMOMOrO CUCTEMM EMEKTPOHHOTO
KepyBaHHs1.

MAPKYBAHHSA CE 3ACBIAYYE BIANOBIAHICTb BUPOBIB OCHOBHUM

Kopnyc koTna cTBOpIoTb YaByHHI KOMMOHEHTH , iXHSt 0COBNMBA CTPYKTypa rapaHTye nigBuLLeHy
edeKkTUBHICTb 3 TennoobMiHy npu ycix ymoBax poboTu. KoTen ocHalieHo aTMoctepHUM
nanbHNKOM 3 eNeKPOHHNM 3anantoBaHHAM Ta CUCTEMOLO IOHI3YHOHOK KOHTPOSTIO 3a NOMYM'AM.

B ocHalleHHs KOTna BXOAWTb TakOX aBTOMATWYHWA KnanaH-BaHTy3
CTyNiHYacTMn TepMocCTaT perynioBaHHs Ta 3anobixHuin TepmocTar.

ANns noBiTps, 2-X

3aBaskn eneKTPOHHIA CUCTEMi 3ananeHHs | KOHTPOMK 3a Monym'sim
BiAOyBa€eTLCA MaliKe LiNkoM aBTOMaTUYHO.

pobota arperaty

KopwuctyBayesi foctatHbo Gyne 3agati TemnepaTypy B CUCTEMi OmaneHHs 3a [O0MOMOroio
TEpMOCTaTy perynoBaHHs.

2.2 MaHenb KomaHg

LLlo6 picTAaTuea no nAHANI KOMAHA NIAHIMITR NADAMHE RiKOHIIA

N\
k)
N n
» X N D
¢ alo WD
¥
\
1 2 3 4 5 6 7
. man. 1 - MaHenb komaHg
YMOBHi NO3Hau4eHHs!
1 MoxnuBicTb poboTh 3 TEpMOCTaTU4HUM BIIOKOM KepyBaHHS
2 TepmomaHomeTp koTna
3 HeBenuuka kpuwka 3anobixXHOTO TepMocTaTy, sika 3HIMAETbCS Ta BCTAHOBIIOETHCA
BPYYHY
4 3arnywka
5 KHonka [ns nepesaBaHTaxeHHsi GroKy KOHTPOMK 3a MOMYM'SM 3 CUrHarbHO0

Namnoykoro GrioKyBaHHst
[1BOXCTYNiHYaCTWin TEPMOCTAT PeryroBaHHs KoTna
Mepemukay 0 - 1 - TEST

~N o

2.3 YBiMKHEHHAl i BUMUKaHHA
YBIMKHEHHA

. BiakpuiiTe rasoBuin BEHTUNb Ha BXOAi Y KOTen.

+  3BakpuiTe abo NoBepHiTb HasiBHUI BUMUKaY abo BUMKY Ha BXOA y KoTen.

*  BcTaHoBITb ronoBHui BUuMuKay "7" B nonoxexHs 1 (1 (man. 1).

. MoBepHiTb py4Ky "6" Ha BUOpaHy TemnepaTypy , a py4Kky KiMHaTHOro TepMmocTaTy (B
pasi Moro HasiBHOCTI) Ha 3HauyeHHsi GaxaHoi Temnepatypu. Tenep nanbHUK
BMUKAETLCS | KOTEN PO3MNOYMHAE NpaLoBaTh aBTOMATUYHO Nif KOHTPoriem 360Ky
BMaCHWX NPUCTPOIB 3 perynioBaHHs Ta 6e3neku.

*  SKWO KOTen OCHALlEeHO ENeKTPOHHWM TepMOCTaTU4HUM OGMOKOM KepyBaHHS
po3TalloBaHMM B NONOXeHHi 1 y man. 1, KopucTyBay Mae B3STW OO yBaru Takox
iHCTpYyKUii Bi Moro BupoGHuKka.

I]g FAKLIO nicna BUKOHaHHS BCIX Ail 3 pO3naneHHs nanbHWKW He po3nantoTbes i

crnanaxyecurHanbHa naMmnoyka GnoKyBaHHsA 5, 3auekaiite npu6nmsHo 15
CeKyHA i HaTWCHITb Ha BULLe3ragaHy kHomky. Brnok kepyBaHHs nonym'sm |,
nicns Takoro BiAHOBMEHHS, NOBTOPITb LMK YBIMKHEHHS. FAKLLO NiCns AeKinbKkox
cnpo6 nanbHWKM HEe po3nanioloTbCsi, 3BEpHITbCA A0 naparpady
NpUCBAYEHOMY HeronagKkam.

I]g Axwo BigbyBaeTbcsa 36i1 y nogadi eNnekTpUYHOro XWBMEHHSI Ha KoTen, B TON
Yac KOMM BiH Npauloe, NanbHUKA BUMKHYTbCA | 3HOBY pO3ManATbCs
aBTOMaTWMYHO BiApasy X NiCNs NOSABN Hanpyru B MEpexXi.

BUMKHeHHA

MepekpuiiTe ra3oBuin BEHTUMb Ha BXOAi y KOTes, NOBEpPHiTk pyyky"7" Ha O Ta BiakmoyiTh
eNeKTPOXVBIIeHHS BiA arperaTa.

AKWO BU HE KOpUCTyBaTUMeTecs arperatoMm BrpOLOBX TpUBAnoro vacy
B3NMKY,  Togi, Wo6 3anobirt Woro YLUKOMKEHHIO Yepe3 3amep3aHHs,
pPEKOMEHOYETbCH 3MUTU BCO  BOAYy 3 KOTMa - SIK 3 KOHTYypYy rapsi4oro
BOJOMNOCTaYaHHs, Tak i 3 KOHTypy onaneHHsi; abo yBecTu cneuianbHy
NPOTUMOPO3HY NPUCAAKY B KOHTYP OnaseHHs.

Bumukau kotna "7" moxe BcTaHoBmoBaTMCS y 3 nonoxeHHsx "0-1-TEST";
nepLui ABa BUKOHYOTb (PYHKLItO 3 BUMKHEHHS-YBIMKHEHHS, TpeTe, HecTabinbHe,
Mae BWKOPWCTOBYBATUCS TiMbKM MiA 4Yac CepBiCHOTO Ta TEXHIYHOro
obcnyroByBaHHS.

2.4 PerynioBaHHA
PerynioBaHHA TemnepaTypu y CUCTEMi OnaneHHsA

MoBepTatoum pyyky 6 3 Man. 1 3a roguHHMKOBOKO CTPINKOK, BU MOXeTe 36inblumntn
TemMnepaTtypy BOAM AN ONareHHsi, MpOTW TFOAMHHWMKOBOI CTPINKK - 3MEHLUMTU.
TemnepaTypy MOXHa 3MiHOBaTH Bif MiHiManbHoi (30°) Ao mMakcumanbHoi (90°). Mu
paguMo He 3anuwiati koten y poboyoMy cTaHi npu TemnepaTtypi Huwkye 45°.

PerynioBaHHA KiMHaTHOI TeMnepaTypu (3a 4OMOMOrolw KiMHaTHOro TepmocTary,
SAKMIA NOCTa4yaETbCsA 32 OKPEMUM 3aMOBIIEHHSAIM)

3a [JomoMorow KiMHaTHOrO TepMocTaTy BCTaHOBiTb OaxaHy TemnepaTtypy Yy
npuMmiLLEeHHi. 3a KOMaHAOoM Bif KIMHATHOrO TEpMOCTaTy KOTen YBIMKHETBCS i Harpie Bogy
[0 TemnepaTypu, 3adaHoi TepMocTaToM perynioBaHHs kotna 6 3 man. 1. Komm y
npumilleHHi 6yae gocsrHyTo 6axaHoi TemnepaTypu, TennoreHepaTop BUMKHETHLCS.

3a BigcyTHOCTI KiMHaTHOro TepmocTaTa koTen 3abesneyye NiATPUMAaHHSI Yy KOHTYpI
onarneHHs TemnepaTypu, 3aAaHoi Yepes TepMocTaT peryrnioBaHHs koTna.

PerynioBaHHA rigpaBniyHoOro TUCKy y cuctemi

Twck 3anpaBneHHst Npu XONOAHOMY KOHTYPI, IKMI 3'ABUTLCSA Ha rigpoMeTpi KoTna 4acT.
2 3 man. 1, mae craHoBuUTH 6nm3bko 1,0 Bap. Akwo nig yac poboTn TUCK Yy KOHTYPI
3HU3MBCA (Yepe3 BUMapOBYBaHHS PO3YMHEHWX Y BOAI rasiB) HWx4Ye 3a MiHiManbHi
3HaYeHHs, SKi onucaHi BuLLEe, KOPUCTyBaY Mae NOBEPHYTU Taki 3HAYEHHSA 40 NonepeaHix,
3a JOMOMOrol0 BEHTWMIO 3anpaBneHHs. HanpukiHui onepadii 3aBxan 3akpvBante KpaH
ONs 3anpaBreHHs.

2.5 Henonagku

Hwkuye nepenivyloTbCa Henomnagku, BWKIMKaHI  3BUYAWHUMW  MOPYLUEHHSMW,  SKi
KOPUCTYBay MOXe YCYHYTU CaMOCTIlHO.
Cumson Henonapku PilweHHs

MMepesipTe, LL0G ra3oBuil BEHTUNb Ha BXOA Y KOTEN Ta Ha
niYnnbHUKY Eynn BIgKpuTI.

HaTucHiTh curHanbHy KHOMKy 3 MiaciyeHHsM.

[py nocTiiHMX BrioKyBaHHS KOTNa 3BEPHITLCS 3a
[A0MOMOTOK A0 HAMBMIKOrO CEPBICHONO LIEHTPY.

Po6oty kotna 3abnokoBaHo yepes
CnpaLiboByBaHHs Broky KOHTpOns 3a
nonym'am

Koten 3abnokoBaHo Yepe3 3anpaste koHTYp onaneHHs fo 1-1,5 6ap y xonogHomy
HeOCTaTHI TUCK B KOHTYPI (Tinbki Y | CTaHi 33 AONOMOTOK BEHTUIIO [i71S1 3arnpaBreHHs
pasi BCTaHOBIMEHOTO pene TUCKY BOAW | KOHTYPY.
Y KOHTYpi OnaneHHs) [icns BUKOPUCTaHHS 3akpUiiTe BEHTUMb.
% BinkpyTiTb KpuLLKy 3anobixHoro TepMocTary Ta
o Koten 3a6nokosaHo yepe3 HaTUCHIT KHOMKY, Sika 3HaXOAWTLCS Mid HEto.
NepeBLLEHHS TeMnepaTypu BOAK [Mpy NoCTiliHMX BROKYBaHHS KOTNa 3BEPHITLCS 3a
[I0MOMOr010 10 HAMBMKYOro CEPBICHOTO LIEHTDY.

n@ Mepw HixX 3BepTaTMCs [0 CepBiCHOI cny6u, nepesipTe, YN He BUKNMKaHa
npobnema BiACYTHICTIO ra3y abo BiACYTHICTIO ENEeKTPUYHOIO XUBIEHHS.
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3. MOHTAX
3.1 3aranbHi nonoxeHHs

ECRT] arperat Ma€ BUKOPMUCTOBYBATUCb BUKMIOYHO 3a YiTKO BU3HAYEHWM WAOro
MPU3HAYEHHAM.

Llen arperat cnyxuTb Ans nigirpisy Boan A0 TeMnepaTypu HWx4e 3a Temnepatypy
KUMNiHHSA Npu aTMocdepHoMy TUcky. BiH Mae nigkntoyaTucs 4o cuctemm onanioBaHHs i/
ab0 [0 yCTaHOBKM 3 BUPOONEHHS rapsyoi CaHTEXHIYHOI BOAW, BiANOBIAHO A0 BMACHWX
XapaKTepucTUK, ekcrnyaTauiHX NoKa3HWKIB Ta TENMNOBOro noteHuiany. byab-ske iHwe
3aCTOCYBaHHsI Ma€e BBaXXaTUCs BUKOPUCTAHHSIM HE 32 NPU3HAYEHHSIM.

YCTAHOBIOBATM KOTEJT MOBWHHI JIUWE ®AXIBLI MEPEBIPEHOI KBAMI®IKALIT 3
OOTPUMAHHSIM YCIX BKA3IBOK LIET TEXHIYHOI IHCTPYKUIT, BMMOI AIKOHYOro
3AKOHOIABCTBA, HALIOHANBHKX |, Y BIANOBIAHMX BUNALOKAX, MICLIEBUX HOPM, A
TAKOX MPABWN HANEXXHOT TEXHIYHOT MPAKTUKM.

MomunkoBe BCTAHOBIIEHHSI MOXe BUKNUKATK 36UTkK ocobam, TBapuHaM Ta peyam, 3a Taki 36UTkn
BUPOGHUK He MOXE BBaXKaTUCS BiANOBigaNbHUM.

3.2 Micue ans yctaHoBKU

Llew arperat HanexwuTb A0 TUMNY 3 “HErepMeTUYHO kKaMepoto”, IOro MOXHa BCTAHOBMOBATM AN
poboTu nuwwe y Mmicusx 3 6e3nepepBHUM BeHTUMIOBaHHAM. HefocTaTHe HaAXOmXKeHHs NoBITps
NS NiATPUMKK TOPIHHA 3aBaxaTMe WOoro HopMmarnbHii poboTi Ta BiABeAEHHIO BiAnpaLbOBaHNX
rasie. Kpim TOro, NpoayKTI 3ropsiHHS, ki YTBOPIOKOTLCA 3a LIMX YMOB (OKCWAM), NOTpannsouu y
XMTMOBI NPUMILLEHHS], CTaHOBNATL HeGe3neky Ans 3A0POB's.

Y Micui yCTaHOBKM TakoX He NMOBWHHO ByTu nuny, nerkosaimMmucTux npeameTie i MaTepianis abo
arpecuBHuX rasie. MpumileHHs Mae GyTy cyxum i He npomep3aTy.

Y MOMEHT MO3WLiOHYBaHHS KOTMa 3anuliTb HABKOMO HbOTO HEOBXiAHWI MpoCTip, KW
[03BONSATME TEXHIYHE 06CITYroBYBaHHSI.

3.3 TinpoTexHiyHi_niaknoYeHHs
3ayBaxeHHs

TennonpoayKTUBHICTb arperaty HaneXxuTb BU3HAYNTM MOMepeaHbo , 3a Po3paxyHKoM notpebu
OyanHKY y Tenni 3a YMHHUMU HopMamu. [ns cnpaBHoi Ta Tpuearoi poboTu koTna rigpasniyHa
cucTeMa NoBMHHA MaTW KOPEKTHI PO3Mipy Ta OCHaLLyBATUCS BCIM TUM NPUNaaasM, sike rapaHTye
cnpaeHy poboTy Ta kepyBaHHs KOTIOM.

FAKLWO NpsMKiA | 3BOPOTHIN Tpy6onpoBoaK onanioBanbHOi CUCTEMU NPOKNaZeHi Tak, Lo B AeSKUX
MiCLISIX MOXYTb YTBOPIOBATUCS MOBITPSHI MilLIKW, PEKOMEHYETLCA BCTAHOBUTK Y TaKUX MicLIAIX
KnanaH-BaHTy3 [ns nosiTpsi. Takox BCTAHOBITb KOMMOHEHT ANsi CTPABIIOBAHHSA Ha HWXYOMY Bif
onantoBarnbHoi cucTeMi piBHi, o6 3a6e3neyunTi NoBHE CMOPOXXHEHHS.

FAKLLO KOTEN YCTAHOBIEHO Ha HVKYOMY Bif OnamioBanbHOI CUCTEMW PpiBHi, CNif nepeadaynTu
knanaH flow-stop, W06 yHEMOXNMBUTW NPUPOLHY LIMPKYTALLiO BOAM B OnantoBarbHii cuctemi.

CrigkyiTe, wWob TennoBwii nepenag Mk KONEKTOPOM NPSIMOI Ta 3BOPOTHOI NiHii He nepeBuLLyBaB
61 20 °C.

ﬁ He BUKOpUCTOBYITE TPYOU BOASHUX CUCTEM SIK 3a3€MIIEHHS ENEKTPUYHUX NPUNagiB.

Mepen yCTaHOBMEHHSIM PETENbHO  MPOMMITE yci TpyGOnpoBOAW CUCTEMW OManeHHsi, LWob
BUAANNTY ocaan Yu 3abpyaHeHHs, siki mormu 6 3aBaguTy cnpasHilt poboTi arperata.

BukoHariTe nigkmioYeHHs 4o BiANOBIAHUX LUTYLEPIB, Sik nokadaHo B man. 10.

Mix KOTNOM i onanioBanbHOK CUCTEMOID PEKOMEHAO0BAHO YCTAHOBWUTKM  3anipHi knanaHu, siki
[103BONATUMYTb, y pasi noTpedu, Bif'eaHaTU KOTen Bif KOHTYPY onaneHHs.

ﬁ MigknioviTe KoTen Tak, o6 1oro BHYTPILUHI Tpy6W Bynu BinbHUMK Big Hanpyr.

XapaKkTepuCcTUKN BOAU B KOHTYPi onaneHHs

Akwo Boaa AN BUKOPUCTAHHA Mae >XOPCTKiCTb Buwe 25° Fr, noTpibHo BXuBaTH
cneuianbHo 06po6neHy Boay, Wo6 3ano6irtTn yTBOPEHHIO HakUny B KOTHi Yepes )KOPCTKY
BoAy abo kopo3sito, BUKMMKaHy arpecuBHoo BoAok. MNam’siTanTte, WO HaBiTb HEBENUYKUIA
HaKun TOBLUMHOKO Y [ekKinbka MinimMeTpis, 4Yepes CBOK HU3bKY TENnonpoBigHICTb,
BUKMMKaTUMeE neperpiB CTIHOK KoTNna. Lie npnseoanTMe 4O CEPNO3HUX HENMONaAoK.

O6pobka Boan € 060B’SA3KOBOI B MOLLUMPEHMX CMCTEMAX (MpY BENUKOMY BMICTi BOAM),
abo npu YacTux yBedeHHAX BOAM Ta ii NoBepTaHb B KOHTYP. FAKWO B UMX BUNagkax
NoTPiIGHO NPOBECTM YacTKOBE @G0 MOBHE CMOPOXHEHHSI KOHTYPY, MU PaAUMO 3aMOBHUTH
3HOBY KOHTYp 06pobreHoo BOAoH.

3anoBHEeHHs KOTNa i KOHTypa

Twck 3anpaBneHHsi Npu XONOAHOMY KOHTYpi Mae ckrnagatu npuénusHo 1 6ap. Axwo nig
Yac poboTU TUCK Yy KOHTYPi 3HW3NBCS (Yepe3 BMNapOBYBaHHS PO3YMHEHWX y BOfi rasis)
HWXYe 3a MiHIManbHi 3HaYeHHs!, SKi onucaHi BULLE, KOPUCTYBay Mae NOBEPHYTU Taki
3HayeHHs Ao nonepeHix. [ins npaBunbHOT po6oTH KOTNa KOro TUCK NpW rapsaYin cuctemi
Mae cknagatu 1,5-2 6apa.

3.4 MigknioYeHHA rasy

Mepw HiX 3AINCHATU NIOKNIOYEHHS, NepeKkoHanTecst B TOMy, LWO arperat
npupgatHuiA o pobotn Ha AaHoMy BUAY ManbHOrO, PeTenbHO OYUCTITb BCi
rasoBi Tpybu B cUCTeMi onaneHHs 3 MeTow BUAANEHHS ocafiB, siki MOXYTb
3aBauTyV cnpaBHii poboTi koTna.

MigknioveHHst rady Mae 3gilcHioBaTUCS OO0 BignoBigHOro wTyuepy (ave. man. 10) 3
AOTPMMAHHSIM BMMOT YMHHOIO 3aKOHOAaBCTBA, MeTalleBOl KOPCTKO Tpybkoto abo
FHYYKUM LUNAHIOM i3 CYLiNbHOKO CTIHKOKO 3 HeipXaBito4oi cTani, BCTaHOBIIOKYM ra3oBui
BEHTUIIb MiX KOHTYPOM Ta KOTNoM. [epekoHanTecs y LWinbHOCTI ra30BUX MiAKMIOYEHb.

CnpoMOXHIiCTb ra3oBoro niunnbHUKa Mae OyTW [OCTaTHbOKW [Ansi  OOHOYaCHOro
BMKOPUCTAHHSI  BCiX arperaTiB, siki 4O HbOro nig'egHaHi. [liameTp BuXigHOI 3 koTna
rasoBoi Tpy6u He cnnvBae Ha BUGIp AiameTpy TPyOM MiX arperatoM Ta MiYUIIbHUKOM;
oro cnig BuGpaTh B 3aneXHOCTI Bi AOBXWHM Ta BTPaTV HAmnopy, BiANOBIAHO A0 Aito4nx
HOpMaTuBIB.

é He BukopucToBynTe rasoBi Tpyou sk 3a3eMNeHHA  eneKTPUYHUX Npunagis.

3.5 EnekTpuYHi niakntoYeHHs

MipknoYeHHA [0 eneKTPUYHOI Mepexi

Koten mae nig'egHyBaTuca 4o ogHodasHoi enekTpuyHoi ninii, 230 BonbT - 50 My .
Enektpobe3neyHicTb arperaTy Tinbku Npu NpaBunbHOMY Ta edeKTUBHOMY
NigKNIoYeHHi Ao CNpaBHOI YCTaHOBKWM 3a3eMIIeHHs, $Ky BWKOHAHO 3
OOTPUMaHHSIM UMHHMX HOopM  Gesnekun. EdpekTwBHICTL Ta BiANOBIOHICTb
CUCTEMM 3a3eMIIEHHS Mae nepeBipAaTMCA nuwe daxiBuamyv , BUPOBHMK
Bigxunsie 6yab-sKy BiANoOBiganbHICTL 32 MOXMMBI  306UTKM  BHACNiOOK
Bi[JICYyTHOCTi YCTaHOBKM 3a3eMneHHs. NepeBipTe, IO enekTpuyHa ycTaHoBKa
BiANOBIiAAe MakcuMarnbHii CMOXWBAHIN MOTYXXHOCTI arperaTty, BkasaHili Ha

Tabnuuui 3 TeXHIYHMMK [aHUMK, NMEePeKOHylYUCs 30Kpema, Wo  AiameTp
kabeniB yCTaHOBKM BiANOBIAAE CNOXMBaHIN NOTYXHOCTI arperary.

KoTen noctavaetbcsi Bxe 3 kabensMu i 3 po3’€eMOM, SIKUIA 3HAXOAMTLCSH BCepeauHi
naHeni KoMaHa Ta BUKOPUCTOBYETLCS A1 NIAKITIOYEHHS! 10 HASIBHOTO TEPMOCTATUYHOIO
6noKy KepyBaHHSA (OMB.eNeKTpUYHi cxemy Ha sez. 5.5). BiH oOcCHaleHun Takox
TpUNontocHUM kabenem Ans NiankiOYeHHs 40 enekTpuyHoi Mepexi. MigknioyYeHHs ao
Mepexi NOBMHHI MaTh dhikcoBaHe 3'eQHaHHA Ta [ABOMOMIOCHUIA NepemMukay 3 BifCTaHHI0
MiX KOHTaKTamy LLOHaNMeHLL 3 MM, PO3TaLLOBYHOUM 3anobikHMKM Ha 3A MiX KOTNOM Ta
niniero. BaxHo goTpumysaTtucs nonspHocti (JIIHIS: kopuuHeswin nposig / HEUTPATb:
cuvHin nposig / 3EMJIA : xxoBTUit-3eneHnin NpoBia) B Nig'eAHaHHAX 40 eNeKTPUYHOT  NiHil.

[ocTyn A0 enekTPUYHOI KOPOBKM 3 3aTUCKaYaMu Ta A0 BHYTPILLHIX KOMMOHEHTIB
naHeni KepyBaHHS

LLlo6 pictatncsa BHYTPILLHIX €NEeKTPUYHNX KOMMOHEHTIB NaHeni kepyBaHHS, BUKOHaNTe Ail
3 Man. 2. PosTalwyBaHH 3aTucKadiB [Ans  Pi3HWX MigKMNoYeHb HaBoOAWUTBCA B
eNeKTPUYHUX CXemax A0 po3finy TEXHIYHUX AaHUX.

Mman. 2 - floctyn Ao KOPOGKM 3 3aTUCKaYaMu

Hagnucun

A Po3rBuHTUTL 2 camopiaa, fKi yTPUMYIOTb KPULLIKY KOTha.

B [MigHIMITb, HATUCKYIOYM 3HU3Y Bropy, Ta 3HIMITb KPULLKY, sika YTPUMYETLCS NO
6okax koTna Kinoukamu.

C Po3rBuHTITL Ta BUAanitb ABa reMHTU Ta ABi NNACTUHKK, SIKi yTPUMYIOTb NaHenb
KepyBaHHs1.

D [MpoBepHITb ynepea naHernb KepyBaHHS.

Bci gopaTkoBi WyTnvBi enemeHTM  MpPUCTPOiB KepyBaHHsS Ta 6esneku cuctemu,
TemnepaTypHUn [aBayv-30HA , pene TUCKY, pe3epByap TepmocTaTiB, TOLO, MaloTb
po3miwatuca Ha Tpy6i nogadi Ha AinsHUi Ao 40 oM. Bi4 3a4HBOI CTIHKM KOXyXy KOTna
(ams. man. 3).

Hapnuecun

A Mpsaima ninis (HarHiTaHHsA) KOHTYpa
B 3BOpOTHA NiHis KOHTypa

Cc 40 cm makc.

(

man. 3 - MpsAma i 3BopoTHa NiHis

3.6 Min'eaHaHHa 0o aumaps

Tpyba npvegHaHHA OO0 AUMapsi NOBMHHA MaTu AiameTp, He MeHWWin 3a fgiameTp
WITyLepy Ha aHTuHarHiTadi. MNMoyvHatoumn Big aHTMHarHiTaya, mae OyTu ynawToBaHa
BepTuKanbHa AinsHKa JOBXWHOK He MeHW niBmeTpa. LLlogo Bu3HaveHHs po3mipis Ta
MOHTaXy AumMapiB Ta Tpybu npueaHaHHA 40 HUX, 060B’I3KOBO AOTPUMYNTECH YMHHUX
HopM. [liameTpu XOMyTiB aHTUHarHiTayiB HeBegeHi y Tabnuui Ha man. 10.

o N
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4. EKCMNITYATAUiy i TEXHi4HE OBCITYIOBYBAHHu

4.1 PerynioBaHHsa
Bci onepauii 3 HanawTyBaHHs Ta nepeHanarofkeHHs MaloTb BWKOHYBaTUCS TiNlbKu
daxisusiMmM 3 nepesipeHoto KBanidikauieto.

Bunpo6Huik Biaxunse 6yab-sKy BiAnoOBiAanbHICTL 3a NOLIKOAXKEHHS MaliHa i/abo TpaBmu
BHACNIOOK YLIKOMKEHHs1 koTna ocobamu, siki He MarTb BIANOBIAHOT kBanicdikauii Ta
BMOBHOBaXEHb.

PeryntoBaHHsi TUCKY ra3y y nanbHuKax

Kotnu PEGASUS F3 N 2S moxyTb npautoBatyi Ha npupogHomy rasi (MeTtani) abo
3pigpKxeHoMy HadpToBOMY rasi (mponaHi, 6yTaHi). Ha 3aBoai npoBoasATbCA BUNpoOyBaHHSA
Ta KanibpyBaHHsi TUCKY.

OpHak, Yepe3d MOXNVBI nepenagn TUCKY B Mepexi, HeobXigHO nia 4ac nepLuoro
YBIMKHEHHHSI MepeBipUTK Ta 3a HeobXiQHOCTI BigperynoBaTh TUCK Ha OPCYHKax,
BiAMOBIAHO A0 3HAYeHb , HABeAEHUX y Tabnuui TEXHIYHMX AaHuX Ha sez. 5.3.

Onepaii 3 perynioBaHHs TUCKY 3AIACHIOITLCA Ha NpaLolo4oMy KOTHi 32 4ONOMOro
perynsTopie TUCKy Ha AABOXCTYMiHYACTUX ra3oBuUX knanaHax (aue.man. 4) .

MonepepaHi Aii:

1. YBIMKHITb KOTEN i NOBEPHITb Py4Ky perynioBanbHOro TepMoctaty Ha MiHIMyM.

2. Tig'epgHanTte maHoMeTp O WTyLEepy Ansa 3amipy TUCKY Y Tpy6i ra3oBOro Konekropy
610Ky nanebHuKiB (auB. geTtans 14 y man. 11).

3. 3HiIMiTb 3aXMCHMI KOBMNAYoK 3 perynsatopy TUcky 4 y man. 4.

PerynioBaHHA MiHiManbHOi NOTYXHOCTi (14 cTyniHb)

1. ToBinbHO 06epHiTb 3a rOAMHHMKOBOIO CTPINIKOID PYYKy TepmocTaTy perynioBaHHS
[0 1-ro KnauaHHs; TakUM YMHOM, ra3oBWiA KnanaH OTPUMYBATUME XUBMEHHS TiNbKK
Ha nigknoyeHHsax A i B (ame. man. 4).

2. ObepTaiite rBuHT 6 3 Man. 4, nepesipsitoum, WO6 TUCK BiANOBIAAB 3HAYEHHSIM 3
Tabnuui TEXHIYHUX AaHKX y sez. 5.3.

PerynioBaHHs MakcManbHOI NOTYXHOCTi (21 CTyniHb)

1. TloBepHiTb pyyKy TepmocTaTy perynioBaHHS Ha MakcuMarnbHe 3HaYeHHS; Takum
YMHOM, ra3oBWI KranaH OTPUMYBATUME XMBIEHHS TiNlbKN Ha MigknoveHHsax A, Bi
C (avB. man. 4).

2. Obepraiite rBuHT 5 3 Man. 4, nepesipsitoum, WO6 TUCK BiANOBIAAB 3HAYEHHSIM 3
Tabnuui TEXHIYHUX AaHKX y sez. 5.3.

Bci nonepadii 3 peryntoBaHHsi MatoTb BUKOHYBaTVCS OAHAKOBO Ha perynsartopax TUCKY Ha
BCiX KnanaHax.

Tuck rasy, 3aMipsiHUid y ra3oBOMY KOMNEKTOPi NanbHWKiB, MOXHa nobauntu
npnbnmaHo Yepes 30 cekyHA nicns peryntoBaHb, T06TO, npu ctabinizoBaHomy
nonym’i.
lMicna 3aBepLUeHHs onepaLii 3 perynioBaHHa YBIMKHITb Ta BUMKHITb ManbHUK 2-3 pasu
3a [J0OMNOMOrol perynioBasnibHoOro TepmocTaTy Ta nepesipTe, W06 3HaYeHHS TUCKY
BiANOBiAanM TiNbKM L0 BCTAHOBNEHWM; iHakLle noTpebyeTbes nojanblue perynoBaHHs
ANs BCTAHOBMEHHS KOPEKTHUX 3HAY€Hb TUCKY.

MNepeBeAeHHA Ha iHWWNA ra3 XUBNEHHSA

KoTen moxe npautoBaTi Ha npupoaHomy rasi (G20-G25) abo HadbToBOMY 3pigkeHOMY
rasi (G30-G31), i oro 6yno HanarofkeHO Ha 3aBOAi Ha BUMKOPWUCTaHHSI OQHOMO 3 X
[BOX rasiB, Ha L0 SICHO BKa3aHO Ha yNakoBLji Ta Ha Tabnmyli 3 OCHOBHUMY TEXHIYHUMM
AaHUMK Ha camoMy  KoTni. Mpu BUHUKHEHHI HEOOXIAHOCTI B BUKOPUCTaHHI rasy, sikui
BiApi3HSETbCA Bi4 nonepedHbo nepenbayeHoro, HeobxigHo npuabat BiANOBIAHWIA
KOMMMEKT ANsi NepeHanarofXeHHs i 4iATu, SK BKa3aHO HKYe.

3 npupogHoro ragdy (MeTaH) Ha 3pimkeHunit HadpToBmI (Nponax, 6yTaH)

1. 3amiHiTb (OPCYHKM Ha TrOMOBHOMY MasfibHUKY | Ha MNINOTHOMY ManbHUKY,
BCTaHOBIMIOYM (DOPCYHKW, BKa3aHi y Tabnuui 3a TEXHIYHUMU AaHuMK y sez. 5.3.

2. 3HiMiTb 3 ra30BOro knanaHy HeBenuuKky 3arnyLuky 3 (man. 4), 3arByHTiTb Ha knanaHi
perynsatop "STEP" yBIMKHEHHSI 2, IKMIA MICTUTLCS Y KOMMAEKTi NepeHanarofKeHHs
, NiCNS YOro 3HOBY BCTAHOBITb HA PErynsaTop 3arnyLky 3.

3. Bigperynionte TUCK rady Ha nanbHWKY, Ha MiHIManbHy MOTYXHICTb | Ha

MaKCMmarnbHy MOTYXHICTb, SIK OMMCAHO Yy nonepeaHboMy naparpadi, 3agaroun

3HayveHHs 3 Tabnuui TaxHiYHMX JaHnx 3 naparpady sez. 5.3.

Onepadii 2 Ta 3 MalTb NPOBOAUTUCS Ha BCIX KnanaHax.

HakneiiTe kneiky Tabnuuky 3 KOMNMeKTy [Ans nepeHanarofxeHHs nobnusy Bia

TabnnyKkM 3 OCHOBHUMM TEXHIYHUMW JaHUMU ANSt NIATBEPIAXKEHHS NepeBedeHHs Ha

HLIMA TUN rasy.

oA~

3i 3pigkeHoro HadToBOrO rasy (mponaHy, 6yTaHy) Ha NpUPOAHUI ra3 (MeTaH)

BukoHaiiTe Taki » cami onepauii (Npo siki MWnoca BuLle), ane nepea UMM Buaanite
perynsaTtop "STEP" yBiMkHeHHSs1 2 3 man. 4 ra3oBoro knanasy; 3arnyluka 3 3 man. 4 mae
BCTaHOBIOBATUCSA Ge3nocepeHbOo Ha KnanaH.

EE

9

man. 4 - NepeBeAeHHs Ha iHWWNA ra3 XMBNEHHs

Mepenik OCHOBHMX KOMMOHEHTIB

1 LTyuep ans Binbopy TUCKy Ha BXOZi y ra3oBuii knanaH

2 Perynstop "STEP" yBiMKHeHHs Ansi 3piaxxeHoro HadhToBOro rasy

3 3arnywka

4 3ax1CHUIN KOBNAYoK

5 "BMHT perynioBaHHs TUCKY Ha MakCUMarbHY MOTYXHiCTb

6 "BUHT perynioBaHHSA TUCKY Ha MiHiManbHY NOTYXHICTb (1-Mi CTyNiHb)
7 KinbueBa npoknagka «O RING»

8 3mMeHLye

9 36inbLye

Vv

Knanan Honeywell VR 4601 CB

Mepenik enekTpmMyHMX NigKNYeHb
A+B= MigKnoYeHHst 3 MiHIManbHOK MOTYXXHICTIO XUBNEHHS (1-UiA CTYNiHb)
A + B + C = TigkntoYeHHs1 3 MaKCMMarbHOI NOTYXKHICTIO XVUBMEHHS (2-1i CTyniHb)

4.2 NMyck B ekcnnyartauio
é [Myck B ekcnnyaTawito Mae BUKOHYBaTUCh haxiBLSMU.

MepeBipky, AKi MaloTb 34IMCHIOBATUCS Nepes  NeplyM po3nantoBaHHAM i Nicns ycix
onepawin TexHiYHOro obcnyroByBaHHs , WO NOTpebytoTb Big'€AHaHHSA Big cuctem, abo
nicnsi onepauii 3 opraHamu 6esneky Yn 3 YacTMHamu KoTna.

MepLw HiX YBIMKHYTH KOTen

*  BigkpuiiTe HasiBHi 3anipHi knanaHu Mk KOTIOM i KOHTYPOM.

*  [lepeBipTe LWiNbHICTb rA30BOro KOHTYPY, Ailo4n 3 06EPEXKHICTIO Ta BUKOPUCTOBYOUMN
PO3YMH MUNBHOI BOAU, LLOG 3HAWTV MOXNUBI BUTIKM ra3y 3 NigknioyeHb.

*  3anoBHiTb rigpaBniyHnii KOHTYp 1 3abe3neyTe BMMYCK YCbOro NOBITPS 3 KOTNa 1
KOHTYPY, BiAKPVBLLV NOBITPSHUI KNanaH-BaHTy3 Ha KOTNi | HAsiBHI KNanaHu-BaHTy3n
Y KOHTYpi.

*  MepesipTe, Wob6 He Byno BUTOKIB BOAU 3 KOHTypa abo 3 koTna.

* [NepeBipTe cnpaBHe MigKMIOYEHHSA €NEeKTPOYyCTaTKyBaHHS.

. BpoockoHanbTecs, Wo arperart nig’e4HaHni 4o HaginHoi cMCTeMU 3a3eMIEHHS.

. MepesipTe, W06 3HAYEHHsI TUCKY ra3a Ta Moro BUTpaTH Ans onaneHHs Bianosiganu
B6axaHum.

*  NepesipTe, Wob y 6e3nocepenHini 6nmabKocTi Bia koTna He 6yno nerko3anMmcTunx
pianH abo maTepianis.

YBiMKHEHHsI KOTna

. Binkpuiite razoBuin BEHTUMb Ha BXOAi B KOTEN.

*  BunycTitb NOBiTPSA 3 TPyOM Ha BXOAI ra3oBoro knanaHy.

+  3akpuitte abo NoBepHiTb BUMMKaY abo BUIKY Ha BXOAi y KOTE.

+  BcraHoBiTb BUMWKay koTna (no3. 7 - Man. 1) B NonoxeHHs 1.

*  [oBepHiTb pyyky 6 (man. 1) BignoBigHO [0 Halbinbloro 3HayeHHs y 50°C, a pyuky
KiMHaTHOro TepmocTaTy ( Yy pasi Moro HasiBHOCTI) - jo BaxaHoro 3HayeHHs. Tenep nanbHUK
BMUKAETbCA | KOTEN PO3NOYNHAE NpaLioBaTh aBTOMATUYHO Mif KOHTPONEM 360Ky BNacHuX
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FAKLO nicns BUKOHAHHS BCIX Aiit 3 po3naneHHs nanbHUKK He po3nantolTbes | cnanaxye
curHanbHa namnoyka , 3ayekante npubnusHo 15 cekyHa i HaTUCHITL Ha BULLE3ragaHy
KHOMKy. Brok kepyBaHHSi MOBTOPUTL LMKN YBIMKHEHHS. AKLO nicns Aekinbkox cnpob
nanbHUKX He Po3nantolTbesl, 3BEPHITLCA A0 naparpady sez. 4.4.

A

Bumukay koTna 7 Moxe BCTaHOBMoBaTUCS Y 3 monoxeHHsx "0-1-TEST"; nepwi ABa
BUKOHYIOTb  (DYHKLiIO 3  BUMKHEHHS-YBIMKHEHHsl, TpeTe, HecTabinbHe, Mae
BUKOPUCTOBYBATUCSA TiMbKM Mif Yac CepBICHOTO Ta TEXHIYHOro 06CMyroByBaHHs.

Axwo BinbyBaeTbCs 306iit y nogadi enekTpUYHOro XMUBMEHHS Ha KoTen nig yac pobotn
0CTaHHbOrO, NanbHUKWN BUMKHYTLCS | 3HOBY po3nansTbCs aBTOMaTU4HO Bigpasy X nicns
NosiBM Hanpyrv B Mepexi.

ISy

MepeBipku nig yac po6oTtn

*  YMeBHITLCH Y LLINBHOCTi KOHTYPY FOPIHHS | BOASHUX CUCTEM.

. [MepeBipTe etheKTUBHICTL AMMOXOAY | AMMOBMX TPyBONpoBOAiB NiA Yac poboTn koTna.

+  [pOKOHTPOMIONTE NPABUMBHICTb LIMPKYNALT BOAN MiX KOTIIOM | KOHTYPOM.

J MepesipTe, 41 [obpe KOTEN pO3NAMOETLCS, BMKOHABLUM Aekinbka MPOOHWX posnanioBaHb i
BUMWKaHb 3a AOMOMOrot0 KIMHaTHOro TepmocTata abo TepMocTaty kotna.

. YNeBHITbCS Y TOMY, LLO CMIOXKWBAHHS NanuBa 3a NokasaHHAMM NiYnmbHUKA BIANOBILAE 3HAYEHHIO,
BKa3aHOMy Yy TabnuLii TeXHIYHNX AaHnX y cap. 5.

BuUMKHeHHA
[1nst TMMYaCOBOr0 BYUMKHEHHS! KOTNa AOCTATHbO BCTAHOBUTY BUMUMKAY koTna 7 (Man. 1) B nonoxeHHs 0.
[insi No#oBXeHOro BUMUKaHHs KOTna HeobXiaHO:

+  [loBepHyTu pyyKy roNoOBHOrO BUMMKaya kotna 7 (Mman. 1) B nonoxenHs 0;
. 3aKpuTI ra3oBUil BEHTUMb Ha BXOAi Y KOTer;
. BigkniounTyt XX1BNeHHs Big arperara;

4.3 TexHi4He o6cnyroByBaHHA

ﬁ BKA3AHI HWXYE OMEPAL|I

BIANOBIOHOIO KBAMNI®IKALIELO.
Ce30HHi NnepeBipkM KoTna i AuMoxiay

FAKLOo B He KopucTyBaTMMeTeCd arperatom BrnpoAOBX TPMBASIOrO Yacy B3UMKY , Togij, Wob
3anobirtu oro YLWKOMKEHHIO Yepe3 3amep3aHHA, PEKOMEeHAYETbCA 3NUTU BCKO BOAY 3 KOTNa
- AK 3 KOHTYPY rapsi4oro Bo4onocTa4aHHs, Tak i3 KOHTYPY OnaneHH:a; abo yBectn cneuiaany
NPOTUMOPO3HY NpUCaAKy B KOHTYP OnaneHHA

MAIOTb BUKOHYBATUCA ®AXIBUAMK 3

Mw pekomeHayeMo He MeHLL pady Ha pik BUKOHYBATU ANst KOTNa Taki nepesipku:

+  Tpuctpoi kepyBaHHA i ©Geanekw (ras3oBW KknamaH, TEPMOCTaTW, TOLIO) MOBWMHHI CrpaBHO
yHKLioHyBaTY.

. Tpy6onpoBoay Ans BiBeAEHHS BianpaLboBaHNX rasiB MakTb 6yTy BinbHAMK Bif NEPELLKOS Ta He
MaTy BUTOKIB.

. ["a308i i BOASHI CUCTEMM NOBUHHI BYTW WiNbHUMM.

+  TManbHuk Ta Kopnyc KoTna MatoTb 6TV YCTUMK. BUKOHYIATe IHCTPYKLi 3 HacTynHoro naparpady.

+  Enektpoayn matoTb 6yT1 BiNbHUMM Bif Hakuny Ta MatoTb ByTW NPaBUNBHO PO3TALLOBAHUMM (AMB.
marn. 8).

. Tuck BoaW y X0rnopaHin cuctemi noBuHeH 6yTn npubnusHo 1 6ap; SKLO Lie He Tak, NOBEPHITb ioro
[0 LibOro 3HaYeHHs.

+ PoswwuptoBanbHuit 6ak Mae 6yTn 3anpaBneHnm.

. BuTpatit i TuCK rasy MOBMHHI BiAMOBIATM 3HAYEHHSIM, BKasaHUM Yy BiANOBIAHMX Tabnuusx 3
TEXHIYHUMYW JaHuMK (auB. sez. 5.3).

*  LnpkynsuiiHi Hacocu He noBuHHI 6yTi 3a6nokoBaHUMM.

3anobixHi npucTpoi

Koten PEGASUS F3 N 28 ocHatleHo npucTposimi, siki rapaHTytoTb 6eaneky y Bunaakax nopyLueHs y
po6ori.

O6MmexyBay TemnepaTypu (3anobixHuit TEpMOCTAT) Ta BiHOBNEHHS pOBOTH B py4HOMY pexuMi

Llei npucTpilt cTexuTb, WOo6 TemnepaTypa BOAW B KOHTYpi He nepeBuilyBana 6 3HaYeHHs! KUMIHHS.
MakcumansHa Temnepatypa mae 6yv 110°C.

Po3brokyBaHHs obMesxyBaya TemnepaTypu CTaHETbCS MULLE MPU OXOMNOMKEHHI KOTNa (Temnepatypa
Ma€e 3HM3NTUCH LoHaiMeHwe Ha 10°C). BiH po3BnokyeTbCs Takox MpW PO3Ni3HaHHI Ta YCyHeHHI
Hernonagku, ska cnpuymHuna 6nokysanHs. LLo6 poabnokysatn obmexysay Temnepatypu, HeobxigHo
PO3rBUHTUTY HEBENWYKY KPULLKY 3 3 Marn. 1 Ta HATUCHYTW Ha KHOMKY Mif Helo.

3HATTA NepeAHLOro KoXyxa
[1ns BiOKpUTTS NepeaHbOi NaHeni KoTna BUKOHalTe NocniaoBHi A, Bkasaxi y man. 5.

Man. 5 - BigkputTa nepegHbLoi naHeni

Mepw Hix BuKoHyBaTK Byab-ski pobOTK BCepeauHi KOTna, BiAKMOYiTh €NEKTPOXMBIEHHS |
nepekpuiiTe ra3oBUI BEHTUINb HA BXOf B KOTEN.

A

AHani3 3ropsiHHA

Y BHyTPpILLHIt YacTuHi koTna 3sepxy wnbepa 6yno nepeabadeHo TouKy BiaGopy BianpaLboBaHUX
rasis (aus. man. 6).

LLlo6 ymoxnueuTK Biabip npob:

3HiMiTb BEPXHIO NaHenb koTna

3HiMiTb i30nsLito 3Bepxy LWMGepy

Bigkpuiite Touky Binbopy BignpavuboBaHuX rasis;

BcTtaBTe 30Hg;

HanawTyiTe Temnepatypy KoTna Ha MakcumarbHy.

3auekaite 10-15 XBUNUH, AOKM KOTEN HE BUIAE Ha CTIAKWA pexum*
BukoHariTe 3amipu.

Noghwn =

man. 6 - AHani3 3ropsiHHs

AHaniau, npoBefeHi 3 HecTabini3oBaHWMM KOTMOM, MOXYTb MPU3BECTV [0
NMOMUIIKOBUX BUMIpIOBaHb.

[eMOHTaX Ta OUMLLEHHS BY3NY NanbHUKIB
o6 3HsATM 610K NanbHUKIB:

+  3HecTpyMTe arperar i 3akpuiiTe BEHTUNMb Noaadi rasy, BCTAHOBMEHUI Nepef KOTHOM.

*  PO3rBMHTITb ABA MBUHTK, SKi yTPUMYIOTb €MEKTPOHHUI BIOK KOHTPOIIO 3a nonym’'sim (no3. B
- Man. 7) y ra3oBomMy knanaHi (nos. A - man. 7) i 3HiMiTb 610k 3 knanaHy.

. PO3rBuHTITL rBUHTK, SikKi KpINNsATb 3'eaHyBavi (F) 4O ra3oBuMx Knanatis, Micis 4oro 3HIMITh ix 3
KrnanaHis.

+  Bip'epHaiite kabeni cuctemu posnantoBaHHsi Ta ioHisadii (E) 3 6noky enektpogis.

. PoarBuHTITb raiiku, siki kpinnsTe Tpy6y noaadi rasa, po3ralloBaHy nepes ra3oBiM knamnaHom
(no3. C - man. 7).

. PO3rBuHTITb ABI raiku, siki KpinNATb ABepUsATa kamMmepy 3ropsiHHS [0 YaBYHHWUX KOMMOHEHTIB
kotna (nos. D - man. 7).

*  Buitmitb 6riok nanbHUKIB Ta ABEPLSTA KAMEPU 3rOPSIHHS.

Tenep MOXHa NEpeBIPUTM Ta OYACTUTM NanbHUKW. [INA OYMLLEHHS NanbHWKIB i enekTpopdis
KOPUCTYITECH TiNbKU HE MEeTaneBoto LLUiTKO abo CTUCHEHUM NOBITPSIM. He 3acTocoByiiTe XiMiuHi
3acobu.

HanpukiHui onepauii BCTaHOBITb BCE Ha Micue, BUKOHYHOUM HasBaHi onepalii y 3BOPOTHOMY
nopsiaKy.

man.7 - neMOHTa)K Ta OYMLLEHHA By3ny nanbHUKIB

2 N
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By3on ninotHoro nanbHuka

ONOOABDWN=

r

man. 8 - MinoTHUIN nanbHUK

[BepusTa kKamepu 3ropsiHHA

OrnsigoBe BiKOHUE

MinoTHWI NanbHWK

Enextpop posnantoBaHHs

EnekTpop cnoctepexeHHs 3a nonym'am
dopcyHka NiNnoTHOro nanbH1ka

Kabenb anst BUCOKOI Hanpyrm
Hesenunuka Tpy6ka nogauyi rasy

OuuLeHHA KoTna u aumoxoay

[lns HanexHoro oYuLLeHHs koTna (amB. Man. 9) BUKoHawWTe Taki Aii:

3akpuiiTe rasoBuin BEHTUNb, BCTAHOBMNEHWIA Nepes, KOTNOM, i BUMKHITb enekTpuyHe
XUBMeHHs arperaTta.

3HimMiTb NMMUPOBY NaHenb kotna (man. 5).

MiAHIMITb KPULLIKY 3aXMCHOTO KOXYXY, HaTUCKato4n 3HU3y yropy.

3HimiTb Tennoizonauiio 5 3 nepepuBHUKa TAMU.

3HiMiTb NUTY, WO 3aKpMBae AMMOBY KaMepy.

[leMoHTYyITe 60K NanbHWKIB (AMB. HACTYNHWI Naparpad).

OyunCTiTb Kamepy y HanpsiMKy 3BepXy BHU3 3a JOMNOMOroH0 Mopxa. OYnLLEHHS MOXe
OyTV BUKOHaHa i 3HU3Y Bropy.

3a ,oNoMOorolo NUI0coca OYUCTITL TPYBONPOBOAN BUAAMNEHHS NPOAYKTIB 3ropsiHHS,
Lo 3'€HYI0Tb YaBYHHI €MEeMEHTN KOpMycy KoTna.

BcTaHoBiTb Ha Micue BCi paHille AemMOoHTOBaHi getani,
repMeTUYHICTb ra3oBOi CUCTEMM | KaHaniB CUCTEMMU TOPIHHS.
Mpn BUKOHaHHI OYULLEHHS 3BepTaiTe yBary Ha Te, W06 He nowkoauTy GanoH
TepmocTaTa AVMOBWX rasie, po3TalloBaHWi B 3a[Hi YaCTUHI AUMOBOT kKaMepu.

noTiMm nepesipTe

man. 9 - OuuLeHHA KoTna

opx

AR WN=

Tennoizonsauis
4.4 BupiweHHs npobnem

KpwlLuka 3axMCHOro KOXyxy
MnuTa 3aKkpuTTS AMMOBOI Kamepu

MpoGka oTBOPY ANst NPOBEAEHHs aHanidy AUMOBUX rasis

Henonagka

¥ cnocib Buf

Yepes fexinbka cnpob yBIMKHEHHS!
€NeKTPOHHMI BMOK KepyBaHHs 6nokye
Koren.

O‘MCTITb CTUCTIMM MOBITPAM (OPCYHKY NINOTHOTO MarbHUKa.

TepesipTe, 4 PIBHOMIPHUIA MOTiK ra3y A0 KOTNa | Y BUAANEHE MOBITPs 3
Tpy6onposoziB.

MepesipTe, LLO €NeKTPOAK PO3TaLLOBaHi NPaBUILHO Ta He MatoTb Harapy (AuB.
mar. 8).

BrockoHarnsTecs, WO arperat nig'eAHaHWin A0 HaAiHOT CUCTEMY 3a3EMMEHHS.

TepeBipTe enekTpUYHi NiaKNIYEHHs 4O ENeKTPOAIB Po3narneHHs Ta [0
IOHI3y04MX enekTpopis.

Ha eTani poananeHHsi He BifOyBaeTbCs
po3psiay Mix enekTpoaamu.

TepeBipTe, LLO eNeKTPOAN po3TaLLoBaHi NPaBULHO Ta He MatoTb Harapy (avB.
man. 8).

‘TepmocTaT perynioBaHHs HanallToBaHW Ha AyXe HI3bKe 3HAYEHHS.

TepeBipTe enexkTpUYHE XKUBMEHHS.

TepeBipTe enexTpUYHi MIAKMIO4YEHHs A0 ENEKTPOAIB Po3naneHHs Ta [0 IOHI3yumx
ernekTpoaiB.

TepesipTe MAKMIOHEHHs A0 €NIEKTPOHHOTO BAIOKY KOHTPONIO 3a NOAYM'SM.

Mepesipte, Lo He nomiHsnmucs Micusmn PASA-HEVTPATIb Ta Lo KOHTaKTV Ha
Macy MpaLioioTh HaNeXH!M YUHOM.

MepeBipTe TUCK rasy Ha BXOAI Ta NEpeKOHaTECs, LLO pene TUCKY ra3a €
BiAKPUTUMA.

BinHoBiTb napameTpu 3anobixHoro TepMocTary.

BpockoHanbTecs, Lo KIMHaTHII TepMOCTAT 3aKpUTHIA.

TanbHyK NpaLitoe MoraHo: NonyM's ayxe
BYCOKE, lyXe Hidbke aBo Jyxe XoBTe

3abpyaHeHwit (hinbTp ra3oBoro KnanaHy.

TepeBipTe TUCK HarHiTaHHs rasy.

3abpyaHeHi ra3osi (OPCYHKY.

BaockoHansTecs, Lo KoTen He 3abpyaHeHuit.

TepesipTe, 1406 BEHTUNALIA Y NPUMILLEHHI , Ae NpaLltoe koTen, Byna AoCTaTHBOoK
ans fO6pOro ropiHHS.

3anax Hesropinoro rasy

Mepesipte, L1406 KoTen by Ayxe A0GPE OUMLLEHNM.

Mepesipte Tary aumaps.

Tlepesipre, OB BATPATH rasy He By HajTo HENOMIPHUMM.

Koten npauytoe, ane Temneparypa He
NiABMLLYETLCS

I'IepeBipTe, 41 CNpaBHO npavtoe LlBOXCTyﬂiHWaCTMI;I TepmocTar perynoBaHHa.

BAoCKOHanLTecs, LU0 XMBNEHHS NOAAETLCA B IBOXCTYNIHYACTIM OpraH
KepyBaHHs! ra30Boro knanaHy (MakcumarnbHoi NOTYXHOCTi).

TepeBipTe, 106 BUTpaTV rady He By HIKYMMK 33 NepeadayeHi.

Mepesipte, L1406 KoTen by Ayxe A0GPE OUMLLEHM.

BpockoHankTecs, Lo koTen BiAnoBiaae cuctemi.

TepeBipTe, 4 He 3abMOKOBaHMIA HACOC KOHTYPY ONanexHs.

Temnepatypa BOAV Y HanpsiMi KOHTypa
nyxe Bicoka abo Ayxe Hubka

TepeBipTe, 4 CrpaBHO NPaLitoE ABOXCTYMIHYACTUI TEPMOCTAT PeryrioBaHHS.

MepesipTe, 4M He 3abnoKoBaHuil Hacoc.

BriockoHankTecs, L0 XapakTepUCTUKV LMPKYMSLIAHOTO HAcoCy BIAMOBifaloTh
po3mipam KOHTYpy.

Bubyx y nanbHuky. 3aTpumka B yBIMKHEHHI

MepesipTe, LLO TUCK rady € AOCTATHIM Ta LLO KOPMYC KOTNa He 3abpyaHeHHiA.

TepmocTat perynioBaHHs 3HoBy
BMWKAETLCA NPU BENWUKUX nepenagax
Temneparypu

TepesipTe, L0 pe3epsyap TepMocTaTa J00pe BCTABNEHMIA B ODOMOHKY.

Tepesipre, Y CIpaBHO NpaLtoe ABOXCTYMIHYACTM TEPMOCTAT PerymioBaHHs.

Koten BuroToBnsie KoHAEHCaLiiHY BoAy

BpockoHanbTecs, Lo KOTEN He NPaLitoe MpU 3aHAATO HU3bKIX TeMMepaTypax
(Hwkye 3a 50°C).

TepesipTe, 1406 BUTPATI rady BN paBHOMIPHUMM.

Mepeipte cnpasHy poboty Aumaps.

Koten BMMKaeTbCs 663 NOBAXHOT NPUYMHIA

Uepes neperpiBaHHsi CrpaLibloBye 3anobixHMi TepmMocTar.

ISy

MepLu Hix 3BEpHYTUCSI NO AonoMory Ao TexHIYHOI cepBiCHOT CNyX6u , YHUKHITb
3aMBMX BUTpPAT, BAOCKOHANMBLLKCS,

wo 6nokyBaHHsi koTna  He Oyno

BUKIIMKaHe BiACYTHICTIO enekTpoeHeprii abo rasy.

cod. 35407624 - Rev. 02 - 11/2018

53



Ferroli

PEGASUS F3 N 25

11925/13625/153 25 /170 28 /187 28/ 22125/ 255 25 1 289 28

5. XAPAKTEPUCTUKU TA TEXHIuHI BAHI

5.1 Po3mipu Ta nin'eaHyBanbHi po3mipu

[ 1900

5.2 3aranbHui BUrNag i oOCHOBHi By3nun
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man. 11 - 3aranbHui BUrNAA i OCHOBHI By3nu
man. 10 - Po3mipu Ta nig'eaHyBanbHi po3mipu
A Bepcis PEGASUS F3 N 119 - 136 28 A Bepcis PEGASUS F3 N 119 - 136 25
B Bepcis PEGASUS F3 N 153 4 289 2S B Bepcis PEGASUS F3 N 153 4 289 28
YMOBHi NO3Ha4eHHs
1 Mepemukay «0 - 1 - TEST»
) 2 [IBOXCTYyMiH4aCTWI TepMoCTaT perynioBaHHs
al a a3 3 KHonka nepe3aBaHTaXeHHs eNeKTPOHHOro GroKy KepyBaHHS
Tun Ta mogenk A | B | C |D|E| F | 3BoporHaniHia "p(:';::‘:i';m Bxig 4 3arnywka
onaneHHs OnaneHHs rasy 5 TepmorigpomeTp
6 3arnywka
PEGASUS F3 N 11925 | 930 | 133 | 220 [ 50 [ 42 | 1050 2 2 v 7 3anoBibxHMi TepMocTaT
PEGASUS F3 N 136 25 | 1020 | 148 | 250 | 53 | 45 | 1050 2 2 1 8 MoxnmBiCTb MOHTaxa eneKkTPOHHOro 6roky KepyBaHHs
PEGASUS F3N 15325 | 1100 | 148 | 250 | 58 | 43 | 1050 7 7 TR 9 Iiiryuep Ans sinGopy BiAnpaLLoBaHMX rasis y AMMOBV kamepi
. " - 1 Pene tucky rasy
PEGASUS F3N 17025 | 1190 | 173 | 300 | 60 [ 46 | 1050 2 2 7112 12 FiAOTHII NANbHUK, OCHALLEHMiA eneKTPOaaMI
PEGASUS F3N 187 2S | 1270 | 173 | 300 | 58 | 44 | 1050 2 2 17112 13 ["a3oBui KonekTop
PEGASUS F3 N 2212S | 1440 | 173 | 300 | 57 | 45 | 1050 2 2 17112 :g gJTyU-eP_FU"ﬂ BinGopy TUCKy
~ - - IMBHWI KpaH
PEGASUS F3N 2552S | 1610 | 198 | 350 | 62 | 46 | 1100 2 2 1”112 16 ENeKTPOHHWI 610K KOHTPOMIO 3@ NOMYM M
PEGASUS F3N 2892S | 1780 | 198 | 350 | 66 | 49 | 1100 2 2 1112 17 [a30BUN BEHTUNb
18 OnepaTop 2ro cTyneHo
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5.3 Tabnuus TexHiYHUX AaHUX

3axuCTy

MOAENb 119 136 153 170
MotyxHicTb Pmakc PwmiH Pmakc PwmiH Pmakc PmiH Pmakc PwmiH
TennoemHICcTb (Huk4a KBr| 131 77 149 89 168 100 187 110
TennoTBopHicTL - Hi)
KopucHa TennoemHicTs kBr| 119 71 136 82 153 92 170 102
X ra3 Pmakc PMmiH Pmakc PwmiH Pmakc Pwmin Pmakc Pwmin
MinotHa cpopcyHka G31 MM 1x0,40 1x0,40 1x0,40 1x0,40
[MinotHa cpopcyrka G31 MM 1x0,24 1x0,24 1x0,24 1x0,24
TonoHi chopeyHkn G20 MM 7x340 8x3,40 9x3,40 10x 3,40
Tuck xuBneHHst G20 mbap| 20 20 20 20
Tvick Ha nansHuk G20 wbap| 133 [ 48 133 [ 48 133 | 48 133 | 48
Burpatv G20 w3lron| 138 [ 8.1 158 | 94 179 | 106 198 | 116
lonosHi chopcyHkn G31 MM 7x2.15 8x2.15 9x2.15 10x2.15
Tuck uBnexHs G31 mbap 37 37 37 37
Tvick Ha nanbHuk G31 wbap| 36 [ 114 3% | 14 3% | 14 % | 14
Burpatv G31 kriron| 1026 | 6.0 16 | 69 132 | 78 1464 [ 86
[s)
MakcumansHa poboya °C 100 100 100 100
Temneparypa
MakcumansHmi pobounii Gap 6 6 6 6
TUCK ONareHHs
KinbkicTb enemenTis 8 9 10 1
MiHimanbHuit po6ounit Tuek Gap 04 04 0.4 04
onanexHs
KinbkicTb pamn nanbHuka 7 8 9 10
Bwict Bogw y kotni niTpn 38 42 46 50
Bara
Bara B ynakosLi Kr 470 530 575 625
Enektpuyte
MakcumanbHa cnoxueaHa Br| 32 32 60 60
€ENeKTPUYHa MOTYXHICTb
Hanpyra xvenerHs/yactora | B/ly 230/50 230/50 230/50 230/50
CTyniHb enekTpU4HOro P X0D X0D X0D X0D
3axucTy

MOJENb 187 22 255 289
MotyxHicTb Pmakc PwmiH Pmakc PwmiH Pmakc PmiH Pwmakc PmiH
TennoemHIcTb (Hk4a KBr| 206 122 243 144 280 166 317 188
TENNOTBOPHICTb - Hi)
KopucHa TennoemHicTb kBr| 187 12 221 133 255 153 289 173
X ra3 Pmakc PMmiH Pmakc PwmiH Pmakc Pwmin Pmakc Pwmin
MinotHa cpopcyHka G31 MM 1x 0,40 1x0,40 1x0,40 1x0,40
[MinotHa dpopcyrka G31 MM 1x0,24 1x0,24 1x0,24 1x0,24
lonosHi chopcyHku G20 MM 11x 3,40 13x 3,40 15x 3,40 17 x 3,40
Tuck xuBnenHs G20 mb6ap 20 20 20 20
Tvick Ha nanbHuk G20 wbap| 133 [ 48 133 [ 48 133 [ 48 133 | 48
Butpatv G20 wiron| 218 | 129 | 257 [ 152 | 296 | 176 | 335 | 199
TonosHi chopeyHku G31 MM 11x2.15 13x2.15 15x2.15 17x2.15
Tuck xuBnexHs G31 mbap| 37 37 37 37
Trick Ha nanbHtk G31 mbap| 36 1.4 3% [ 114 3% [ 114 3% [ 14
Burpatu G31 kiron| 16.31 | 95 190 | 12 [ 2192 | 129 | 2482 [ 146
[¢)
MaxkcumansHa poboya °C 100 100 100 100
Temnepatypa
Makcumanbhuit poGouuit Gap 6 6 6 6
TUCK ONaseHHs
KinbkicTb enemenTiB 12 14 16 18
MinimanbHwin poBoumit Tck Gap 04 04 04 04
onanexxs
KinbkicTb pamn nanbHuka 1 13 15 17
Bwict Bogu y kotni niTpn 54 62 70 78
Bara
Bara B ynakosLi Kr| 665 760 875 945
Enektpuyte
MakcumarnbHa crioxmsana Br| 32 32 60 60
eneKTpUyHa MOTYXHICTb
Hanpyra xvenerHs/yactora | B/ly 230/50 230/50 230/50 230/50
CTyniHb enekTpuyHoro IP X0D X0D X0D X0D

5.4 Cxemu

Brpata Hanopy
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5.5 EnekTpuyHi_cxemu

EnekTpuyHa cxema nigknto4yeHHA moa. 119 - 136

YMOBHi NO3Ha4YeHHA Ha eNeKTPUYHUX CXemax
24 - Enektpopa 3anantoBaHHs
32- LinpkynsilinHuii Hacoc cucteMu onaneHHs (He BXOAUTb
[0 nocTavaHHs) o
44 - 'a30BUI BEHTUNb =
49 - 3anobixHuii TepmocTaT o
72 - KiMHaTHUIA TepmocTaT (He nocTavaeTbes) %
82 - Enextpop cnoctepexeHHs 3a nonym'am g
83 - EnexkTpoHHuUiA 610K KepyBaHHs C
98 - Bumukay
116 -  Pene Tucky rasy
129 - KHomka nepe3aBaHTaXXeHHS1 3 CUTHaNbHOK Nammnoko
159 - Kronka BunpobyBaHHs o
167 - [a3oBuit knanaH 2-ro CTyneHo :DT
170 -  TepmocTart peryntoBaHHsi 1-ro CTyneHto o
171 - TepmocTaT peryntoBaHHsi 2-ro CTyneHo
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man. 12 - EnektpuyHa cxema niakntoyeHHs moa. 119 - 136

MpuHUuMnoBa enekTpuyHa cxema moa. 119 - 136
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man. 13 - MpuHuunoBa enekTpuyHa cxema moga. 119 - 136
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YMOBHi NO3Ha4eHHSA Ha eNEKTPUYHNX CXemax

24 -
32-

44 -
49 -
72-
82-
83-
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116-
129-
159 -
167 -
170
7.

EnekTpuyHa cxema nigknoyeHHs moa. 153 4 289

EnekTpoa 3anantoBaHHs
LinpkynsiLiiiuit Hacoc cucTeMm onaneHHs (He BXoAuTb
[0 nocTayaHHs)
["a308uit BEHTUNb
3anobixHuit TepMocTaT
KimHaTHuit TepMocTaT (He noctavaeTbes)
EnekTpoa cnocTepexerHs 3a nonym'am
EnekTpoHHuiz 6ok kepyBaHHs
Bumukay
Pene Tucky rasy
KHorka nepesaBaHTa)eHHs 3 CUrHarnbHoI0 nammoio |
Knonka BunpobyBaHHs |
[a30Bui knanaH 2-ro CTyneHo : ol ¢
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man. 14 - EnektpuyHa cxema nigknioyeHHs moa. 153 4 289

MpuHuunoBa enekTpuyHa cxema moga. 153 4y 289
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man. 15 - MpuHuMnoBa enekTpuyHa cxema mop,. 153 4 289
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BHumaTenbHO npouunTaiiTe npeaynpexaeHns, coaepalumeca B
HacToALeM PyKOBOACTBE

[ocne yctaHOBKM KoTna npouHpopmupyiite nonb3oBatens o
npuHuMnom paboTbl annapaTta U nepejante emy HacTosLlee
PYKOBOACTCBO; OHO AABNIAETCA CYLLEeCTBEHHON U HeOTbeMJieMoli
4acTblo U3eNnua U AOJKHO ObITb 6epeXkHO coOXpaHeHo AnA
ncnonb3oBaHuA B byayuiem

YcTaHOBKaA U TexHUYeckoe 06CNyXMBaHUE JOJIKHbI
oCyLecTBAATLCA KBaNMGULUMPOBAHHbIMY CneyuanmucTtamy B
COOTBETCTBUU C AEACTBYIOLMMMN HOPMATUBaMU, COMIacHO
WNHCTPYKUMUAM M3roTOBUTENA U NpoLUeLWM Kypc obyyeHna B
cneuuanv3npoBaHHOM LieHTpe.

3anpewaeTca BbIMONIHATb Kakue-nubo onepauunm c
onnomMbMUpPOBAHHBIMU PErynupoOBOYHbIMU YCTPONCTBAMMU.
3anpeuwaeTcAa BbINONHATb Kakue-nub6o paboTbl Ha
OMJIOMOVPOBAHHBIX PErYNNPOBOUHbIX YCTPONCTBAX
HenpaBunbHaa ycTaHOBKa WM HeHaAsexalllee TexHnuyeckoe
obcny>KnBaHue MoryT 6biTb MpUUMHON Bpeaa ANA nioaeii,
>KUBOTHBIX U nmyuiecTBa /3rotoButesb He HeceT HUKAKOM
OTBETCTBEHHOCTHU 3a ywep6, CBA3aHHbINA C OWNOOYHBIMYU
YCTAHOBKOI M dKCnnyaTauueil anmaparta, a TakxKe ¢
HecobnioieHneM NpeioCTaBNEHHbIX UM UHCTPYKLUI

lepen BbinoNHeHnem N06O onepaunum OUUCTKU UAN
TEXHUYECKOro o6cnyKMBaHuA oTcoeauHNUTe Npubop oT ceTeit
NAUTAaHWA C MOMOLLbIO FNAaBHOTO BbiKAYaTena u/mnun
npeaycMOTPEHHbIX A1A 3TOi Lieny 0TCeYHbIX YCTPONCTB

B cnyuae HencnpaBHoii /unu HeHopmasnbHol paboTbl arperaTa,
BbIK/IOUNTE €ro U Bo3JAepKuBalitecb oT 06O NonbITKN
CaMOCTOATENIbHO OTPEMOHTUPOBATb WIN YCTPAHUTb MPUUNHY
HencnpaBHOCTU. B Takux cnyyasnx obpallaitec NCKNIOUUTENBHO
KBanuduumpoBaHHOMy nepcoHany. BoamokHble onepauuu no
PEMOHTY-3aMeHe KOMNNEKTYIOLLUX A0SIXKHbI BbIMOJIHATLCA TONIbKO
KBanudUUMPOBaHHbIMU CNeLnanncTamm ¢ UCnosib3oBaHNeM
UCKNIOYNTENIbHO OPUTMHANbHbIX 3anyacTeii HecobnioaeHne Bcero
BblLeYKa3aHHOIro MOXKeT HapywuTb 6e30macHocTb paboTbl
arperata

HactoAwwmii arperat fonyckaeTca NCNosib30BaTb TOJILKO M0 TOMY
Ha3HauyeHuto, ANA KOTOPOro OH CMPOEKTUPOBAH U U3rOTOBNEH
Jllo6oe papyroe ero ucnonb3oBaHue cnepyet cuUTaTb
HeHaaneXaluum U, CJ1IejoBaTeNIbHO, OMaCHbI

YnakoBouUHble MaTepuanbl ABNANTCA UCTOUHUKOM NOTEHLMANbHO
OMacHOCTU 1 He JJOJXKHbI 6bITb 0CTaBIEHbI B MECTaX, OCTYMHbIX
neTam.

He pa3peLuaeTca ucnonb3oBaHue arperaTa amuamu (B Tom uncne,
leTbMU) C OFpaHNYeHHbIMU GU3NYECKUMU, CEHCOPHBIMU UIN
YMCTBEHHbIMU BO3MOXHOCTAMM UMW IMLamu 6e3 Hafiexkallero
OMbITa U 3HAHWIA, €CIN OHN He HAXOAATCA NoJ, HenpepbIBHbIM
Ha/I30pOM WM MPOUHCTPYKTUPOBAHbI HACUET NpaBs 6e3onacHoro
1CMONb30BaHNA arperata.

NpuBeneHHble B HacTOALLEN PYKOBOACTBE 1306paXkeHUA AaioT
ynpouieHHoe npejcTaBiieHne U3jenua Kotopoe MokeT
HeCyLLecTBEHHO OT/INYATbLCA OT FOTOBOTO U3AenuaA

YKA3AHUA MO YTUIU3ALUU OBOPYJOBAHUA
YTunusauna ob6opynoBaHuA [ONXKHA NPOU3BOAUTLCA B
cneunanu3npoBaHHbIX NPeANPUATUAX COTNIACHO AeNCTBYIOLEMY
3aKOHOAATENbCTBY.

YKA3AHUA NO XPAHEHUIO OBOPYIOBAHUA

inAa obecneyeHnAa NpaBUNbHbLIX YCNOBUI XpaHEHUA, CTPOro
NPUAEPKMBATHCA YKa3aHMAM B PyKOBOACTBE M0 IKCMTyaTaLmm n
MapK1poBKe Ha yNaKoBKe.

O6opynoBaHMe JOSIKHO XPAHUTBLCA B 3aKPbITOM U CYXOM
nomeLyeHun, B OTCYTCTBUN TOKOMPOBOASALLEN NbINU 1 NapoB
XUMUNYECKN aKTUBHbIX BELLEeCTB, pa3pyLualoLwmnx n3onauuto
ToKonpoBoAoB. CPOK XpaHEHUA He JOMKEH NpeBbiWwaTh 24
mecaua. Mo ucteuenun 24 mecaueB HeobxoAnMa npoBepka
LIeJIOCTHOCTM 060pyA0BaHUA.

PECYPC PABOTbI U CPOK C/TYKBbl

CpoK cny»6bl 3aBMCUT OT YCJIOBUIG IKCNnyaTauuu,
YCTaHOBKM U TEXHUYECKOTO 06CTyKMNBaHUA.

YcTaHoBKa obopynoBaHWA AONXKHA NPOU3BOAUTHLCA B
COOTBETCTBUM C AECTBYIOLWMUM 3aKOHOAATENbCTBOM, a
M3HalMBalLWMeca AeTanu JoJXKHbl 6bITb CBOEBPEMEHHO
3aMeHeHbl.

PeLueHve 0 npekpaLLeHny SKCryaTaLmum, CicaHny 1y Tuan3aummn
npuHumaet Bnageney ncxoasa u3 ¢pakTMueckoro cocToAHUA
060pyA0BaHNA U 3aTPaT HAa PEMOHT.

Cpok cny6bi - 10 neT.

3aBoacKanA Tabnnuka HaX0ANTCA Ha 3aJiHell CTOPOHe KoTna.

[laHHbI cumBoN o03HavaeT "OCTOpOXKHO" 1 CONPOBOXKAAeT BCe yKa3aHuA, KacaLmeca
6e3onacHocTy. CTporo npuaepunBaiitecb TakMx yKasaHuii Bo n3bexkaHne onacHocTu
BpeAa Ans 340poBbA NoAeli U XKUBOTHbIX 1 MaTepUaNibHOro yulepba.

Iy

LaHHbIi cumBon o6pau.|,aeT BHUMaHWE Ha Ba>KHOE YKa3aHUe Unu npeaynpexxageHue.

N

Ferroli

Manufeciurer | Tposaopuens: FERROLI S.p.A Qnw (Hi)  Makc. TennonponssogutensHocTb cuctemsl MBC (Hi)
A’\ga:‘éfﬁcgjg :deTr:;: 3_7°4R?tsa: B;S’;Z“m (VR) - ltaly Qn (Hi) MaKc. Tennonpou3BoaMTENbHOCTb CHCTEMbI OToMeHMs: (Hi)
. via Riton
MOF()ieI/MF())}:lenb:ﬂPEG ASaUSOF3aN 187 25 Pn 80-60°C Makc.Tennonpon3BoguTensHOCTL cuctembl otonnexns (80/60°C)
Code / Koi: OE2LCAWA Pn 50-30°C Makc. Tennonpoun3BoauTensbHoCTb cictemsl otonnerns (50/30°C)
KoTén oTonuTenbHbiii YyryHHbIi rasosbiit PMS Makc. paboyee JaBneHue B CUCTEME OTONMEHMS
kar. I 2H3B/P 2H - G20 20 wbap; RU tmax Makc. TeMnepaTypa B CUCTEME OTOMTIEHHS
ke H,0 O6wbem ozl B cucteme BC
Qnw ) max - min B PMS 6 Gap PMW  Gap NOx Knacc no BbiGpocam NOX
On (Hl) , 206 - 122 B tmax100°C D A PMW Makc. pabouee faenenme B cucteme BC
Pr8060" 187 - 112 B KO 54 7 D Pacxop MBC npu At 30°C
PSCA - k81 KnaceNOX 1 (< 260mg/kWh) :
~2308 /50y 60 W /Br IPXOD 18 = lop BbINyCKa
Caenario B Utanum - i 40 = [Tpon3BOACTBEHHAS
e (VTN | | ||V AVMOADTRRTA] e
Serial number Number 1840660032 G6 = JHs CBODKN
Cepitih oep: 1840660032 0032 = I'lporpeccmgHoe yucno
cozeesss | IMIINNNT )
802869 34

377211

Production date: ~ See the manual
[lata npou3soacTea:  CMOTPU MHCTPYKLMIO

[{anHbii npuBOP FOMKEH YCTaHABIVIBATLCA B COOTBETCTBAY C gl
CTBYIOLLGH VHCTPYKLYEIA 110 MOHTa)Y ¥ paBoTaTb TOMbKO B NOMe.
weHM C [OCTATONHOI! BEHTUNALIEI. V3y4nTe MHCTpYKUMo, Npe

O Yem YCTaHasnvBaTb NpuBOp 1 BBOZUTL €10 B BKCANYaTaLitio.”
HapywweHye Tpe6oBaHUI UHCTPYKLMI O MOHTAXY, TEXHAYECKOTO

00CAYKVBAHUA ¥ PABHN KCyaTaLM NpUGOpa MOXET MpUBECTH
K ONACHOCTH BOSHUKHOBEHWS NOX@PA, B3PbIBA, OTPABNEHNS Yrap
HEIM 330M, MOPAXEHUA SMEKTPUUECKMM TOKOM W TEPMU|ECKOTG
BO30ENICTBHS.

Mapk1poBoyYHasi Tabnuua HaxoANTCA Ha NpaBoii CTOPOHE arperara.
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RU
| |

1. YKA3AHUy OBLLEIO XAPAKTEPA

+  BHMMaTenbHO npounTaliTe MpepsynpexaeHus, CoRepXallMecs B HacTOSILEM PyKOBOACTBE,
cobrofjaiiTe X B MpoLiecce aKcryaTauum arperata.

+  [locne MoHTaxa koTna NpouHGopMUpYIiTe MoNb3oBaTens o NpUHLMNax ero paboTel v nepeaanTe
€My B MONb30BaHWE HACTOSILLEE PYKOBOACTBO, KOTOPOE SIBSIETCS HEOTHEMIEMOW W BaXHOM
yacTblo arperata; Monb3oBaTeNb AOMKEH OEPEXHO COXpaHsiTb €ro Ans  BO3MOXHOrO
1Cnonb30BaHus B ByayLlem.

+  YcTaHoBKa M TEXHUYECKoe 0BCNyxXMBaHME KOTNA [OMKHbI MPON3BOANTLCS KBANMGULMPOBAHHBIM
nepcoHanoMm npu cobriofeHUNn AENCTBYIOWMX HOPM U B COOTBETCTBMW C  YyKasaHUsIMU
U3roToBUTENS. 3anpeLLaeTcs BbINOMHSATL NioGble Ae/CTBUS Ha ONNOMGUPOBaHHBIX YCTPOICTBaX
peryn1poBky.

+  HenpaBunbHas ycTaHoBKa MMM HeHafnexallee TeXHUYeckoe o6CMyxXuBaHne MoryT ObiTb
NpuUYMHOI Bpeaa ANs MiOAeid, XUBOTHBIX W MMYLLECTBa. M3roToBuTeNnb He HECeT HMKakow
OTBETCTBEHHOCTY 32 YLLEPE, CBA3aHHbIN C OLUMGOYHBIMM YCTAHOBKOI M 3KCMNyaTaLned arperara,
a Takke ¢ HecobrioAeHNeM NPeAOCTaBNEHHbIX M UHCTPYKLMA.

+  T[lpexae 4Yem NPUCTYMUTb K BbINOMHEHMIO MOBOA Onepaumu OYMCTKU WIU  TEXHWUYECKOro
06CnyKVUBaHIS, OTKIKOUUTE arperar oT CETei MUTaHWs C MOMOLLbHO BbIKITOYATENS CUCTEMbI /W
NpeayCMOTPEHHBIX AMsl ATON Lien OTCEYHbIX YCTPONCTB.

+ B cnyyae HeucnpaBHOW W/MNM HeHopmanbHoil paboTbl arperata  BbikMlOuUTE €ro W
BO3flepXKMBAlTEC OT MM0BOI MOMbITKM CAMOCTOSITENBHO OTPEMOHTUPOBATL WMW YCTPaHUTL
NPUYMHY HeMCNPaBHOCTY. B Takux cryyasix obpaLlaiTech UCKIIoUNTENbHO KBanMdULMpPOBaHHOMY
nepcoHany. BoaMoxHble onepawum No peMOHTY-3aMeHe KOMMNEKTYIOLMX AOSMKHBI BbINOMHSATLCS
TOMKO  KBANM(ULMPOBAHHBIMK  CTIELManUCTaMn  C  UCMIONb30BAHWEM  MCKIKOUUTENBHO
OpUrMHarbHbIX — 3anyacted. HecobGmniofeHne BCEro  BbiLLEYKa3aHHOrO MOXET — HapyLWTb
6esonacHocTb paboTsl arperata.

+  Hacrosiwmit arperaT AonyckaeTcs UCMOMb30BaTb TOMBKO MO TOMY HAa3HAYEHUHO, AN KOTOPOrO OH
CMpoOeKTMpoBaH W u3roToBrieH. JlioGoe [pyroe ero ucnonb3oBaHWe CriedyeT cuuTaTh
HEHaAnexaLLym W, CNeAoBaTEeNbHO, ONaCHbIM.

+  YnaKkoBOYHblE MaTepuarsl IBNSOTCS UCTOYHUKOM NOTEHLMANBHON ONACHOCTY U He AOMKHBI BbITh
OCTaBreHbl B MecTax, JOCTYMHbIX AETSM.

*  He pas3peLuaetcs uUcnonb3oBaHWe arperata nuuamu (B TOM Yucre, AETbMU) C OrpaHUYEHHbIMM
(HM3MYECKUMM, CEHCOPHBIMM UM YMCTBEHHBIMW BO3MOXHOCTAMI N Nuuiamm 6e3 Hapnexatuero
onbiTa W 3HAaHWA, €CTIM  OHU He HaXoAsTCs MOA  HEMpepbiBHBIM  HAA30pOM UMK
NPOMHCTPYKTUPOBAHLI HACYET NpaBun 6e30MacHOro UCNomnb30BaHus arperata.

+  YTunusauus arperata u ero npuHaanexHoCTeN AOMKHa BINOMHATLCS HAANexXaLLm o6pasom, B
COOTBETCTBUM C AENCTBYIOLMM 3aKOHOAATENBCTBOM.

+  [lpuBeaeHHble B HAcTOsILUEM PYKOBOACTBE M30GpaxeHWsi [aloT YMpoLleHHOe NpeacTaBneHve
ngenus. MofoGHble M306PaxKeHNS MOTYT HECYLLECTBEHHO OTNIMYATLCS OT FOTOBOMO U3AENMS.

2. UHCTPYKLUMK NO KCNNYATALUK

2.1 Mpeaucnosue
YBaxaeMblii nokynatens,

Bnarogapum Bac 3a 10, uto Bl BoiGpant PEGASUS F3 N 2SHanonbHbiit kotenFERROLI, umetowmii
camyto COBPEMEHHYIO KOHCTPYKLIMIO, BBINOMHEHHBIA MO NEPeSoBbIM TEXHOMOMSIM U OTAUYAIOLLMIACS
BbICOKOW HaleXHOCTbIO M3roToBneHMst. Mpocum Bac BHUMaTENbHO NPOYMTaTh HACTOSILLEE PYKOBOACTBO
1 aKKypaTHO XpaHWUTb €ro Ha cryyaii HeobXoANMOCTY KOHCYNbTaLuK B ByayLiem.

PEGASUS F3 N 2S [laHHblit koTen npeacTtaBnsieT coboil BbICOKOIPAEKTVBHbIA TENMOBOV reHepaTop
ANS LEHTPanu3oBaHHbIX CUCTEM OTOMNEHUSs, paboTatoLLei Ha NPUPOAHOM WUMN CKUKEHHOM HETSHOM
rase 1 ynpaBnsiemblii nepeioBoil ANEKTPOHHOI CUCTEMON.

Kopryc koTna BkntoyaeT B cebsi YyryHHble anemeHTbl, 0cobasi KOHCTPYKLMS KOTOpbIX obecneunBaeT
3 deKTMBHbIA TennoobMeH B MobbiX YCHOBMAX JKCMNyaTaLMn, a Takke aTMOC(EPHY0 Tropernky ¢
3NEKTPOHHbBIM PO3XKMTOM C MOHM3ALIMOHHOI CCTEMON KOHTPONS NNaMeHu.

B ocHalleHWe KoTna Takke BXOAST aBTOMaTUYECKM BO3AYXOOTBOASILLMIA KnanaH, ABYXCTYneHuaTbIi
PEerynupytoLLMi TEPMOCTAT W NPeAOXPaHUTENbHBIA TEPMOCTAT.

Bnarofapst anekTpoHHbIM CUCTEMaM PO3XMra U KOHTPOMS MnameHn pabota KoTnma MaKkcUMasnbHO
aBTOMaTM3MpoBaHa.

Monb3oBaTenNio AOCTATONHO 3a/aTh XEeNaeMmyto TeMNepaTypy Boayxa C MOMOLLbLKO PErYIMpYHOLLEro
TepmocTara.

2.2 NaHenb ynpaBneHus
[ns nonyyeHus focTyna K naHenu ynpasneHusi NOAHUMUTE NULIEBYHO KPbILLIKY.
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puc. 1 - NaHenb ynpaBneHus
Ilerenpa
1 Touka noakoYeHnst TepMocTaTudeckoro 6noka ynpaeneHus
2 TepmomaHomeTp KoTna
3 Kpbillka npegoxpaHUTenbHOro TepMocTaTa C pyYHbIM BO3BpaToM B pabouee
cocTosiHNE
4 3arnywka
5 KHonka c6poca 6roka KOHTPOns NnameHn ¢ UHANKaToOpoM GIIOKMPOBKU
6 2-CTyneH4aTblii TepMOCTaT perynmpoBku KoTna
7 Boikntovatenb 0-1-TECT

2.3 BknrouyeHue u BbiknoYeHne
BknioyeHue

*  OTKpoiiTe ra3oBblii BEHTUMb, YCTAHOBMNEHHbIN Nepes KOTNoM.

. Bkntounte pyGunbHUK, MOAAMOLIMIA HanpsikeHWe B MOMELLEeHWe, ecrnv TakoBoW
nmeetcs.

* [epeBeauTe BbikNoyaTens kotna "7" B nonoxexue 1 ( puc. 1).

*  YcTaHOBWTE pyyKy "6" B MONOXeEHME, COOTBETCTBYIOLLEE BbIGPaHHO TeMnepaType,
a KOMHaTHbIi TepMocTaT (ecrnm MMeeTcs) Ha »kenaemyto Temnepatypy. [danee
NpOUCXOANT PO3IXKWUT TOPENKM U KoTen HayHeT paboTaTb B aBTOMaTU4ECKOM
pexumMe, KOHTPOIMPYEMOM YCTPOCTBaMU PerynupoBku 1 GesonacHocTy.

«  Ecnu koten o6opyaoBaH 3MeKTPOHHBIM TepMOoCTaTU4eCckM GIIOKOM ynpaBneHus,
yCTaHOBMEHHLIM B nonoxeHun puc. 11 Ha , nonb3oBaTenb [JOMKEH Takke
cobnoaaTb UHCTPYKUUK, NPeAoCTaBnseMble N3roToBUTENEM AaHHOro 6roka.

Ecnu nocne npaBurbHOro BbINOSHEHWS! OMUCAHHBIX BbILLE OnepaLui ropenkm
He 3aXryTcs, a Ha KOoTne 3aXuraeTcsi cBeTslascs KHomka 6nokvuposku 5
noaoXanTe okono 15 cekyH, 3aTemM HaXMUTE BblLLeyKa3aHHYo KHOMKY. Takum
obpasom, nocne cbpoca, obecrneumBaeTcsi TOBTOPEHME INEKTPOHHBIM GIIOKOM
umkna po3xura. Ecnu ropenku Ha 3axryTtcs u nocne BTOPOW NOMbITKW, TO
CMOTPTb Naparpad nomcka HencnpaBHOCTEN.

H@ B Criy4ae OTKIMHYeHUA 3NeKTponuTaHna KoTna BoO BpemMa ero paGOTbI ropenku
noracHyT n aBTOMartun4yeCckn CHOBa 3aXryTcA Nnpu BOCCTaHOBIIEHUW noaayvn
QNEeKTPO3HEePrnun.

BbikntoyeHue

3akpoiTe ra3oBblvi BEHTWMb, YCTAHOBIEHHbIV Nepes KOTNoM, nepeBeanTe pyyky "7" Ha
0 1 BbIKNIOYNTE dNEKTpoNMUTaHWe annapara.

Bo BpemMAa ONUTENIbHOro Heucnosb3oBaHUA KOTNa B 3UMHUIA nepuon, BO
nsbexaHue ymepﬁa OT BO3MOXHOIo 3amMep3aHns pekoMmeHayeTcs CrinTb BCO
BOAY M3 KOTNa M U3 CUCTEMbl OTOMSIEHUA, UNKU Xe nobasbTe ammdapws B
CUCTemMy OoTonneHuna.

Beikntoyatenb kotna 7 nmeetT 3 noavumm "0-1-TEST; nepBble ABa NOMOXeHUs
COOTBETCTBYIOT BbIKITIOYEHHOMY W BKITIOYEHHOMY COCTOSIHMIO annapara; TpeTbe
MONOXeHNe WCNOob3yeTCsl UCKMIOYMTENbHO NPU NPOBEeAEHUN TEXHWUYECKOro
obcnyxmBaHust Unu apyrux pabor.

2.4 PerynupoBku
PykosiTka perynmpoBku TemnepaTtypbl B CUCTEMe OTONNEeHUsA

MoBepHyB pykoaTky 6 Ha puc. 1 no YacoBoii cTpenke, TemnepaTtypa Bofbl B cUCTEME
OTOMMeHUs NoBbILaeTcs U Hao6opoT. TemnepaTypy BoAbl B CUCTEME OTOMNMEHNSI MOXHO
perynupoBaTtb B npegenax ot 30° go 90°. OgHako He pekoMeHAyeTCst aKCnnyaTMpoBaTh
KoTen npu TemnepaType Huxe 45°.

PerynupoBka TemnepaTtypbl Bo3dyxa B NMOMeLLEHMU (C MOMOLYbIO ONLMUOHHOFO
KOMHaTHOro TepmocTarta)

3apaiiTe C NOMOLLbIO TepMmocTata TemrepaTtypbl BO3[yXa B MOMELLEHUN HYXHYHO
TemnepaTtypy BHYTPM nomelleHusi. [Mpyu MNOCTYNneHMn KOMaHabl OT KOMHATHOro
TepMmocTaTa KOTeN BkIoYaeTcsi, 06ecneynBasi HarpeBaHve BoAbl B CUCTEME OTOMNNEeHUs!
A0 TemnepaTypbl, 3adaHHOM perynupylowmm Tepmoctatatom 6 di puc. 1. Tpu
[OCTUXEHMMN B NMOMELLEHWU XENAEMOW TeMNepaTypbl KOTEN BbIKMOYaeTcs.

Mpwn OTCYTCTBMW KOMHATHOro TepMocTaTta KoTen obecneuvBaeT nogaepxaHne B
cuctemMe TemrniepaTtypebl, 3aaHHoOM TEPMOCTaTOM pPEeryrmpoBKu KOTna.

PerynMpOBaHMe AaBreHusa BoAbl B CUCTEME OTOoNsIeHus

Mpw 3anonHeHUM XONOAHOW CUCTEMbI OTONNEHUS, AAaBNEHNe BOAbl, KOHTPONMPyemoe no
nokasaHuWsiM  YCTaHOBIIEHHOTO Ha KOTne BogoMmepa Mo3. puc. 12 Ha , [OMKHO
cocTaBnATb npumepHo 1,0 6ap. Ecnn Bo Bpems paboTbl AaBneHue BoAbl B cucTeme
ynano (u3-3a WCNapeHWsl pacTBOPEHHbIX B BOAe rasoB) A0 BEMUYMHBI  HUXe
BbILLEYKa3aHHOrO MWHUMYMa, MOrb30BaTeNlb AOMKEH OTKPbITh KpaH nogayn BoAbl U
[OBeCTV AaBreHne [0 nepBoHayanbHoro 3HayeHus. o okoH4YaHuio onepauuv Bcerga
3aKpblBaiiTe KpaH Nofayv BoAbl.

2.5 HencnpaBHoctu

Hwuxe npuBoaAUTCA CNUCOK HeVICI'IpaBHOCTeI;I, KOTOpbl€ MOTyT UMETb NPOCTbl€ NPUYNHbLI N
6bITb YCTpaHeHbl CaMuM nosib3oBaTesiemM.

Cumson HeucnpasHocTb Cnoco6 ycTpaHeHus

TpoBepbTe, OTKPLITHI N1 Fa30BbIE BEHTUIN,
YCTAHOBNEHHbIE NMEPEf] KOTIOM 1 HA CYETUMKE.
HaxmuTe KHOMKY-MHAMKATOP C NOACBETKOIA.
B cnyyae nosropsioLLuxcs Grok1poBok kotna
obpartutech B BrvikailLLmMiA CEPBICHBIN LIEHTP.

BrokupoBka koTna BcneacTane
cpaﬁaTbmaHm CUCTEeMbl KOHTPONA
nnamexHun

BriokvipoBka kotna BCrefcTave 3anonHuTe cuctemy BOAOi [0 JOCTWXKEHUS AaBMEHUS 1-
HU3KOTO aBneHus Boabl B cucTeme | 1,5 Bap B XONOAHOM COCTOSHUM, OTKPbIB

(TonbKo NPy HANWYWK pere AaBNEHNs | NpeayCMOTPEHHbI ANS STON Lien KpaH.

BOZbl) [Mocrie BbINOMHEHHS! 3TO onepaLu 3akpoiiTe KpaH.

OTKpyTUTE KPBILLKY NPEAOXPAHUTENBHOTO TepMocTaTa 1
HaXMMTE HaXOAALLYKCS MO/ HEM KHOMKY.

B cnyyae nosTopsioLLyxcs 6r10KMpOBOK KoTna
obpartuTech B GrvxaiiLLnil CEpBICHBI LIEHTP.

o’ BriokvpoBka kotna BCnescTave
neperpesa Bozbl

Mepepn Tem, kak obpalyaTbcs B CEPBUCHBIN LEHTP, YoeauTech, YTO NpUYMHON
HeuncnpaBHOCTU He SBMSIETCSH OTCYTCTBME ra3a UMv 3NeKTponuTaHus.
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3. YCTAHOBKA
3.1 YkasaHus obwero xapakrepa

arperat gonyckaetcda MUCnonb3oBaTb TOJIbKO NO

Hacrosiwmn TOMY
Ha3Ha4yeHuto, A5t KOTOPOro OH Obl CNPOEKTUPOBAH U U3rOTOBMEH.

HacToswmii arperat npefHa3HavyeH Ans HarpeBaHWs BoAbl 4O TemnepaTypsbl
HWXe TemnepaTypbl KUNEHWs Npyu atMocepHOM AABMEHUN U AOMKEH ObiTb
NOACOEAVHEH K OoTonuTenbHOW cucteme wu/vnu cucteme BC, umerowmm
XapaKTepuCTUKW, COOTBETCTBYIOLLME TEXHUYECKUM NapaMeTpam W TennoBoW
MoLLHOCTU koTna. MNMpumeHeHne arperata Ans nobbix ApYrux Lene cnegyeT
cyMTaTh HEHaanexallyM UCNoNb30BaHUEM.

YCTAHOBKA KOTNA OOIDKHA OCYUWECTBNATLCA TOJTbKO
CMNEUMANN3NPOBAHHBLIM  MEPCOHANIOM, UMEKLWMM  MPOBEPEHHYIO
KBAMMMOUKALIMIO, TMPWU  COBNMKOAEHUN  TMPUBEOEHHBIX B HACTOSALWEM
TEXHWYECKOM PYKOBOLCTBE WMHCTPYKLMW, OENCTBYIOWMX 3AKOHOB U
NMPEOMUCAHUA  MECTHBIX HOPM, B COOTBETCTBUW C MNPUHATLIMU
TEXHWYECKMW TPEEOBAHVAMMW.

HenpasunbHas yCTaHOBKa MoXxeT ObITb NPUYNHUTD y|.|.|ep6 nwgsam, XUBOTHBIM U
nwmyulecTsy, 3a KOTOprVI N3roToBUTENb HE MOXET CHMTATbCA OTBETCTBEHHbIM.

3.2 MecTo ycTaHOBKM

[aHHbIN arperaT OTHOCUTCS K KOTNaM € "OTKPbITON kKamepoii cropaHus”. OH MoxeT BbITb
YyCTaHOBMEH W WCMOSIb30BaH TOMbKO B MOMELLEHUsIX, 0BOPYAOBaHHbLIX CUCTEMOW
NOCTOSIHHOM BeHTMNAuUMKW. HepocTaTouHbIl NpUTOK BO3dyxa, Heobxoaumoro Ans
ropeHusi, byaeT npensiTcTBOBaTb HOpPManbHoOW paboTe koTna W yaaneHuto NpoayKToB
cropaHusi. Kpome TOro, nmpoaykTbl CropaHusi, o6pasylolimecs B TakuX YCNOBUSX
(okcuabl), MpWM paccevMBaHUM B [OMALLUHMX MOMELLEHUSX SABMATCA Ype3BblYanHO
BpeAHbIMU ANS 300POBbA.

B no6om cnyyae B MeCTe YCTaHOBKU He [OOJMKHbl HaxXxoAWTbCA Mblflb, OrHeoNnacHble
npeaMeTbl Unu maTtepuansl Unu egkve rasbl. [omMelleHne AomKHO 6bITb CyXum N He
noaBepXXeHHbIM 3aMep3aHnto.

Mpu ycTaHoBKe arperata BOKPYr HEro Heo6XxoAuMMO MpeaycMoTpeTb CBOGOAHOE
NpOCTPaHCTBO,  HeoOXoAuMoe  Ans  NpoBeAeHUs  onepauuin  TEXHUYECKOro
obcnyxuBaHus.

3.3 MuapaBnuyeckue coeanHeHus

MNpenynpexaenns

MapameTpbl TeNnoBOW MOLHOCTW KOTNa AOMKHbI OblTb OnpedeneHbl 3apaHee nytem
pacyeTa noTpebHOCTM B Tenne B MOMELLEHUSIX B COOTBETCTBUW C [AEACTBYIOLLMMU
HopmaTuamu. [ins obecneyeHuns xopoLuero (yHKLMOHMPOBAHNS U MPOAOCIHKUTENIbHOMO
cpoka cryx6bl KoTna ruapasnmyeckasi ccTema AoSkHa ObITb UMETb COOTBETCTBYIOLLMNE
pa3Mepbl M BKMOYaTb B cebsi NpUHAANEXHOCTH, Heobxoaumble ANS MpaBUMbHON
paboTbl 1 6ecnepeGoiHOro Toka BOAbl.

B cnyuasix, korga nogatowme n obpatHble TPyObl CUCTEMbI OTOMMEHUS NPOSIOXKEHbI
TakMMm oBpa3oM, YTO B HEKOTOPbIX MecTax MOryT o6pasoBaThCsl BO3AyLUHbIE My3blpy,
LienecoobpasHo YCTaHOBUTL B 3TMX MeCTax BO34yXOBbIMyCKHbIE KpaHbl. Kpome Toro, B
CaMOM HWXKHEW TOoYKe CUCTeMbl CreayeT YCTaHOBUTb CIMBHOW BEHTWMNb ANA
obecneyeHrsi BO3MOXHOCTU MOSHOTO CrvBa BOAbI U3 Hee.

Ecnu koTen yCcTaHOBIIEH HUXE YPOBHS CUCTEMbI, PEKOMEHAYETCS YCTaHOBUTL 3anopHbIii
BEHTWUMb AN NPeAoTBPALLEHNS €CTECTBEHHOW LIMPKYNALMU BOAbLI B CUCTEME.

PekomeHayeTcs, 4TOBbl pasHOCTb Temnepatyp BOfbl
konnekropax He npesbiwana 20 °C.

He wcnonb3yinte TpyObl
3NeKTpUYecknx Npmbopos.

Mepen ycTaHOBKOW TLlATENbHO MPOMOWTE BCe TPyObl CUCTEMbl ANA  ydaneHus
OCTaTOYHbIX 3arpsA3HAILLMX BELLEeCTB UMM MOCTOPOHHMX Tes, MOrywux nomellaTb
npaeunbHo paboTe annapara.

B NpsiMOM W 0BGpaTHOM

rmnpaBnmquKoﬁ Cuctembl [Onda 3asemMiieHus

BbinonHute nopknioyeHne Tpy6 K COOTBETCTBYIOLMM LUTYLEpa, Kak MokasaHo Ha
pwuc. 10.

Mexzdy KOTNOM M CUCTEMOW OTOMMEHUS PEKOMEHAYeTCs YCTaHOBUTb OTCEYHble
KrnanaHbl, NO3BOMNSAIOLLME N30IMPOBATL KOTEN OT CUCTEMbI B CllyYae HEOBXOANMOCTU.

CoeauHeHus criedyeT BbIMNOSHATL TaK, YToBbl TPyObl, HAXOASALMECS BHYTPU
KOTna, He NoaBepranucb MEXaHUYECKUM Harpyskam.

XapakTepucTUKM BOAbI AN CUCTEMbI OTOMNMNEHUA

B cnyyae, ecnu xecTkocTb BoAbl npeBblwaeT 25° Fr, ncnonb3yemasi B OTONUTENbHOW
cucTemMe Boda [AoMmkHa ObiTb Hagnexawmm obpa3om noaroToBneHa, YTobbl
npepoTBpallaTb 06pa3oBaHue OTMOXEHUA UMM KOPPO3WIO, Bbi3BaHHbIE XXECTKON Unu
arpeccuBHoN Boaoil. CrneayeT NOMHUTb, YTO OTIIOKEHUS! TOSLLUMHOW [aXe HECKONbKO
MWUANIMMETPOB B CBSI3W C MX HU3KOW TEMMOMPOBOAHOCTHIO BbI3bIBAIOT 3HAYUTENbHbI
neperpeB  MeTanfMYecknx CTEHOK KOTna C  nocrneylolymMy  cepbe3HbiMu
nocneacTeUsIMM.

MoproToBka Mcnonb3yemol BoAbl HeOOGXoAMMa B Criydae MPOTSHKEHHbIX cucTem (C
60onbWNMN 06bEMamMK BOAbI) UM YaCTON NOAAYN B CUCTEMY PEKYNEPUPOBAHHON BOAbI.
Ecnu B aTux cnyyasx B fanbHewem notpebyeTcs YacTUYHbIA UK NOSHbIA CNWB BOAbI
U3 CcuUCTeMbl, HOBOe 3arnofiHeHWe cucTeMbl Takke TpebyeTcsa npov3BOAWTb
npeaBapuTenbHO NOArOTOBIIEHHOW BOAOW.

3anornHeHue KoTna u cCUCTeMbl BOAOM

[aBneHne Boabl B XONOAHOW CUCTEMe OOMKHO cocTaBnsaTb 1 Gap. Ecnu Bo Bpemsi
paboTbl AaBreHne BoAdbl B CUCTEME ynamno (M3-3a UcnapeHusi pacTBOPEHHbIX B BOAE
rasoB) O BeNWYMHbI HWXE BbllLEYKa3aHHOrO MWHMMYMa, MNoNib3oBaTeNlb [OMMKEH
[0BECTV JaBneHue [0 nepBOHAYasibHOro 3HauveHus. [ns obecneyeHus npaBuIbHON
paboTbl KOTNa AaBneHne B Hem npu paboyeit TemnepaType A0MKHO cocTaBnsaTte 1,5 - 2
6ap.

3.4 MpucoennHeHue K ra3onpoeo,

Mpexae YeM NpucTynaTtb K NOAKMIOYEHNIO KOTNA K CcUCTEME rasocHabXeHus,
YOOCTOBEPLTECH, YTO KOTEN npefdHasHayeH ans paboTbl UMEHHO Ha AaHHOM
BUAE TOMMMBA U TLWATENbHO MPOYMCTUTE BCE rasoBble TPybbl ANA yaaneHus
NOCTOPOHHYX BELLECTB, MOTYLLMX NOMeLLaTh NpaBurbHoi paGoTe arperaTa.

MopknioyeHne rasa K NpegycMOTPEHHOMY ANs 3TOW uenu natpybky (cm. puc. 10)
cnepyeT OCyLWeCTBNATb Npy cobniofeHnn AercTBYOLWMUX HOPM, C WUCMOSIb30BaHEM
XKECTKOW MeTannuyeckon TpyObl Mnu rmMbKOro LwnaHra 13 HepxaBelolen ctanu co
CNMOLIHON onneTkon. Mexay rasonpoBoAOM M KOTMOM [OMKeH ObiTb ycTaHOBMeH
rasoBbiii kpaH. MNpoBepbTe repMeTUHHOCTL BCEX ra30BbIX COEAUHEHW.

MponyckHasi cnocobHOCTb cyeTuyMka rasa [omkHa obecneuvBaTb OLHOBPEMEHHYIO
paboTy Bcex NOAKIHYEHHbIX K HeMy annapaTtoB. [luameTp ra3oBoro natpyoka, KoTopbilii
BbIXOOMT W3 KOTNa, He SABMSETCS OnpeaenslowmM npu Bbibope auameTtpa Tpyobl,
COefMHAIOLLE KOTEN U CYETUMK; AMameTp OnpeaensieTcsi CornacHo AeviCTBYIOLMM
HOpMaM ¥ 3aBUCUT OT AfIMHbI U BHYTPEHHEro COMpOTUBIEHUS TPYOb.

fi He ncnonb3ayiite rasosble TpyObl AN 3a3€MNEHUS ANEKTPUHECKUX YCTAHOBOK.

3.5 OnekTpuyeckue coenuHeHUs

MopkntoyeHne K ceTu 3NeKTPonUTaHus
KoTten nopkntovaetcs k ogHodasHowm anektpuyeckon cetn 230 B - 50 'y, .

OnekTpuyeckasi 6esonacHocTb annapata oGecneynBaeTcsl TOMbKO B TOM
cryyae, ecnuM OH MNpaBWIIbHO MOAKMIOYEH K 3ddEKTVBHOW  icucteme
3a3eMJIeHUs1, BbINOMHEHHOW B COOTBETCTBMM C AeNCTBYIOLMMU NpaBunamu
TexXHUKM 6e3onacHocTn. JMEEKTUBHOCTb KOHTypa 3a3eMneHuss U ero
COOTBETCTBME HOPMaM  [OMKHbI ObiTb NPOBEpeHbl KBanNUULMPOBAHHBIM
nepcoHanom. M3rotoButens He HeceT HUKaKOW OTBETCTBEHHOCTU 3a yLiepb,
MOTyWMin  GbITb  MPUYMHEHHBIM  OTCYTCTBMEM 3a3emreHus annapara.
YpocToBepbTeCh Takke, 4To Bala cuctema anekTponuTaHus COOTBETCTBYeT
MaKkcumarnbHON NoTpebnsieMo MOLLHOCTM KOTNa, Yyka3aHHOW Ha Tabnuuke
HOMUWHasbHbIX AaHHbIX, @ Takke, YTO cevyeHue NpoBofdoB Baluei cuctembl
COOTBETCTBYET NOTPebNsieMoi MOLHOCTM KoTha.

KoTen nocraBnsieTca B KOMMIeKTe ¢ kabernem n pasbemMoMm, PacronoXeHHbIM BHYTPY
naHenu ynpaeneHusl, C MOMOLLbI0 KOTOPOro KoTen MOXeT ObiTb MOAKMIYEH K
ANEKTPOHHOMY TepMocTaTudeckoMmy 6roky ynpaBrieHus (CM. afekTpuyeckue cxembl
Hasez. 5.5). KoTen Takke cHabXeH TpexKunbHbIM kabenem Ans NoAKIoYeHUs ero K
ceTu anekTponuTaHus. MNogknioyeHne K CeTu AOMKHO ObiTb MOCTOSIHHBIM, MpUYeM
MexXay MecTOM MOAKMHYEHUsI K CeTU M KOTNOM crefyeT yCTaHOBUTb  ABYXMOMKOCHbIN
pa3mMblkaTeNlb C PACCTOSIHUEM MeXAy PasOMKHYTbIMM KOHTAKTaMu He MeHee 3 MM, a
TaKke npefoxpaHuTenu Makc. HomuHanom 3A. [pu BbINOMHEHUU 3MEKTPUYECKUX
coeaVHeHU OoYeHb BaxHO cobnoct nonsipHocTb (PA3A: kopuuHeBbIi nposod /
HEWTPATb: cunuin nposog / BEMJIA: xxenTo-3eneHblii NpoBoA.

[ocTyn K 610Ky 3MeKTPUYEeCKUX 3aKMMOB U K BHYTPEHHUM 3fieMeHTaM naHenu
ynpaBneHus

[na nonyyeHus OocTyna K 3MeKTpUYeckUM YCTPOWCTBaM, PacCroNiOKEHHbIM BHYTPU
naHenu ynpaBneHusi, crieqynte ykasaHusiM, NpuBedeHHbIM Ha puc. 2. PacnonoxeHune
3aXUMOB, UCNONb3yeMbIX ANt BbIMOMHEHUSI Pa3fIMYHbIX 3MEKTPUYECKUX COeOUMHEHWN,
rnokasaHo Ha 3neKkTpuYeckon cxeme B pasgene "TexHuyeckne OaHHble".

puc. 2 - locTyn K 6MoKy 3aXXumoB

O603HaveHns

A OTKpyTUTE 2 CamMOHape3aloLmMxX BUHTa UKCaLMM KPbILLKWA KoTna.

B MogHMMKTE KpbILLKY, OKa3biBasi Ha Hero AaBfeHWe CHU3Y BBEPX; CHUMUTE
KbILLIKY, OCBOGOAMB €€ OT GOKOBbIX NanbLeB.

Cc OTKpYTUTE U CHUMUTE ABa BUHTA U MAWUTKW KPEMNSEeHWsi NaHenu ynpasneHus.

D MoBepHWTe NaHenb ynpaeneHus Bnepeg.

[lononHuTenbHble YyBCTBUTESbHbIE 3NIEMEHTbI KOHTPOMbHbLIX U NPefOXpPaHUTENbHbIX
YCTPOIACTB, AaT4uKa TemnepaTypsbl, pene AaBneHus, konba repmocTarta u T.4., AOSDKHbI
ObITb yCTaHOBMEHbl Ha nodarowumii TpybonpoBoa Ha paccTosHun He bonee 40 cm. oT
3afHel CTeHKM Koxyxa KoTna (CM. puc. 3).

o I
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Ferroli

O603HaveHns

A BbIxogHOW WTyLEp KOHTYpa CUCTEMbI OTOMMEHUS
B O6paTHbI TpyGONPOBOA, CUCTEMbI OTONNEHUS

Cc He 6onee 40 cm

(
\

— s s

puc. 3 - Moparowmin u o6paTHbIN TpyGonpoBoa

3.6 MonknoyeHre KOTNa K AbIMOOTBOAY

Tpyba noacoeauHeHUst K ObIMOXOAY [OMKHA WMETb AMaMETP, He MEHbLUMIA Yem
AvaMeTp coeanHUTeNbHOro natpybka Ha npepbiBaTtene Taru. Mocne npepbiBaTens Tarm
OOMKEH MATW BepTUKamnbHbIA y4acToK AbiMOXofa AnuHoi He MmeHee 0,5 meTpa.
Pa3mepbl 1 MOHTaX AbIMOXOAOB W TPYObl ANsi NOACOEAMHEHUS K HUM KOTNa JOMKHbI
COOTBETCTBOBAaTb  OENCTBYIOWMM  HOpMam. [dMameTpbl  XOMYTOB  KpenneHus
npepbiBaTene Tarv npueeaeHsl B Tabnuue Ha puc. 10.

4. yXoa U TEXHU4ECKOE OBCNYXXUBAHUE

4.1 PerynupoBku

Bce onepauuu perynupoBaHWsi W NepeHanagku KoTna  [OSDKHbI
KBaNUOULMPOBAHHBLIM NEPCOHATIOM.

—

BbINOJTHATBLCA

M3roToBuTenb kOTNa cHUMaeT ¢ cebs BCAKYH OTBETCTBEHHOCTb 3a Bpe[, I'IpVIHVIHeHHbII7I
nogsMm - u/vnu nmyuiecTtsy, B pesynbTate HeCaHKUMOHWPOBAHHOIO W3MEeHeHUA
KOHCTPYyKUMW arperaTa HekBanMuUMPOBaHHbIM U HeyrnosIHOMOY€eHHbIM NepcoHariomM.

PerynupoBaHue AaBneHus rasa B ropesnkax

Beixoasiyve ¢ 3aBoaa kotnel PEGASUS F3 N 2S HacTpoeHbl Ha paboTy ¢ npupoaHbIM
UIN CKUKEHHBIM HedTSIHBIM ra3oM. McnbiTaHne KOTna 1 HacTpoiika AaBneHus Takke
Npou3BOAATCS Ha 3aBoAe.

Mpy NepBOM BKIKOYEHUM KOTNA NPOBEpbTE W PErynupyiite AaBneHve nofauu rasa B
dhopcyHKm, ecnn aTo He06X0AMMO BCrEACTBUE U3MEHEHUS AaBNeHWs B ceTyH, cobntogas
3Ha4YeHus!, NpUBEAEHHbIE B TABNMLE TEXHNYECKUX AaHHbIX B s€z. 5.3.

Onepauun perynmpoBku AaBMEHWUS AOMKHbI BbIMOMHATLCSA Npu paboTatowwem koTne ¢
MOMOLLbI0O  COOTBETCTBYIOLLMX PErynsTopoB, YCTaHOBMEHHbIX Ha 2-CTymeH4aTbix
rasoBblx knanaHax (cm. puc. 4)

MoaroToBUTenNbHbLIE ONepaumm:

1. BkniouuTe KOTEN U NpUBEAUTE PYYKY PErynupytoLLero TepMoctata Ha MUHUMYM.

2. TlopgcoeguHute MaHOMETP K LWTelepy oTbopa AaBrneHusl, YCTaHOBMEHHOMY Ha
rasoBOM KonnekTtope 6rnoka ropenok (cMm. Aetanb 14 Ha puc. 11).

3. CHuMMUTE 3aLUMTHYIO KPbILLKY perynatopa Aasnenus 4 Ha puc. 4.

PerynupoBaHue MMHUManbHOW MOLHOCTH (1-51 CTYyNeHb)

1.  MeaneHHO NoBepHUTE PYYKy PerynMpoBOYHOrO TepMocTaTa Mo 4acoBOW CTPEnku
0o 1-ro wenyka; Takum obpasom obecneynBaeTcs nogaya rasa B oteepctus A u B
rasoBoro knanaHa (cMm. puc. 4).

2. PerynupyinTe aaBneHne C MOMOLLbIO BWHTa 6 Ha puc.4 n nposepbTe €ro Ha
COOTBETCTBME CO 3HAYEHUSIMU, NPUBEAEHHBIMU B Tabnmue TEXHUECKMX JaHHbIX Ha
sez. 5.3.

PerynupoBaHne makcMmanbHOW MOLLHOCTU (2-51 CTyNeHb)

1. ToBepHuTE pyyky TepmocTaTa perynuMpoBkM [0 MakcuMyma; Takum obpasom
obecneynBaeTcs nogaya rasa B otBepctusi A, B u C rasosoro knanaHa (cm. puc. 4).

2. PerynupynTe paBneHne € nomoLlibld BUWHTA 5 Ha puc.4 u npoeepbTe ero
COOTBETCTBME CO 3HAYEHUSIMU, NPYBEAEHHBIMY B TabniLie TEXHUYECKVX AaHHbIX Ha
sez. 5.3.

PerynupoBku OMmKHbI MPOU3BOANTLCS PABHOMEPHO Ha PerynsTopax AaBreHUst BCeX
KnanaHos.

I/IsmepeHme AasneHusa B rasoBom Konnekrtope ropenok  OOIMKHO
npon3BoANTLCA He paHblle, 4YemM 4epes 30 CeKyHA nocrne BbINONMHEeHNA
perynmpoBku, T.e. Npn yCTaHOBMUBLLEMCA NSTaMeHU.

[0 OKOHYaHWW perynMpoBOK BKIOYUTE W BbIKIOYMTE ropenky 2 - 3 pas3a C NOMOLLbIO
COOTBETCTBYIOLLEFO TEpMoOcTata U ybeamTecb, YTo U3MepPSiEMblE MPKU 3TOM 3HAYEHUS
[aBneHuss COOTBETCTBYIOT 3aaHHbIM; B NPOTMBHOM cryyYae HeobGXOAMMO BbIMOSHATL
[OMOMHUTENbHYIO PErynMpoBKY A0 TEX MOP, NOKa AaBrieHNe He JOCTUMHET NpaBUNbHOro
3HaYeHus1.

MepeHacTpoika KOTna Ha Apyrow BuA rasa

KoTen npurogeH ans paboTbl Ha NpupofaHoM rase (G20-G25) nnu Ha CXUKEHHOM rase
(G30-G31). HacTpoiika Ha TOT unu gpyrov BUA rasa BbINOJHAETCS Ha 3aBOAE U yKa3aHa
Kak Ha ynakoBke, TaKk M Ha Tabnuuke HOMWHAaNbHbIX AaHHbIX annapata. B cnyyae
HeobxoaMMOoCTH NepeBoaa KoTna Ha paboTy € ra3oM , OTIIMYHBIM OT rasa, Ansi KOTOPoro
OH ©Obin  HacTpoeH Ha 3aBofe, HeobxoaMmo npuobpecTn  cneumanbHO
npeayCMOTPEHHbIN ANS 3TOW Lienu KOMMNEKT Ans nepeobopyaoBaHns 1 AecTBOBaTb,
Kak ykasaHo Huxe.

[NepeHacTpolika ¢ NPMPOAHOrO ra3a Ha CXXWKEHHbIV ras

1. 3ameHuTe HOPCYHKM Ha OCHOBHOW ropesike U Ha NMUMOTHOW roperke, yCTaHOBUB
hOPCYHKM, YKa3aHHble B TabnumLe TEXHNYECKUX AaHHbIX, B sez. 5.3.

2. CHumuTE C ra3oBOro knanaHa ManeHbkuii komknak 3 (puc. 4), ycTtaHoBWTE Ha
knanaH perynstop “STEP” 3axuraHus 2, HaxoAsLWMACSA B KOMMEKTe NepeHanaaku,
W HageHbTe Ha Hero konnak 3.

3. PerynupyiiTe gaBneHue rasa, nogaBaemMoro B ropenky, Ans MWHUManbHOW
MaKkCMMasibHOM MOLLHOCTW, Kak onuWcaHo B npedblgywiem naparpade wu
PYKOBOLCTBYSICb Tabnuvuen TeXHUYeCcKUX AaHHbIX, NpuBeAeHHoON B naparpade\
sez. 5.3.

4. Onepauuun 2 1 3 4OMKHbI MPOU3BOAMTLCS Ha BCEX KnanaHax.

5. HakneuTe Tabnuuky, BXxoAsiyl B COCTaB KOMMMekTa Ans nepeobopynoBaHus,
pPAOOM C TabnuukoW TEXHUYECKUX OaHHbIX ANsi NMOATBEPXKAEHWS BbINOMHEHHOMO
nepeobopyaoBaHus.

I'IepeBo,u, C CKMXEHHOro rasa Ha I'IpI/IpO,EleIVI

OcyLecTBNSAETCA BbINOMHEHNEM OMNUCAHHLIX BbIlIE OMepauui, CHAB perynatop
3axuranus “STEP” 2 Ha puc. 4 ¢ ras3oBoro krnanaHa v yctaHoBMB konnak 3 Ha puc. 4
HENoCpPeACTBEHHO Ha KnanaH.

puc. 4 - NepeHacTpoika KOTNna Ha Apyron BuA rasa

OcHOBHbIE Y3nbl

1 Ltyuep otbopa AaBneHusi, pacnonoXeHHbI Nepes ra3oBbiM KnanaHom
2 PerynsaTtop 3axuranus “STEP” ansa cxwxeHHoro rasa

3 3arnywka

4 3alunTHBIN Konnak

5 BWHT anst perynMpoBk1 MakcMmansHOro AaBneHns

6 BWHT Ans perynupoBkn MUHMManbHOro Aaenenus (1-as cTyneHb)

7 YnnotHutensHoe konbLo “O RING”

8 YBenuyexvne

9 YMeHbLueHne

Vv

Knanan Honeywell VR 4601 CB

O603HavYeHNs NeKTPUIECKUX CoeaNHEHWNI
A+B= Llenv nutanusa 1-oi cTyneHn (MMH1UManbHas MOLLHOCTb)
A + B+ C = Lenv nutannsa 2-oi cTyneHn (MakcuManbHas MOLLHOCTb)
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4.2 Beop B akcnnyaraumio
é BBog koTna B akcnnyaTtauuio JOMMKEH BbIMOMHATHCS BblCOKOKBANUULMPOBAHHBIM

nepcoHanom.
OnucaHHble HKe onepauuni U NPOBEPKU [OMKHbI BLINOMHSATLCA MpY NEPBOM PO3XKUre, nocne
NPOBEJEHNS TEXHUYECKOTO 0BCYXXMBAHWS, BO BPEMSI KOTOPOTO KOTen Gblrl OTCOEANHEH OT CeTeil
NUTaHWS, a Takke B CIy4ae NPOBELEHNS PaboT Ha NPeAOXPaHUTENbHBIX YCTPONCTBAX UMW APYTiX
y3nax kotna.

nepen BKITHO4YeHUeM KoTna

+  OTkpoiTe OTCeYHble BEHTWUNM, PacroNOXeHHbIE Ha y4acTke Mexay KOTMOM U CUCTeMOi
oTONNEeHNS.

+  C MaKcMManbHON OCTOPOXHOCTbIO MPOBEPbTE EPMETUYHOCTb CUCTEMbI Fa30CHaBXEHMS.
[ns o6HapyxeHWs yTeyek B COeNHEHNSX UCNONb3YNTe MblfbHbIA PacTBOP.

+  3anonHuTe BOAON CUCTEMY M MOMHOCTLIO CMyCTUTE BO3AYX KOTNA W U3 CUCTEMBI, OTKPbIB
BO3/lyXOBbIMYCKHON BEHTWMb Ha KOTME W (ECNi TakoBble WUMEIOTCS) BO3AYXOBbIMYCKHbIE
BEHTMUNM, YCTAHOBMNEHHbIE B PA3NINYHbIX MECTax CUCTEMbI OTOMMEHNS.

*  YpocToBepbTeCh B OTCYTCTBUM yTEYEK BOAbI N3 CUCTEMbI OTOMIEHUS UMK 3 KOTNa.

+  [poBepbTe NPaBUNLHOCTb BbIMOMHEHUS ANEKTPUHECKIX COEANHEHNI.

*  YpocToBepbTeCh, UTO arperat NPUCOeANHEH K 3PdEKTUBHOMY KOHTYpPY 3a3eMNeHus.

*  YpocToBepbTech, YTO BENUYMHBI pacxofa M AaBMEeHUs rasa COOTBETCTBYIOT TpebyembiM
3HAYEHUSM.

+  [lpoBepbTe OTCYTCTBME OTHEOMACHBIX XWAKOCTEN MMM MaTepuanoB B HENOCPEeACTBEHHOM
6nm30cTy OT KOTNa.

BknioyeHune kotna

+  OTKpoiiTe ra3oBblil BEHTWMb, YCTAHOBMEHHbIA Nepes KOTIoM.

+  Cnycrtute Bo3ayx 13 TpyBbl, HaXoAALLEACA Nepep ra3oBbIM KnanaHoM.

+  Brknounte py6uUnbHUK, NOAaLWMI HaNPsKeHNe B MOMELLEHIe, ECIIV TaKOBOI MMEETCS.

+  [epeseaute BbikNtoyaTenb kotna (nos. 7 - puc. 1) B nonoxetue 1.

*  YcraHoBuTe pyyky 6 ( puc. 1) B nonoxeHne, COOTBETCTBYIOLLEE TeMnepaType Bbile 50°C,
a pyyKy KOMHaTHOro TepmocTaTa (eCnM WUMeeTcs) Ha Xenaemyto Temnepatypy. [anee
NPOMCXOAUT PO3XKUI FOPENKN W KOTen HauyHeT paboTtaTb B aBTOMATMYECKOM pexume,
KOHTPOMNPYEMOM YCTPOCTBAMM PEryNMpOBKM 1 6€30MacHOCTH.

A

Ecnn nocne npaBWibHOTO BbIMOMHEHUS! OMUCAHHBIX BbIlLE OMepaLyui ropenku Ha
3aXTYTCH, @ Ha KOTIE 3aXUraeTcs KHOMKa ¢ MOACBETKOM, MOAoKANTE okono 15 cekyHa,
3aTeM HaxMmuTe BbllleykasaHHyl kHomky. Mocne cbpoca cuctema NOBTOPUT LMK
po3xura. Ecnv ropenku Ha 3axryTcs 1 nocne BTOPOM NOMbITkK, CM. naparpad sez. 4.4.

Bbikntoyatenb kotna 7 umeeT 3 nonoxenus "0-1-TEST; nepsble ABa MonoxeHws
COOTBETCTBYIOT BbIKIIOYEHHOMY U BKITIOYEHHOMY COCTOSIHMIO annapara; TpeTbe
NONOXEHNE  UCMOMb3YeTCs  UCKMIOYNTENbHO  MPWU  MPOBEAEHUM  TEXHUYECKOrO
o6CnyXuBaHUs Unu apyrux pabor.

B Criy4ae OTKMKYEeHUA 3NEKTPONUTaHNA KOTra BO BpemA ero pa60TbI ropenku noracHyT
1 aBTOMartm4eckn CHOBa 3aXryTCA nNpn BOCCTAHOBIEHUN NOAAYN 3NIEKTPOIHEPIUN.

ISy

KoHTpornbHble onepauuu, BLINOMHsAEMbIe BO BpeMsi pa6oTs!

+  [poBepbTe repMeTUYHOCTb TOMMBHOO KOHTYPa 1 BOAOMPOBOLOB.

+  [poBepbTe 3hHEKTUBHOCTb (HYHKLIMOHNPOBAHWS AbIMOXOAOB BO BpeMsi paboTbl koTna.

*  YpocToBepbTeCh B MPaBUIbHOCTM LMPKYIALMM BOAb! MEX/Y KOTIOM W CUCTEMON.

+  [poBepbTe paboTy CUCTEMbI PO3KMUra KOTNA MyTeM BKIIOYEHWS U BbIKMIOYEHWS KoTna
HECKOMbKO pa3 C MOMOLLbIO KOMHATHOrO TepMocTaTa Unu TepMocTaTa koTna.

*  YpocToBepbTech MO MOKA3aHWAM CYETYMKa, YTO Pacxof rasa COOTBETCTBYET BeNNYMHE,
yKa3aHHoii B TabnuLe TEXHUYECKMX JaHHbIX B cap. 5.

BbikntoyeHune

[lns BpeMeHHOro BbIKIYEHMS KOTNa NepeBeamnTe rmaBHbIi BbiknoyaTens 7 (puc. 1) B
nonoxHuH 0.

Ons  BbIKNOYEHUSA
HeobxoanMo:

KOTna nepeg AnNuTeribHbIM - MepuogomM  HeUcnosib30BaHUA

*  YCTaHOBMWTb py4Ky FnMaBHOro BbikntovaTens 7 (puc. 1) B nonoxeHwue 0O;
*  3aKpblTb ra3oBbiii knanaH, yCTaHOBMEHHbI Nepes KOTNoM;
+  O6ecTounTb annapart;

ff Bo Bpems AnMTEnbHOro HeMcnonb3oBaHUst KOTNa B 3UMHWIA nepuofd, BO

nsbexaHue yu.lepGa OT BO3MOXHOIo 3amep3aHna pekoMmeHayeTCcAa CnuTb BCHO

BOAY M3 KOTNa N U3 CUCTEeMbl OTOMSIEHUA, UNN Xe nobaebTe aHTudpn3 B
Cuctemy otonneHus

4.3 TexHu4yeckoe o6cnyxuBaHue
HuxeonucaHHble onepauuMuM  AOSXKHbI
KBanuuUMpoBaHHbIM NEePCOHANIOM.

Ce30HHbIe NPOBEPKM KOTNa U AbIMoxoaa

npoun3BoauTbCA TONbKO

PeKOMeHAyeTCﬂ He pexe, 4eM pas B rof BbINONHATL cnegytouime npoBepku:

¢ OnemeHTbl ynpaBneHuss U NpefoXpaHuUTEemNbHblE YCTPOMCTBA (ra3oBblii KnanaH,
TepmocTaThl U T.A.) AOMKHbI (DYHKLMOHMPOBAaThL NPaBUnbHbIM 06pa3oM.

*  [ObiMoxofbl He JOMKHbI ObITb 32COPEHbI Y HE UMETb YTEYEK.

¢ [epMeTUYHOCTb ra3oBbIX CUCTEM U BOASHbIX KOHTYPOB HE HapyLleHa.

+ [openky M Kopnyc KoTna [OMKHbl ObiTb COBEPLUEHHO 4YMCTbIMW. BbinonHsinte
VHCTPYKLMW, MPUBEAEHHBIE B Criedytowem naparpade.

*  OnekTpodbl He AOMKHbI UMETb HakUNK M GblTb NPaBUMBHO YCTaHOBMEHHLIMU (CM
puc. 8).

. [aBneHne BOAbl B XONOAHOW CUCTEME [OJDKHO COCTaBnsiTb okorno 1 6ap; B
NPOTUBHOM Cryvae NpUBEANTE ero K ATON BENUYMHE.

. PaclmputenbHblii 6ak AOMMKEH GbiTb 3aNOMHEH.

*  BenuuuHbl pacxofa W [aBneHUs rasa [AOMKHbl COOTBETCTBOBATb 3HAYEHUSIM,
npuBeAeHHbIM B Tabnuue TeXHUYECKUX AaHHbIX (CM. sez. 5.3).

*  LiMpKynsiuMOHHbIE Hacockl He AOMKHbI GbiTb 3ab6NOKMpOBaHbI.

n peaoxpaHuTesibHbIe YCTPO ncrBa

Koten PEGASUS F3 N 2S o6opynoBaH npegoxpaHUTENbHbIMU YCTpOMCTBaMMU,
obecneuvBaoWMn  6e30MacHOCTb B Cny4yae  BO3HWMKHOBEHWUSI  KaKux-Nmbo
HevcrpaBHOCTeN B paboTe CUCTEMBI.

YCTPOWCTBO OrpaHuM4yeHuss TemnepaTypbl (3aluUTHbIA TepMOCTaT) C aBTOMAaTUY4ECKUM
BO3BpaToOM B paboyee cocTosHne

®YHKLMSA 3TOTO YCTPOWCTBA - He AOMYCTUTL NPEBbILIEHNE TEMNEPATYPbI KUMEHUS BOAbI
B cucTeme oTonneHusi. MakcumanbHasi TemnepaTtypa cpabaTbiBaHUs yCTpoicTBa -
110°C.

ABTOMaTU4eckass pa3brokMpoBka OrpaHUuUTEnst TemnepaTypbl NPOVUCXOAWUT TOMbKO
nocrne ocCTbiBaHUsi koTna (MOHWXeHUs TemnepaTypbl He MeHee 4em Ha 10°C) u
YCTPaHEHNS  HeWCNpaBHOCTM, Bbi3BaBlIEn OGNOkMpoBKy. [ns  pa3brnokvposku
orpanunuutens Per sbloccare il limitatore di temperatura si dova svitare il coperchietto 3
di puc. 1 e premere il pulsante sottostante.

OTKpbITUE NepeaHein naHenun
[na oTKpbITUSA NepeaHen naHenun kotna cneaynTe ykasaHusaM, NpuBeAeHHbIM B puc. 5.

puc. 5 - OTKpbITUE NULIEBONM NaHenu

Mepen BbimonHeHWem noBbiX  OnMepauuin  BHYTPU KOTMa  OTKouUTe
3MEKTPONUTAHNE W 3aKpOoWTe rasoBbli BEHTWIb, YCTAHOBMEHHbLIN nepes
KOTOM.

AHanus gbIMOBbIX ra3oB

BHyTpU KkoTna, B BepxHeil 4YacTu npepbiBaTens TArM, NpeaycMOTpeHa OAHa Touyka
ot6opa Npob AbIMOBbIX ra3oB (CMOTPETL puC. B).

YTo6bI npouns3BecTn namepeHue, HeOGXO,D,I/IMO BbINONHUTL criegytouime onepayunm:

CHUMUTE BEPXHIOIO NaHesb koTna

CHUMUTE TennounsonsLmio ¢ NpepbiBaTens Tarv
CHumMUTE Npobky oTBEpPCTUSi 0T6Opa AbIMOBbLIX ra30B;
BcTaBbTe AaTuvk B OTBEPCTHE;

Perynupyite TemMmnepaTypy KoTna Ha MakcumyMm.
MopoxanTe 10-15 MuHyT Ans ctabunusauum kotna*
BbInonHuTe namepeHve.

NoOORWN =

puc. 6 - AHanu3 AbIMOBbLIX ra3oB

l]g Pe3ynbTaThl aHanu3oB, BbIMNOMHEHHbIX A0 cTabunusauum kotna, MoryT BbiTe
OLUNBOYHBIMU.

O .
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[eMoHTax 1 ouncTKa 6510Ka ropenok

Mpoveaypa no CHTUIO Brioka roperku:

+  ObecToubTe arperaT 1 3aKpoiTe BEHTUMb NOAAYM ra3a, yCTaHOBMNEHHbIN Ha BXOAe B KOTer. 3+4 mm

+  OTkpyTuTe ABa BMHTA, Kpensiume dNeKTPOHHbIA 6MoK KOHTpons 3a nnameHem (no3. B - 3
puc. 7) K razoBomy knanaHy (nos. A - puc. 7), 1 OTCOeANHNUTE NOCNEeAHUI OT KnanaHa.

*  OTkpyTuTe BUHTbI KpenneHns pa3bemos (F) Kk ra3oBbIM knanaHam v 0TCOeAnHUTE NocneaHue
OT KrnanaHos.

*  Otcoepunute kabenu cuctembl poaxura 1 nonmsauum (E) ot 6noka anexktpoaos.

+  OTBMHTWTE railkm KpenneHus TpyObl NojayM rasa, pacrornioKeHHOW nepen rasoBbIMU
knanaHamu (nos. C - puc. 7).

+  PasBuHTMTE ABe raiku KpernneHust ABepLibl kamepbl CropaHusi K YyryHHbIM 3rieMeHTam
kopnyca kotna (nos. D - puc. 7).

*  CHumwuTe Grok ropenok BMecTe ¢ ABepLiei kaMepbl CropaHus.

lMpou3seaunTe NPOBEPKY M OYUCTKY rOpenok. [l O4YMCTKM FOpesiok W 3MeKTPOAOB Momb3yiTech
UCKMIOYNTENBHO He MeTannuyeckon LUeTKOW WM ckaTbiM  Bo3gyxoM. He npumeHsiite
XUMWUYECKME CpeacTea.

Mo OKOHYaHUM paboTbl YCTaHOBUTE BCe HA MECTO, BbIMOMHSS BbILLEONWUCAHHbIE Onepauuy B
obpaTHOM nopsiake.

puc. 8 - MMunoTHasa ropenka

[1Bepua kamepbl cropaHus

CwmoTpoBas ABepua

MunoTHas ropenka

OnekTpoa posxwura

Cnepswmin anekTpos

MunoTHas dopcyHka

OnekTpryecknin kabenb BbICOKOro HanpsXeHus
Tpy6ka nogauv rasa

ONOOABDWN=

OuuncTtka KoTna U Abimoxoaa
[Insi BBINOMHEHWS O4NCTKM KOTNa CM. pUC. 9) criedyiTe HKENPUBEAEHHbIM yKa3aHUAM:

+  3akpoiTe ra3oBblit BEHTUNb, YCTAHOBMEHHbIV Nepea KOTMOM, U OTKMoYNUTe arperaT oT CeTu
3NEKTPONUTaHNS.

+  CHumwuTe nuueByto naHenb kotna ( puc. 5)

+  TlopgHUMWUTE KPBILLKY KOXYXa, OKa3blBasi Ha HEro AaBlEHNE CHU3Y BBEPX.

+  CHumuTe Tennousonsaumio 5 ¢ npepeiBaTens TAru.

*  CHuMWTe NnnTY, 3aKpbIBaLOLLYIO AIMOBYIO KaMepy.

»  [leMoHTMpyiTe Brok ropenok (cM. cneaytoLmin naparpad).

*  OuucTtuTe Kamepy No HanpaBrEHWIO CBEPXY BHW3 C MOMOLLbIO epLua. Ounctka MoxeT 6biTh
BbINOSTHEHA W CHU3Y BBEPX.

+ C nomowplo Mbinecoca u4MCTUTE TPyGONMPOBOAbI YAANeHUs NPOLYKTOB CropaHus,
COEAMHSIIOLLME YYryHHbIE ANIEMEHTbI Koprnyca KoTna.

*  YcTaHOBWTE Ha MeCTO BCe paHee [EeMOHTMPOBaHHble AeTanu, 3aTem MpoBepbTe
repMETUYHOCTb ra30BOi CUCTEMbI U KaHAIIOB CUCTEMbI TOPEHNSI.

. Mpwn BbINOMHEHUM ouncTkM obpaluaiite BHAMaHWe Ha TO, 4ToObl He noBpeauTb GanmnoH
TepMmocTaTa [bIMOBbIX ra30B, PAaCMoNIOXeHHbIN B 3aAHEN YacTu AbIMOBOW KaMepbl.

puc. 7 - leMOHTaX U O4YUCTKa ropenok

MunoTtHasa ropenka

puc. 9 - OuncTka KoTna

BepxHas naHenb koxyxa

MnuTa 3aKpbITUSA ObIMOBON Kamepbl

Epwi

Mpo6ka oTBepCTUS ANst NPOBEAEHNs aHanu3a AbIMOBbIX ra3oB
Tennounsonauus
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4.4 HencnpaBHOCTM U cnoco6 ycTpaHeHus

HeucnpasHocTb

Cnoco6 ycTpaHeHus

locne BbIMOMHEHNS HEKOTOPbIX
NOMbITOK PO3KMra 3MEKTPOHHbIA
6ok YNpaBnexns BbI3blBaeT
6ﬂ0KMpOEKy Kotna.

C noMOLLbI0 CKaTOro BO3AXM YNCTUTE (hOPCYHKY > MUMOTHON rOpenky.

MpoBepbTe PerynsipHOCTL NOCTYNNEHNS ra3a B KOTeN, U YBeauTeCh 4To BO3AYX
6bIn ynaneH u3 Tpy6.

MpoBepLTe NpaBUALHOCTL NO3ULMOHUPOBAHHUS SMEKTPOAOB W OTCYTCTBYE Ha
HUX OTMOXEHMIA (CM. puc. 8 ).

Y6eauTech, YTO KOTEN MOAKMINEH K HALAEKHON CUCTEME 3a3eMMEHNS.

[MpoBepbTe 3neKTpuieckie COeaNHEHNs ANEeKTPOA0B POXUra 1 MOHN3ALN.

OTCyTCTBIE UCKPBI MEXY
MIEKTPOSAMM NP PO3KUTE.

TpoBepeTe MPaBUMLHOCTL NOULMOHNPOBAHMS AMEKTPOOB U OTCYTCTBME Ha
HUX OTNOXEHMNIA (CM. puc. 8 ).

HenpaBunbHas HacTpOVika pPerympoBOYHOTo TepmocTara.

TpoBepbTe CUCTEMY BNEKTPONUTAHNS.

[MpoBepbTe 3neKTpUyecke COEANHEHNS ANEKTPOAOB PO3XUra U MOHU3ALNN.

[MpoBepLTE COEANHEHNS C ANEKTPOHHBIM GIIOKOM KOHTPONS MaMeHu.

Mposepkre, 4To6bI nposona GA3b! n HEMTPAIM He Gbinu nepenyTarbl, 1
yBeavMTeCh B HAJEXHOCTU KOHTAKTOB 3a3eMMeHMs!.

[MpoBepLTe JaBneHe rasa Ha BXode M Hanuuve Pa30MKHYTbIX perne
[AaBneHus.

MpvBeAuTE NPeaoXpaHUTENbHbI TepMOCTaT B paGouee COCTOsHME.

Y6enuTech, YTO KOHTAKT KOMHATHOTO TepMocTaTa 3aKphbiT.

T'openka roput nnoxo: CrLLKOM
6GonbLUOe Nnams, CIMLIKOM
MaseHbKoe nnams, XXentoe niams

3acopeHie unbTpa rasoBoro KnanaHa.

[MpoBeptTe AaBneHe nofaum rasa.

3acopeHie (opcyHoK.

TpoBepbTE COCTOSHME YNCTOTHI KOTNA

[poBepere, 06eCneqnBaET N BEHTUNALMS NOMELLEHHS, B KOTOpOM
Haxo4muTCa KoTes, HopMarbHble YCNOBUSA ropeHns.

3anax HeropsiLLero rasa

[TpoBepLTE COCTOSHME YMCTOTbI KOTNa.

O6crenyiiTe [bIMOXOL.

Y6enuteck, YTO pacxof rasa He CrMLLKOM GonbLLOIA.

Koren pabotaet HopmanbHo, HO
TeMnepatypa He NoBbILLAETCS

MpoBepsTe (hyHKLMOHMPOBAHME 2-CTYMEHYATONO PEryNPOBOYHOTO
TepMocrara.

TpoBepeTe HanMumMe NUTaHUS NPUBOAA 2-0i CTYNEHN rasoBOrO KrarnaHa
(MakcvmarnbHas MOLLHOCTb).

TpoBepbTe, YTO PACXOJ ra3a HE HIKE HOMUHAA.

[TpoBepLTE COCTOSHME YMCTOTSI KOTNa.

[MpoBepLTe MOLLHOCTL KOTIA Ha COOTBETCTBIE C CUCTEMOI OTOMNEHNS.

Y6enuTeck, YTO HACOC CUCTEMbI OTOMNEHNS] HE BrIOKMPOBaH.

Bbicokas unu Huskas
Temneparypa Bodbl B cucteme
oTonneHus

MpoBepbTe (hyHKUMOHMPOBAHUE 2-CTYMEHYATONO PEryNPOBOYHOTO
TepMocrara.

YBeanTech, YTO HACOC CUCTEMBI OTONMEHNS He BrokMpoBaH

TpoBepLTE XapakTePUCTUKA LIMPKYNALMOHHOTO HACOCA Ha COOTBETCTBME C
pa3Mepamit CUCTEMbI OTOMTEHHS.

BapbIB ropenky. 3anasapiBanue
npy po3xure

Y6enuTech B HamM4MM JOCTATOHHOTO AABMEHIS rasa 1 NpoBepLTe, YToGb!
Kopnyc koTna He 6bIn 3acopeH.

PerynuposoyHblit TepmocTar
BKITH04AETCA MPU CIIMLLKOM
GonblUom nepenaze TemMnepaTypbl

Y6enurech, 4To konba NpaBUNbHO YCTAHOBMEHA B COOTBETCTBYIOLLEM KOXYXE.

TpoBepeTe (hyHKLMOHNPOBAHHNE 2-CTYNEHYATOrO PerynpoBOYHONO
TepmocTara.

O6paaoBaHme KOH[eHcarta B KoTne

MpoBepbTe, He paBoTaeT M KOTen Mpu CAMLIKOM HI3KOIA TeMnepaType (Hixe
50°C).

MpoBepLTE pacxon rasa.

[MpoBepeTe cocTosiHMe AbIMOXOAA.

Koten Bbikntoyaetcs 6e3 siBHol
MPU4HbI

CpabaTbiBaHue NpenoxpaHnUTENbHONO TepMocTaTa BCrEACTBUE NOBbILLEHHON

TeMnepaTypbl.

Bo n3bexaHne nuLIHMX pacxodoB, nepea TeMm, kak obpallaTtbCs B CEPBUCHbI
LieHTp, ybeanTech, YTO MPUYMHON HEWUCTPABHOCTU He SBMSETCH OTCYTCTBUE
rasa unv aneKkTponuTaHus.

5. XAPAKTEPUCTUKU U TEXHUWYECKUE OAHHBIE

5.1 FabaputHble pasMmepbl U NpUcoeaNHEHUA
) A .
— ‘
o
[ 1%:.00
F
B
N
N
o
wn
=
I_C—'\
<
E
———1—-—
a2
l«b a3
N
|~ al
[{=}
wn
9 D
o~
1
puc. 10 - FTaGapuTHble pasmepbl U NPUCOeAUHEHUA
A BapwuaHT ncnonHexns PEGASUS F3 N 119 - 136 28
B BapwaHT ncnonHexnss PEGASUS F3 N 153 4 289 2S

al a2 a3

TGS A b leclalel| F 06paTHbIN KoHTYp | Moparowwit koHTyp [ Touka
cucTeMbl cucTEMbI noasoaa

rasa

PEGASUSF3N1192S | 930 | 133|220 [ 50 | 42 | 1050 2" 2 1"

PEGASUS F3N 136 2S | 1020 | 148 | 250 | 53 [ 45 | 1050 2 7 1
PEGASUS F3N 153 2S | 1100 | 148 | 250 | 58 | 43 | 1050 7 7 1712
PEGASUS F3N1702S | 1190 | 173 [ 300 [ 60 [ 46 | 1050 7 2 1712
PEGASUS F3N 187 2S | 1270 | 173 | 300 | 58 | 44 | 1050 7 7 1712
PEGASUS F3N2212S | 1440 [ 173 { 300 | 57 [ 45 | 1050 7 7 "2
PEGASUS F3N2552S | 1610 | 198 | 350 [ 62 [ 46 [ 1100 7 2 112
PEGASUS F3N2892S | 1780 | 198 | 350 | 66 [ 49 | 1100 7 7 1712
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5.2 O6wWwuit BUA U OCHOBHbIE y3Nbl
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puc. 11 - O6wui BUA U OCHOBHbIE Y3nbl

BapuaHT ncnonHexnss PEGASUS F3 N 119 - 136 2S
BapwuaHT ncnonHexnns PEGASUS F3 N 153 4 289 2S

Beikntovatens "0-1-Tect”

2-CcTyneHYaTblii perynnpoBoYHbIN TepMocTaT
KHonka cbpoca anekTpoHHoro 6noka ynpaeneHuns
3arnywka

TepmorurpomeTp

3arnyLka

[MpenoxpaHnTenbHbI TepmocTat

MecTo Ansi ycTaHOBKM 311eKTPOHHOro 6rioka yrnpaeneHus
Toyka oT6opa AbIMOBbIX ra3oB

Pene gaBnexus rasa

MunoTHas ropenka B KOMMIEKTE C rieKTpoAamMu
[a3oBbIi kONnekTop

Touka oT6opa AaBneHust

CrnuvBHON KpaH

OneKTPOHHbIV BrIOK KOHTPONSA NNaMeHn

[a3oBbIVi kNanaH

OneKkTpoMarHuT 2-i CTyneHn

5.3 Tabnuua TeXHUYECKUX AaHHbIX

[ Mogens 19 136 153 170
MowwHocTb Pmakc | PmuH | Pmakc | Pmun | Pmakc | PmuH | P makc | P mun
Makc. KBr| 131 n 149 89 168 100 187 110
TennonpOM3BOANTENBHOCTD

(Hu3Lwas Tennora cropaus - Hi)

MMonesHas kBr| 119 71 136 82 153 92 170 102
TEMNNONpOM3BOAUTENBHOCTL

Mopaya rasa Pwmakc | PMuH | Pmakc | Pmud | P makc | Pmun | P makc | P mun
MunotHas opcyHka G20 MM 1x0,40 1x040 1x0,40 1x0,40
MunotHas opcyHka G31 MM 1x0,24 1x0,24 1x0,24 1x0,24
OcHoBHble dhopcyHkn G20 MM 7x3,40 8x3,40 9x3,40 10x 3,40
[laBnexve nogaum rasa G20 mbap! 20 20 20 20
[lasnerue B ropenke G20 vbap| 133 [ 48 133 | 48 133 | 48 133 | 48
Pacxop G20 w3 138 [ 8.1 158 | 94 | 179 | 106 | 198 | 116
OcHoBHble hopcyHku G31 MM 7x2.15 8x2.15 9x2.15 10x2.15
[laenexue nogaum raza G31 mbap 37 37 37 37
[lanexve B ropenke G31 wbap| 36 | 114 3% | 14 36 | 14 % [ 14
Pacxon G31 kiy[ 1026 | 6.0 16 | 69 132 | 78 | 1464 | 86
Pexum oTonnenus

Makcumanbras paboyas °C 100 100 100 100
Temneparypa

MakcumansHoe pabodee 6ap! 6 6 6 6
[aBrieHe BOfbl B CUCTEME

oTonneHust

K-B0 anemeHToB 8 9 10 i
MunumansHoe pabodee 6ap! 0.4 04 04 04
[aBrieHie BOfbl B CUCTEME

oTonneHust

41Cno KOHTYPOB ropenku 7 8 9 10
O6bem BOfibI B KOTTE n 38 42 46 50

Bec

Bec, BKnioyas ynakosky Kr| 470 530 575 625
AnekTpuyeckoe NuTaH1e

Makc. notpebnsiemas anexTp. Br 32 32 60 60
MOLLHOCTb

HanpsixeHue/yactora an. By 230/50 230/50 230/50 230/50
nUTaHust

CTeneHb aneKkTpUYECcKon 3aLmTbl IP| X0D X0D X0D X0D

[ Mopens 187 21 255 289
MowHocTb Pwmakc | Pmun | Pmakc | PmuH | Pmakc | PmuH | P makc | P muH
Makc. KBr| 206 122 243 144 280 166 317 188
TENnonpoM3BOAUTENBHOCTL

(Hv3Las Tennota cropaHus - Hi)

MMonesHas KBr| 187 112 221 133 255 153 289 173
TEMNNonpoM3BOAUTENBHOCTL

Mopava rasa Pwmakc | Pmus | Pmakc | Pmun | Pmakc | PmuH | Pwmakc | P mun
MunotHas opcyHka G20 MM 1x0,40 1x0,40 1x0,40 1x0,40
MunotHas hopcyHka G31 MM! 1x0,24 1x0,24 1x0,24 1x0,24
OcHoBHble (hopcyHkn G20 MM 11x 3,40 13x 3,40 15x 3,40 17 x 3,40
[laBnexve nogaum rasa G20 mbap! 20 20 20 20
[lasnerue B ropenke G20 vap| 133 | 48 133 [ 48 133 [ 48 133 [ 48
Pacxon G20 w3l| 218 | 129 [ 257 [ 152 | 206 | 176 [ 335 | 199
OcHoBHble hopcyHku G31 MM 11x2.15 13x2.15 15x2.15 17x2.15
[laenexve nogaun raza G31 mbap 37 37 37 37
[laenexvie 8 roperke G31 vbap| 36 | 14 3% | 14 3% | 14 3% [ 114
Pacxon G31 kiy] 1631 [ 95 190 [ 12 [ 2192 | 129 | 248 | 146
Pexum oTonnenus

Makcumanshas paboyas °C! 100 100 100 100
Temneparypa

MakcumansHoe pabodee 6ap! 6 6 6 6
[aBrieHne BOfbl B CUCTEME

oTonneHust

K-Bo anemeHToB 12 14 16 18
MunumansHoe paboyee 6ap 04 04 04 04
[aBrieHne BOfbl B CUCTEME

oTonneHust

41Cno KOHTYPOB ropenku 1 13 15 17
O6bem Boabl B KOTNe n 54 62 70 78

Bec

Bec, BKnioyas ynakosky Kr| 665 760 875 945
JnekTpuyeckoe NUTaH1e

Makc. notpebnsiemas anexTp. Br 32 32 60 60
MOLHOCTb

Hanpsokerue/yactora an. Biry 230/50 230/50 230/50 230/50
nuTaHust

CTeneHb 3NeKTPUYECKON 3aLmTbl IP X0D X0D X0D X0D
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5.4 Ouarpammbl

'vapasnuyeckoe conpoTUBIIEHUE CUCTEMBI
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5.5 OnekTpuyeckue cxembl

CxeMma aneKTpuyeckux coeauHeHun moa. 119 - 136

PacwmudpoBka 0603HaYeHUI INEKTPUYECKMX CXEM

24 - dnekTpoa po3xura

32 - LIMpKynSLMOHHBIA HAacoC (MCKMKOYEH N3 MOCTaBKM)

44 - [a3oBbIf knanaH

49 - [NpenoxpaHuTenbHbIn TepMmocTaT

72 - KomHaTHBbI TepmocTaT (UCKMIOYEH U3 NOCTaBKM) <

82 - OneKkTpoA KOHTPONS NnameHu =2

83 - OneKTPOHHBbI 6ok ynpaeneHns = o

98-  Bebikniouatens 2

116 - Pene paBneHus rasa >

129 - KHonka c6poca ¢ curHanbHow namnon [ 7 ‘

159 -  KoHTponbHas kHomka ro8

167 -  [a30BbIN KNanaH 2-o1 CTyneHn e il e - °

170 - PerynupnoBoYHbIvi TepmocTaT 1-0i CTynexHn l @ @ l

171 -  PerynupnoBoOYHbIi TepMOCTaT 2-01 CTyneHn ! . . ! [ o’ o~
; a| ¢ - } Lo14 —D
vl =
! %3 | i

N
B

2 ¢ / L 12] .

= | |2|3|4|5|6|7|8|9|10 n[iz]isfia]is 5]

L N = ! o
230V L ZENUER =3
50Hz ~v ® @

’7
I

puc. 12 - CxeMa anekTpuyeckux coegmHeHunin moa. 119 - 136

MpuHUMNuanbHan anekTpuyeckaa cxema mogd. 119 - 136
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puc. 13 - MpuHuMnuanbHasa anekTpuyeckasa cxema moa. 119 - 136
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5.5 dnekrpuyeckue cxembl

CxeMa aneKkTpuyeckux coeguHeHnin moa. 153 4 289

PacwucpoBka 0603Ha4E€HUI INEKTPUYECKUX CXEM

24 - OnekTpoa poxura
32- LInpKynsiLMOHHBIN HAacOC (MCKMIOYeH 13 NOCTaBKM)
44 - [a3oBbIv kNanaH
49 - MpegoxpaHuTenbHbIi TepMocTaT ]
72 - KomHaTHbIN TepmocTaT (MCKMOYEH 13 NoCTaBKK) v
82 - OneKTpoa KOHTPONs NiaMeHun 16 §
83 - OneKTPOHHbIN 6ok ynpaBneHus sl =
98 - BhbikntovaTens *
116 -  Pene gasneHvsi rasa 5| 3
129 -  KHonka cbpoca ¢ curHanbHow namnom lo7 || <
159 - KoHTponbHas kHonka [
167 - ["a30BbIV knanaH 2-on CTyneHu o8 r
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puc. 14 - CxemMa aneKkTpu4yeckux coegmHeHnm moa. 153 4 289

MpuHUMNManbHas anekTpuyeckas cxema mopa. 153 4 289
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puc. 15 - MpuHuMnuanbHasa anekTpuyeckas cxema mopa. 153 4 289
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FERROLI S.p.A.

Via Ritonda 78/a
37047 San Bonifacio - Verona - ITALY
www.ferroli.com

OpraHu3auus, ynonHOMOYeHHas NponsBoanTeNnem Ha NpuHSaTVE npeTeH3nin ot notpebutens: M3AO "®epponunben”. YHIT 690655161.
Agpec: ynuua 3aBopckas, Aom 45, ropoa PaHunons, [i3epxnHckuii panoH, MuHckas obnacts, Pecnybnvka Benapycb, 222750.
TenedoH: +375 (17) 169-79-49, agpec anekTpoHHoW noytsl: ferroli@ferroli.by

OdpmumanbHoe npeactasutenscTBo a Poccuinckon ®egepaumm:
000 «®depponnPyc»,127238, PP, r. Mockea, immuTtposckoe wocce, 71 B-410, Ten.: +7 495 6460623, e-mail: info@ferroli.ru
www.service.ferroli.ru, www.ferroli.ru

Fabbricato in Italia - Fabricado en Italia - italya’da dretilmistir

Made in ltaly - Fabriqué en Italie - BurotoeneHo B ITanii - CaenaHo B Utanuu
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